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SORMARIO

Parte uMelale.

Le o cleereti: R. decreto n. 125 che sostilu¡see Pannesso >

dinútenio di serrizio per .ht R.guardiër di finania - R.de-

breto vi. 137 che estende agli studenti delle proi insie di

itäs.r·lure e Reggio Calatiria g/A iser//// prima del 28 divent-
v•r 1909 nelle al/re Universitte e negli Isliluli superiori del
¿ìeg>io 14 ithposigiotte contenntre nella 1>rima parte dell'ur/. 8
let decreto di gennaio 1000, n. 71 -- R. decretó yt. ž38 che

çþprora fannesso sta/uto diodificato dellte llanca d'Italire -

Ministero dega guerra: Arriso - liiinistero del tesoro -

Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei certi/Teati
di pagamenta dei dari doganali d'importazione - Ministero
d'98;iopitara, indnatria e commercio y 1spettorato generale
elPindustria.e del commercio: Jifedia dei corsi dei consoli-

dati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno.

Parte non aillelale.

Camera dei deputati: seduta del 25 marzo - Diario eptero -
Ûronaca artistica -- Notizio varig - Telegramini dell'Agen-

Stefoni.·- Bollettino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIAI E

LEGŒI E D:g!CI?ÆP3?I

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del Nostro miniktro segretario di Štato

lier le fmanze;
Abbiamo decretato e decrptiango;

Articolo unico.

Al regolamento di servizio per 16 R. guardia di
finanza, approvato con 11. decreto dal 6 giugno 1901,
n. 208, ò sostituito quello qui annesso, visto, d'ordino
Nostro, dal ministro segretario di Stato per le finanze,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del-sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggià
p dei decreti del Regno d'Italia, mairdando a chiuliqüex
spetti di osservarlo. e di farl osserYare.

Dato a Roma, addì 17 -gonnaio 1000.

VITTORIO EMANUELE.
XIOLITTI -- L.way/o

Visto, Il guardasigilli: OnLmo.

REGOLARElfTO
di servizio per il Corpo della R. guat'dia di fitunnza.

TITOLO I.

Ordinamento ed'esecuzigne del servising

CAPo I.
Ordinamento del servizio

R avmero 125 della raccolta v ßeiale delle legui e del Neo G*e neOof i / ha. '

det Redno CQvy¿epe il segNente decre/0: Art. I.

VITTOJU T 12MANUEl E.III

per grax¡s di Dio e per volonth della Nazi6ne

TŒ D'lTADA ·

- A

VÄto l'art. 42 delÏa legge 10 luglio 1006, n. 367, sul-
l'ordinamento della R. guardia di finanza, modificata ai
termini della legge 12 luglio 1908, n. 427;

I doYeri lli servizio delja gnedia di firíanza si espiles no, ik viaprincipale,secondo le disposizioni delle leggi e dei rep piggo ¡¡
_dogane, sulle privative, aulle tasse di fabbricazione e suf dazi di
consumo,ir guanto siriscuotono direttamento dalla Sti tto,e,in viasecondiffia, serowdo 16 altre disposizioni legislative e re golantentat'idalle quali sia o possa essere riebiesta la sua aviore.
Nel concorrere con gli altri agenti della forza pubh? ica al mante-nimento della sicurezza e dell'ordine, la guWdia si at tiene alle d
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sposizioni della legge e del regolatilento di pubblica sicurezzà, delló
leggi penali generali, e delle altresleggi generali e speeÎalË¿ch
agli agenti della pubblica forza conferiscono facolth o attribupuono
doveri.

Art. 2.

Le guardie di finanza, siano o no comandate, si considerano
sempre m servizio permanente, per la tutela delle leggi indicato
nell'articolo precedenté, delle quali debbono in ogni tempo impedire
le violazioni.

Art. 3.

Rispetto agli obblighi di servizio militare, la guardia osserva le

disposizioni concordate fra i Comandi del R. esercito o della R. Ma-

riaa e quelli del Corpo, in conformith delle norme generali conte-
nuto nel capo II del regolamento d'istituzione e di disciplina, appro-
vato col R. decreto 5 gennaio 1908, n. 27.

Art. 4.

La vigilanza demandata alla guardia di finanza per garentire la
osservanz t dello leggi, di cui è affidata ad essa la tutela si estende

a tutto il territorio del Regno cd al mare territoriale (1); ma si

esercita principalmente, ininterrotta, lungo la linea doganale, nelle
zone di vigilanza doganale c delle saline, sulle coltivazioni dei ta-
bacchi, presso le fabbriche ed i depositi di generi soggetti a tassa
di fabbricazione e presso gli stabilimenti e depositi soggetti a spe-
ciali vincoli, agli effetti delle leggi doganali e sulle privativo.

l istinzione del servizio.

Art. 5.

11 servizio si distingue in ordinario ed eventuale.
Servizio ordinario è quello che viene eseguito costantemente dalle

ýuardie con norme di carattere permanente.
Servizio eventuale à quello concernente gl'incúibbi sussidiarp
is alle g ûrdie possono affidarsi per la lpro qualità di agenti
della forza pubblica o di pubblica sicurezz¾ 4 gl'iBAarichi che, pur
mirando álla .tutela, di leggi finanziarlo, siano ormalmentÀ eman;
dati ad altri agenti dell'Amministrazione.

Art. 6.

I servizi ordirrari debbono avero la precedenza su qãellî even-
a u;tli, salvo i casi di assoluta urgenza negl'incarichi d'indole mi-
litare o di pubblica .sicurezza, o in altri improrogabili servizi finan-
ziari per conto dello Stato.

Circoscrizione di servizio.

Art. 7.

Per la vigilanza che deve esercitarvi la guardia di finanza, il
territorio del Regno è diviso in legioni, che si ripartiscono in
circoli, in compagnie, in tenenze, in sezioni o in brigate.
Nelle località più importanti per la vigilanza, lo brigate aventi

circoscriziono vasta poëäóno sliddivideriliin distaccamenti e corpi di
guardia, i quali prestano servizio alla dipendenza délle brigate
medesime.

Art. 8.

A ciascuno dei reparti indicáti nell'articolo precedente è asse-
gaato un determinato te'rritorio od un tratto di linea di confine da

vigilat'e.
11 personale assegryato al reparto non puo, in servizio di vigi-

lanza oltrepassare la propria .circoscrizione, senza ordine od au-
tórizzazione superiore; salvo che si tratti di perseguitare un con-
trabbando o d'inseguire persono colpevoli di altro infrazioni alle

leggi finanziarie o generali, oppure di portar soccorso al reparto
limitrofo.

(1) Dicesi inare territoriale la zona di acqua che, partendo dal
lido, si estende verso il mare per la larghezza di dieci chilometri.

Art.3 0.

Qualora le guardie debgano compiero séryizio in un reparto di
vërso da quello a cui a parteþgono, l'autorizzaziono di oltropasearo
la circoscrizione è data :

dal comandante di tenenza ð di sezione, se s( tratta di rodarsi
da una ad altra brigata della stessa tenenza o sezione;

dal comandante di compagnia, se da una ad, altra. tononza o
sezione della medesimi coápagnia;

dal comandante di circolo, se da una ad altra dello dipende$ti
compagme;

dal comandante di legione, se da uno ad alt_ro dei,circoli della
legione;

dal comandante generale, se da una ad altra legione.
Art. 10.

Anche fuori dei casi indicati nell'ultimo comma dell'ar.t. B, quando
si tratti di compiere servizi che non comportino indugio, per pro-
venire o impedire frodi delle quali sia venuto a cogniziono, il per-
sonale di un reparto può recarsi noI territorio assegnato ad: un
altro reparto. In tal caso però, se nella localitå in cui deyesi eso-
guire il servizio trovasi stanziato personale del Corpo, colui che
dirige 1 operazione devesi presentare a chi comanda questo per-
sonale, per procedere di concerto. Se la localiti nònÁ .seg di
alcun nucleo di forza, l'operazione può essere eseguita, ma phi la
dirige ne deve riferire immediatamente, per la via gefarchien, al
proprio comandante di circolo, al quale spetta di informare (poi 11
comandante del reparto, nella cui circoscrizione il servizio ha atuto
luogo.

Art. 11.

Gli agenti che trovinsi fuori della propria circoscrizione, por ]¡;
canza o per altri motivi, debbono astenersi da qualejasi attopp.¶e-
cut,ivo di syvizio, pel quale non abbiano ricevuto ordine espi'ësso,
Ovovenganoa.conoscero che, nella località incui.sitrovanó;

sinnvi irregolarità da reprimere, si limitano ad informarna il os
mandanto do reparto che vi fia giurisdizione, tranno qttando si
tratti di coritravvenzioni flagranti o siavi pericolo nell'indugio, nel-
qual caso provvedono subito a reprimero le constatate to azioni
di legge, informandone poi il capo dell'anzidetto reijarto.

Direzione e controllo del servizio.

Art. 12.

Il comandanto di legione esorcita l'alta direziono .ed il co trollo
sùl servizio, che si svolge nei dipendenti circoli.
Il seï•vizio in ogni -circolo ò diretto dal rispettivo comandante,
il quale lo ripartisce fra le dipendenti brigate, mediante ordini
permanenti, che determinano la circoscrizione cd i compiti oidinari
di ciascuna brigata.
Gli ordini permanenti debbono riportare la preventiva apþrova-

zione del comandante di legione.
Ogni comandante di legione rimetterà al comando generqÏo una

copia degli ordini permanenti approvati.
Le disposizioni di servizio contenute negli ordini permane ti non

dispensano perb il cofpandante di circolo, di conipaÿnia, di tenenza
o di sezione dall'obbligo di ordinare tutti gli altri provvedingenti
che siano necessari per assicurare il più efficach funzionaÃduto
della vígílanza e per reprimere gli oventtiali tentätivgdi 9ÀÑono
delle leggi affidato alla tutela del Corpo.

Art. 13.

I comandanti di reparto, che hanno la respondahilifUdlatiro Äse-
guire il servizio, debbono curare l'esatta osservanza degli ordini
permanenti, ma, nei casi imprevisti ed urgenti, possono tó·mpora-
neamente modificare le relative disposizioni informandono subito il
superiore immediato.
Parimente, quando, per deficienza di personale o per altro cause
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transitorie, gli ordini permanenti non possano aver esecuzione in-
tegrale, i comandanti di -reparto debbono provvedere perchë siano

egualniente raggiunti gli scopi della vigilanza modificando la distri-
buzione degli incarichi fra gli agenti a cui sono affidati.
Anäho di tali modificazioni. temporance stradanotitíaulesuper,

riore immediato.

Art. 14.

Nel formulare- gli ordini permanenti di servizio per le dipen-
denti brigate, il comandante di circolo dove mirare ad assicurare

che la vigilanza di prima linea sia sempre continua o collegata,
e che la sorveglianza ed i riscontri demandati alle brigate di se-
conda linea cd interne siano esercitati con la massima frequenza e

itel modo pin efficace, tenuto conto dello condizioni speciali dei
luoghi.
Particolaro cura deve pogi nettonere sorvegliati i punti di

confine tra i vari reparti, ed a tal uopo gli ordini permanenti di
servizio, par le brigato situato nei punti estromi della circoscrizione
dei circoli, debbono concordarsi tra i comandanti dei circoli li-
initrofi.

Distinzione delle brigate.

Art. 13.

s atto allo Ïoro attribuzioni, lo brÏgate si distinguopo in stan-
if ij volÑiiÉl di lín a; volanti interno; di porto, di lago o di la-

guna; costiere, di mare.
Nello località in cui una sola brigata a sufficiente per eseguire

vario specie di servizio si possono costituiro brigate misto.

Attribuzioni delle brigate.

Art. 16.

Le brigate staenziali sono incaricato del servizio di sorveglianza di

prinfa lineg, o sono collocate, di regola, lungo la frontiera di terra
ed il3idfalá, cd in irossimità delÏo saline, di stalfilimenti e teiTi-
to i sottoposti a vigilanza finanziaria.

ei tratti di frontiera, in cui la vigiÍanza presenta speciali diffl-
coltà so disagio, il servizio di prima linea è eseguito dallo brigate

iti dilínea; e lungo i tratti di litorale,. che non possono essere

ÂgÏÌUi sciiza imbarcazioni, é esdguito dalle brigate costiere.
Art, 17.

Le brigate volanti interno eseguono la vigilanza in seconda linea

e nell'interno del Regno, per controllare ed appoggiare 11 servizio

di primo linca, arrestare il contrabbando a questo sfuggito, o sor-

vegliare le fabbiiche, i depositi e gli esercizi, in cui dove esercitarsi

vigilanza finanziaria, saltuaria o permanente;
Laddove lo consentano le esigenze del servizio e la circoscrizione

sia poco estesa, questo compito può essere allidato anche a brigate
volanti di linea.

Art. 18.

Le brigate di porto, di lago o di laguna vigilano con imbarcazioni

gli spazi ac<¡uei costituenti la rispettiva circoscrizione.

Le brigate di mare sorvegliano la navigazione entrp il mare
ter-

ritoriale, ed appoggiano e controliano, da mare, la vigilanza litora-

nea esercitata dalle brigate stanziali o costicre.
I galleggianti assegnati alle predette brigato non possono adope-

rarsi che per soli scopi di servizio, o rion debbono cúsere allontailati
dai posti di vigilanza cui sono destinati, salvo i casi di forza mag-

giore e qùelli pievisti dai precedenti articoli 8 e 10.

CAPo II.

Eseenzione del servizio

Modo di eseecione del servizio.

Art, 10.

11 servndo di,vigilauta si co.mple col tuerto di:

a) sentinelle, vedette e piantoni;
b) perlustrazioni ed esplorazioni;
c) appostamenti;
d) visite, riscontri e indagini di polizia finanziaria;
e) porquisizioni.

Alle guardie di finanza spetta inoltre di eseguire :
1° I'gecom¡iagnamento delle merci;
2° la scorta dei generi e dei corpi di reato da esse sequesti'ati

e degli individui arrestati ;
3° il trasporto della corrispondenza d'uflicio, nei casi d'urgenza

o quando non possa provvedersi con i mezzi ordinari;
4° 14 scorta dei superiori e, quand'occorra, degli ammalati e dei

puniti;
5° tutti gli altri cómpiti ordinari e straordinari indicati nel

presente e negli altri regolamenti del Corpo.

Art. $0.

Quuldo le guardie sono aggregate ad altri reparati di agenti della
forza pubblica, si attengono alle norme di servizio dei corpi ai quali
sono temporaneamente assegnate.

Servizio di sentinella e di plantone.

Art. 21,
11 Servizio di sentinella consiste nella costanto vigilanza di un

passaggio o di un varco e delle adiacense immediate, eBoguity da
una guardia isolata, armata di nioselätto con iõiä Ìi ihistata.
Alle porte delle dogane o di altri uffici esecutivi di fipanzo, in

alcunt varchi doganali, nelle easef•iue e simili, if servizio di vigilanza
può Ottei eseguire anche da gilatidio ailmde éqltänd di sciahola-
baionetta, ed in tal caso prende nome di servizio di piantone.

La sentinella ed il piantone ricevono una consegna specialentlalla
qusile non possono assolutameifte dipai'tirst, e non possono lasciare
il posto se non sono stati sostituiti, salvo che abbiano ricevuto or-
dirli diversi.
Essi debbono risolutamente impedire qualunque fttto, che non

corrisponda ai termini della cobsËgnà rleeviltà, o clie altrimenti
reputino nocivo «gl inteÑssi della ffroifixa òd alFordÍTio itibblice,
chiedendo soccorso, quando occorra, anche agli agenti vicini.
La consegna da osservare è data allo sentinelle ed ai piantoni dal

capo posto.

Ait. 2".

La sentinella non puo mettersi a sedere, leggere, Orivere e fu-
mare, nò intrattenersi a discorrere con chîcchessia, limitauûosi a

rispondere brevemente alle domande dei superiori.
11 piantone deve osservare lo stesso divieto; ma gli è permosso

di sedere, quando 10 consenta il servizio che presta.
Sercizio di vedetta.

Art. 24.

11 servizio di vedett:i si esegue di giorno,da agepti isolati,iquali,
in punti da citi possa osercitarsi un'estesa vigilanza sa liioghi aperti
e piani, sorvegliario tutto qualito awiene nái luoglii stessi.
La guardia in servizio di vedetta o armata delli iolÑ s gola-

baionetta inguainata. Quando 11 servizio debba eseguirsi a molta
distanza dalla caserma o dal corpo di guardia, la vedetta deve es,-
sero armata anche di rivoltella o di mosebetto.
Le disposizioni dell'art. 22 e dell'art. 23, comma 1*, sono applica-

bili al servizio di vedetta.

Ser itio di perlustrazione e di esplorazione.

Art. 25.

11 s rvizio dí perlusfiazione ed esplorazione si esegue percorrendo
la liuoa di confine terrestre o marittimo e 16 varie tone di Vigilau-
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sa quando non sia necessario o non vi s, yes maatre il servizio
di sentinella o di vedetta.
Può essere eseguito per mare a mezzo d'imbareazioni oppure per

Terva da uomini isolati o riuniti in drappell.i.
Si tWgge fla uominijsolatí, dui trat ti di líneq di contino o di lito-

rate piani e di limilata estensione, nei quali pin f.ißile il collegal
nietift del setuvizio dei vari agenti: si esegue mediante dioppelli di
¢R o più noinini negli altri casi.

Art. 20.

Nel servizjo di perlugrazione gli agenti sono arinati di moschetto
e della sciabola-baioiietta inguainata. Laddove sia .consigliato da
vii;costanzo specini, possono essere armati anche di rivoltella.
I.e guardie contandale di giorno in servizio di perlustrazione iso-

lara htngo le banchine dei porti e nel luoghi ordinariamente asse-

guali-]WV Ìe ÏXPRzion.i doganali, ¡iossono essere artnate della solA,
seinhola-Laioneita inguainata. Però, se in prossimitä dei posti di
ovvizio smti em:pi di. guardia, esse escono (talkt easerma armate
dý\ ulosebeiro per dep<p:lo nel corpo di. guardia.
Gli.agenti del rarpo mare, che preshino sól•Yhio nelly linharea-

ziogi,.portano seco il moschetto, ma sono dispensati doll'obbligo di
ieuersi armati deMa sciabott-baioneMa.

Norisin d'appostrnnento.

Art. '17.

verbale firmato da chi esegue la visita, norlehh dal titolare dall'uf.
ficio o suo rappresentante, o dal conducentedella rivenditi.
Pressoaciascun comando di reparto incaricató dolla vigilanza ne-

gli anzidetti esercizi e depositi, dcŸosi tenere in correÚte in regi-stro; in cui siano indicati i locali da visitarsi e da sorvegliarstdi-stinti per specie, nonché la data e le risultanze dagli accertarienti
eseguiti.

Serricio di poNaia fînanciaria,

Art. 32.

Per servizio di polizia finanziarla s'intende il coniples,80 del.le in-dagini tendetyi alla scoperta delle eyeli§uali violazioni dpile leggidi tinanza, alla iicerca.dei mezzi per reprimerlo ed alla identifl#a-zione delle persone che si dedioano a perpetrarle.

J?¢.iwisiãioni.

Art. 33.
Le perquisizícui si fanno allo scopo di constafare la detenzione di

generi di contrabhando o di aceertare altre frodi flagranti a dannodella finanza.
Possono eseguirsi sulle persone, negli esePeizi o nel domicili, os..Servate le norme specificate negli anticoli segappti e.senipre.quandosianví gravi e fondati indizi, eho giustifichind i sospe,tti della frodeche si vuol colpu e.

Ne n aari di terr ao interseesti da hHrroni o da altre accidenta-
hvis ehe rendano ingpossibili o dittteill le perlustrazioni. continuate,
la vigilan,ta s.i esercita medialgte appostanienti di drappelli, nei
luoghi dai qbali possono seriegliarsi i passi più importanti o mina.e-
ei.i.f i dl outrabb3ndo.

Art. 28.

Xei serviz) .d appostamento i dra¡q>elli debbono nascondere le loro
mes'se a clù può avery interesse di spiarle.

Tu tali.sarvizi o tyli.ndi vietato rigorosamente d.i fumare, compere
silenzio o'eumbiare posto, senza che ne abbia dato ordine il expo
rappelk'.
.Kegli appostamenti gli agenti debbono essere armati dena rivol-

MMa e del mosebetto con la seiabola inguainata.

Visite e vi.wontri.

AYI
. 29.

11 servizio di aisiva e di riscont ro si esegue presso i depositi doga-
nati; presso gli ufttei di veridini e gli esercizi di rivendita dei geneel
di privativa:: presso le fabbriebe ed i depositi di generi soggetti a
18884 di fabbrikazione e presso gli altri slabilimenti ed esorrizi
sottoposti a vigilanza floauziaria.
Si.cpmprepdono in.questo servizio anche tiilli i riscontri relativi

tila cirecia.zione ed 6.1 deposito delle nierei soggito a speciali vin-
egli, n<ibt zona di vigilànza e ne1Piuterno del territorio del Regno.

U.servizio di visita e riscontro si esegue da drappelli.di aluleno
dAIOnoluini, M 0 del un

.

di regola, sottulliciale o guardia scelta,fÅNec etione per le visite eseguite da uffleiali.
- 1, nËµouenti fel drappello sono armati della rivoltella e della
únh a ipynninata, y meno che non debbano percorrere lunghi
fra.( di theda (pori th.ll'abit.sto, nel rinal caso. portano seco anche
il Tithschetin.

f.e visite alle rivendite, agli uffici, ai depositi ed agli altri eser-
eiz) si eseguono entro 11 periódo di tempo stabilito dai regola-
utenti speciait a da apposit-e istruidoni, oppure in base ad ordini
impartiti, di volta in volta, dai risyttivi comyndanti di repal¢o.
In constataziòni thite in tali visite si ûtnuo risultare da procesto

Favgyisi lon; sulle persone.
Art. 34.

Possopo essere scuoposti a físita personale gli individui, i qualipel loro contegno o per altre circostanze, faccia110 fondatamente
opporre che nascogdano sotto gli abiti genefi di otitrabba4do.Di tale voltã si deve pqvò fpr-uso con la plassimagiser aste-
nendosene quaydo 11 sospp to non si fondi sti udizi palesi c giusti-Tienbili, specialmente se fint i<14p dA visitare non tyogisi in pros.sjmiljt del)a linea dogypalp o degli altri 90sti, in egisga Ás.kihilela frode.
Le perqqisizioni perenali non debbono essei'e. eseguitc. in alcun

caso sulla pubblica via, nia devosi accompagliare sempre findividuodaiperquisive nel pin vicinò corpo di guardia, dppine in altro luogo,nel quale la visita possa essere effettuatasenzalapresenzadiestra-
Moi, a n.orina tiell'articolo successivo.
Nulle pgesone che si trovino entro i recinti doganali, ogvero act.

l'interno dei depositi o degli stabilimenti delle nivative, non pos-sono eseguirsi perquisizioni che su richiesta od autorizzazione del
enpo del servizio reintivo.

Art. 33.

Se la persona da perquisire o un uomos manifestafogli, urba,
namente e decorosamenie, 10 scopo della visita personale, lo siinvita a spostare da sò stesso gli abiti por acecrtare la sussisterpa
o non del coneepito sospetto. In caso di rifiuto, gli si lascia facoÍtà
o di farsi visitare sulla persona o di farsi accolppagnare, Jier úna
visita regolare, al più vicino uflicio doganale, delle privativo o di
brigata, o¡ipure presso altra autorità.
Quando debbasi perquisire una donna, la si accompagna al piùvicino ufficio dogauale, dolic privative o di brigata, al (Jualesia as-

segnata una visitatrice. Laddove non esistano tali ufRci, la dopna
da porquisiro viene accompagnata presso il pjú vicino utlicio comu-
nale e la visita si fa eseguire da un'altra douria' di fidqcia. Alle
guardia o assolutamento victato di)ierquisico lo donne, anche quandevi sia 11 consenso o la richiesta di queste.

Perquisizioni .nei locali pybblici.
Art. 30.

Nelle oro di giorno, a' termini dell'art. 142 del Codice di proce-
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dura penale (1), si possono eseguiro-visfie o porquisizioni domiei-
liari senza l'intervento di altro autorità, per accertaro contravven-
zioni alle leggi di ilnanza:

a) nei locali di rivendita di generi di privativa, compresi
quelli cho-servono pol deposito del generi stessi, ma escluki gli altri
destinati a priva‡a abitazione an he'se comunicanti con i locali di
vendita o di..deposito,

)gi)ë fabb iche, depositi e locali in gènere sottoposti a vi-
gibiúWilifanzíaria, proffetto dello Toki o dél rokölathenti ddgaa
nali'fdelle tune di'thbbi'idà:lone, ilèlTó"pŸifáfÏŸ e dcÍlo "ulti-o leggi
di ilitañza;

c) in tutti gli eserciti dichigati pubblici a' ensi dell'art. 50
ddlla legge di P. S. (2).

Andie nelle. We'di udiée si puk aceederodani lonafí ácífinati ud.
1%rticolo precedento, fin qualido siano àpet•tì if giatilifintt g ià bogsg
di lavot%¾iolí&PR esegaifvigerquistiioni, occorro perb, in dette
ore, «liintervento deltatîtorità giudiziaria äppure' 11 sud pdhiefs
quändo coslais stabilito da leggi spediali. in umneunas Editàùt
rità giudiziaria,.oppure quando essa ab¾ia P 14iáÌÀþe fiëîziäiis
e quando siavi pericolo nell indugio, basta l intervento di un util-
ciale del Corpo, di un maresciallo comandanto di sezione del Corpo
stesso o di un altro.4egli uffleiali di polizia giudiziaria indicati.ne!-
l'«rt. 37, an. 2,16 4, del Collice di prudeduta ¾tî¼e (3).
La richiesta por l'intervento delle. predette autoriti Àe o essern,

di regola, fatta per iscritto con indicaziolio dello scopo della per-
quisizione e del luogo lii cui s'intendo eseguirla.
Nei casi d'urgenza la richiesta può essere fatta anche verbal-

mento, oobetto quando si debba e eguire la porttuisizione iri abito
bobgliisè, nel qual caso oc¢orre s rítpi'e la richiesta séi'itta.

Ioçquisizioni in domicili e locqli prica// e presso stabilimonii
ed te/gel yt ernat;pi.

Art 38.

Ottlinitosti abbinito gi·aiti indibi' i ébiidibÑthtÏŒohinhbri allone
citthno§tÎñía dÚgeneri diSítonopõÏi agãférnhiiŸo'o sottopákt tagsa
di .fabbricazione, possono eseguirst visite e pártiditiziúni anche nei
d6micili odocali¶rinfi; ink, quáltilitiae if Ÿokt Ÿn chi si ese-
glibiio', b nènilire Tildi étr abile inRil nasfitaboÃ önÑàÑti (ielÍ$
autorità indidate nell'articoÎo precedento o di un utliciale delkörpof
o dE titt fitBíbiatto coniandanlegi shiioiin.
Le porquìsizioni nei domiúQi o locali privati debbono seinpre

fansi di giorno.; percid, gtmndo 10 graftfle abbi:Yno toTidati sospetti,
cho in qiie'sti locali esistaito geneti d'i confràÍ>bándo o si consilmino
di nottó'af,tTiffotli afla finaTlza, debbono Ifmitarsi a tehorli atten-
tainente s rŸegliati, attendendo l'ora opportuna per eseguiro la per-

quisizione.
K ció si pig fare cecezione soltanto 1pl easo in cui la frode non

si possa cotptre che duraitte la notte, o quatido il ritardo possa de y
luogg ad imminenti perièctl l'afilmento dimostrabili,

các ¥freostaitze dehÏ¾WFät•ši rigdtare..da] vet;bale.
Art. 30.

Nel caso in cui, per gravissiini sospetti di contrabbando, si deb-

(1) Sono ore diurne, a'jerugi del eigato articolo del Codice di

procedara penale, quelle dallo softe del mattiifo alle cinque della:

sera, nel lígriodo dal 16 ottobre al 31 mai•zu, e dalle einutie del niat-
tino allo otto di sera, negli altri mesi.

(2) Sotto la denomiiiazione di esercizi publifici si eömprendono al-
Le'rgÏii, locande, tratforie, sale pqbblidhe per bigliardi, stabilimenti
di bagni, osterie, calfè, ed altri esere1xi in eni si vendatio al mimito
o si cofistiinino vino, LiiTa, liquori o altre llevaildo.
(3) Sono uffleiali di polizia giudiziaria, a' termini dell'art. 57, nu-

meri 2, 3 o 4, del Codico di procedura penalo: i giudici istruttori, i
prefati, glEn111ciali e sottaffleinli dei carabinieri, i Ae1egati di P.S.,
i siivinei e chi ne tW N seei.

I

babo ešegtrice Visito o porquisiziërd'presso RR. stabiliittenti militáfi
4 marittimi, deresi richiedere priina l'assenso del contatulante 16

4tabilimento, e l'operaziché deve essero seutpre ditytta da un ufR-
ciale del Cot•po in unifot•mo.
Salvo il caso di flag aliza di contraßbando, O yietato d intleduyst,

per piocegáre·a visite e porquisizioni, upgli ultièi glulî of, nelle
yetture o scomýarthu uti de it¶ni igtroviari, defyii.'núbat * le

traniyia dedinäji al servizio laostate sãWha p¾eñÏiŸà a g2ae
gione del Ministero delle posto e telegraf( o senza un'ordinatt2adil-
l'autot¶à giudiziarþt.
E assolutamento Tietato d introýugi, per eseguir<i visite o per-

Quisizioni, nelle caso degli age Ïi diplomatici. dei Gor rn estert,
ed in quelle degli altri reþp eMutailti <li tali Governi, i gif li gbi
dano identicho prerogajiva,

Korn e þer fe.secupone r/elle pergni»£7/opi.
at+. 40. -

Nei casi in cui é préseritto l'interreute dellptitorità giudiÑúia
di ifn uffleiale di polizià giuðisfailá.per «$ggnito yisit3 9 1 15

iziditi, 16 pliardio non poiàoiio inino a meno, niiche in a ei a -

consentisse il proprietario o conducente del localo de perqui fre.
L'intervento occorre pure per ÏntNdtirsi nei locali priveAi o clo-

rilicili, al sulo scopo di etèguirfi äi•Pesti o ¿áqoestrí' o Évi
quaislasi altra constalaziotic, n possono le gliarilia rité fera di-

sponsato dalfobbligo di riebiederlo anchW nel caao disff irte non-
travvenziotte o-d'insegliimento continuato di fuggitivi.
Qualora le autorità. invitato si rifiutassero (intervenirse alla þÿr-

quísitãono, le guardië si aiténgono daltesegilida, e rifefiscono su-

bito11 yiûuto alldro úupariori, nindiant.e prodesso verbale, per la
denuncio giudiziari od i proŸvediinúnti ainniisiet tativi che, secondo
i casi, siatig neet Vi.

Ari. 41.

Le perquisitioni debhóno, di ecycla, eseguirsi alhi presenza del

proprietario o condife'ertte dei'façali da porquisive, o di unasn'orapi
presentante.
In nuineanz2 díassi, si richiede intervento di due padelnti o.Yi-

cini, olipure di qualelic autorità del luogo. Eccèziomdplegte laiper-
quisizione puù eseguirsi anche senza 1igervelito (li alotina di tali

persono, yttando s(àvi l'impossibililà di (govarne e einfi petil·ulo
nell'indugio.

AN. 42.

Tutti gli oggeni che accorra di sequusiteitWellä JiffithiàPaiou¾
debbono assicurarsi in pieghi o colli, ebing e 4ïgillati 'eón contrag
segni della forza operante e della persona ehk ha presenthfúUrutu
fazione, quando essa vi accousvyta.
Della syguita .ppúµiisiÃoue, anche .sytti cúto negat-itgui fygue

pre constare medÏagte particoÍareggiato þrècesso verhale, sottosertt1e
da tutti gli intervonuti.
Se qualcuno degli intervenuti si rilinta tA finµatv, se ne ikeeihto

inel verbàle medesintte
11 verbale deve essere trasmesso ai supériori del Corpo pel• fulte--

T10lt 00FNŒ

.\rt. 41

Di regpla nou si possono praticare visite domiciliari e perguisi-
zioni nei locali privati, serga il twemesso del comamhtute di seúone
o di ienenza o dell'ttiliciale di maggior grado atepÍe sedo itelluogo
in cui Poperazione deve eseguirsi.
Nel caso di assolula e comprovata negenza ed in utancanza di

utliciati, sul posto, Thutorizzazionejmá essdre data anche dni euman-
danti þi brigata o di distaccamen10.

Se occorro it coitcorso di altri ageuti dell:t forza pubblica, ht ri-
chiesta d'intervento ilene fatta da chi ha autorizzato o deve dîri-

gere la porquisizione, seguendo le norme stabilha dall tiri. 37 pá
ha richieste diintervento deltautorita giudiziaria.
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indipendentemente dall'assistenza dell'autorità giudiziar14 le ope.Yazionittif perquisizione debbono esser dirette da un ufflgiáÍo deltot•po'ö da un comandanto di sezione, o solo in mancanza dŠl'tmoe dell'ältro, dal comandante di brigata che ha giurisdizione nelluogo in cui la perquisizione va eseguita.ENfatta eccezione pel caso di flagranza o di pericolo nelfindugio,eLquale anche le guardie sono autorinate a richiedero l'interventodelfautoritå cómpetente e ad eseguire con la sua assistanya.Ja pqr-(Illisiziotte.

Accompagnamento di generi e di corpi di reato segutettuti.

I g ieri ed i orpi di roato sequestrati debbono, di regola, esserescortati, ma nort portati dalle guardie, a mena cho si tratti di pic-coli reperti.
Nel consegnare tall oggetti agli uffici incaricati di custodifli, leguardie debbono ritirarne ricevuta, che trasmettono poi aÏ supÀ-riori.
La, scorta anzidetta viene esognito, in massima, da un drap,Ì¾loÆ due o più uomini armati di moschetto e di sciabola in-guaitrata.

Art, 6.
Le guardie non debbono ingerirsi nels pagamento delle spete oe-ebrrenti pel trasporto dei reperti, dovendo provvedervi gli ufficiche li licevotio in consegna. 11 comandanto del drappello firmaspero la poliiza di spesa- che serve di quietanza da parte del tra-sportatore.
Nel caso che i reperti non possano essere consegnati .subito agliufflei contabili e sia necessario licenziare il trasportatore, le guar-die possono anticipare le speso di trasporto, ritirandone una rego-lare r 'evuta, firmata dal ti'asportatore e da dye testimoni.

Traspárto delig corrispondenza.

Art. 46.
Pol trasporto della corrispondenza fra i vari reparti del Corpo,nei casi di urgenza, e quando non vi si possa provvedere conve-nientemeilta a Inozzo deHz posta, si comandano, di regola, agentiIsolati armati di rivoltella e di sciaboia inguainata.
Le guardie' incaricate (Íell'anzidetto trasporto si cambiano di bri-gata in brigata, per modo che ciascune di esse non debba reearsioffre 14 sede della brigata limitrofa a quella cui appartiene.

Art. 47.

Tl servizio. di scori a, ai superiori del Corpo viene ordinato su ri-chiesta di túesti, e si esegue con le noeme stabilite dall'articolo,precedente per servizio di corrispondena.
E vietato di servirsi della scorta quando non si debbano ispezio-

nare reparti del Coito od il servizio dei medesimi, e nei viaggi dacompiersi esélusivamente sulle ferrovie, sui piroscafi e sulle tramvic
fl£tta eccezione pel caso in cui debbasi provvedere al ritiro od alla«Gásegna delle paghe.

Servizi armati e disarmati.

Art. 48.

Per ogni effetto di. ragione e di legge, tutti i servizi specificati
negIl articoli precedenti del presente capo debbono considerarsi ser-
Yizi armatt, anche quando si. esegnano con la sola sciabola.
Si. considerano servizî disarmati soltanto quelli eseguiti nell'in-

terno delle caserme, escluso il servizio di picchetto o di piantone
alla porta,
Norsono servizi armati i viaggi di tramutamento, anche se com-

piuti col trasporto materiale dell'arma.
11 servizio comincia quando l'agente eseo dalla caserma o distac-

camento per eseguirlo, e si ritiene ultimato quando, spirata l'oradi
compimento del servizio, l'agente ritorna al punto di partenza, e,
se ne ð il caso, depone le armi.

Coo IIL

Norute comuni alle varie specie di servizio

Conte2no d serbarsi noiresecuzione det s¢crizip.

Art 49.

Le guardie di finanza, nell'esercizio dello loro funÃÑí lle liono
sempre telier presente che esse sono funzionari della. pubblica Am-
ministrazione ed agenti della forza pubblica. 11 loro operato deve
mirare esclusivamente alla tutela degli interessi dello Stato o dpi
cittadini.

11 loro contegno dev'essere costantemente improntato a cortesia,
ma fermo, dignitoso e scevro da familiarith.
Nei rapporti coi cittadini debbono sempre usare modi urbani e

corretti, specialmentesquando esognono servizi delicati come16 pot-
quisizioni demielliari e le visite personali.
Nei rapporti con le autoritàt debbono mostrarsi deferentis e riguar-

dose, anche quando non abbiario verso le medesimo doveri gerar-
chici diretti, informando in ogiii caso la loro azionc al concetto di
mutua tutela e di reciproco rispetto.

Art. 50.

Sulle operazioni ed istruzioni di servizio e sugli ordini ricevuti, à
dovero delle guardie di osservare il più assoluto segreto, anche dopo
di averli cseguiti.

Uso delle armi.

Art. Bl.

Le guardie debbono mostrarsi prudenti e longanimi in servitic
non ricorrendo alla forza od a violenze di qualsiasi specie, ovo non
sianvi assolutamento costrette; ma hanno anche il dovere di mo-
strarsi energiche e risolute, affinchè forza rimanga alla legge, quagdo
trattisi di mantenere un'operazione legalmente compiuta o di difesa
personale nell'esercizio delle proprie funzioni.
Esse possono far uso delle armi, ma soltanto quando non si pos-

sano in altro modo evitare pericoli gravi, certi ed imminenti o pro-
cisamente nei segnenti casi:

a) por necessaria difesa, e cioë per respingere aggressioni
con vie di fatto da parte di persono armate o in numero pre-
valento;

b) per vincera una violenta resistenza all'adempimento del
proprio mandato, quando siano tornate inutili le formali intima-
zioni ai resistenti di desistero dalla opposizione.
Le guardic debbono inoltro far uso delle armi nei servizi di

pubblica sicurezza, quando ne sia dato ordine dall'autorità o dal-
l'ufficiale, cui spetta il còmpito di assicurare resecuzione del ser-
V1ZIO.

In ogni caso, ai sottufficiali ed alle guardie, è assolutamente
vietato l'uso di armi che non siano quello fornite dall'Amministra-
ztone.

Le armi da fuoco debbonsi caricare al momento del bisogno, do-
Vendosi nornialmente tenere scariche, qualunquo sia il servizio cui
le guardíe siano assegnate.

Art. 52.

Contro le persone che non oppongono violenta resistenza, anche
se prendano la fuga per sottrarsi all'arresto o per sottrarre al se-
questro le cose che hanno secos non può farsi uso delle armi.
Se allo scopo anzidetto si adoperassero bestie da tiro o da soma,

le guardie possono far uso dello armi per rendere impotenti lo be-
stie, solo quando ciò non esponga a pericolo la vita delle persöne•
altrimenti debbono limitarsi ad impedire in altro modo il tentativo
di ftode.

Art. 53.

Nel caso di servizi eseguiti da agenti in drappelli operanti col-
lettivamente, l'ordine di far uso dello armi dev'esser6 dato esclu-
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sivamento dal ebmandante il drappello, al qualo spetta; intera la to
éponsabilità iloll'ordino stesso.

Travestimenti in abito civile.

Art. 54.

,

Per servizi speciali increnti alla polizia finanziaria, gli ufficiali, i
50ttuffleiali e le guardie possono essero autorizzati a vestire l'abito

civile a' termini dell'art. 85 del regolamänto d'istittt2ione e di di-

sciplina del Corpo.
L'autorizzazione vien data con uno speciale ordine scritto di tra-

vestimento, rilasciato, mediante apposito registro, dal comandante
dU eòmpagnia per gli ufficiali subalterni o dallo stesso comandante
o dili comandanti di tenenza e di sezione poi sottuffleiali o per le
guardie.
I comandanti di Icgione, di circolo o di compagnia non hanno

bisognb di specialo autorizzazione superiore per vestire l'abito ci-
Vilo, sempre quando per l'osecuzione di speciale servizio n ricono-

scano indispensabile l'uso per la buona riuscita dell'operaziono ad

compiersi.
Gli ufIlciali subalterni possono, in via d'occezione, vestire l'abito

civile ailche senza l'anzidotto ordine, rei casi di assoluta urgenza,
che edsl dono poi tenuti a giustificare.
In ogni cúso, se debbono eseguire porquisizioni o constatare con-

traWonzioni, gli ufficiali travestiti devono essere muniti di una

copia autentica del loro decreto di nomina.
Noi servizi compiuti da drappelli tutti i singoli agenti compo-

nonti il drappello devono essere muniti dell'ordine di travesti-

mento.

Art. 55.

Nelle Visito o nelle porquisizioni o nell'atto di constatare una

contravvenzione, le guardio in borghese debbono rendere ostensi-

bilà, anofte riott richieste, l'ordine di travestimento.
Nei verbali conipilati per operakioni di servizío eseguite, o per

contraWeniloni acãortate in abito borghese, dev'essere indicato

sempro il doctunento che legittima il travestiñiento.

Art. 56.

L'ordine di travestimento devo essere individuale o limitato esclu-

sivamelite alla esecuzione del servizio, pel quale vienc rilasciato, e
clio deve essere menzionato nell'ordine medesimo. Non può essero
prorogato; e, appena scaduto, dov'cesere ritirato e contrapposto
aÍlf inakice del registro da cui fu staccato.
È Vietato il rilascio di ordini di travestimento por servizi perio-

dici o non determinati, o che debbano eseguirsi di notte, eccetto
che trattisi dei servizi di cui all'art. 32.
È vietato anche il rilascio di ordini di travestimento por servizi

da compiersi col concorso di altri agenti della forza pubblica, i quali
intervengano all'operazionc in uniforme.

CAPo IV.

Turni di servizio

General¿tà.

Art. 57.

Nel ripartire per turno il servizio fra i componenti le brigate,
devosi aver cura che le fatiche vengano equamento divise fra tutti,

in modó, cion, che ognuno concorra in niisura eguale all'adempi-
mento dei campiti assegnati a ciascun grado.
I contandanti di brigata devono partecípare ai servizi delle bri-

gato, ma non sono tenuti a seguire il turno
coi dipendenti,

In via ordinaria, ogni guardia o sottufficiale non deve prestare

più di diéci oro di servizio al giorno; ma, in caso di bisogno, tutti

devono concorrero ai servizi straordinari reclamati da spoeiali
esi-

genze.

I
Distinzione dei turni di servizio.

Art. 58.

Itispetto alla durata, i turni di servizio si distinguono in:

a) turni pel servizio di senteinella c.di vedetta;
11) turni pel servizio di piantone;
c) turni pel servizio di perlustrationi, esplorazioni ed appo-

stamenti;
d) turni pel servizio di visita o riscont ro e di polizia finan-

ziarta. «

Pei servizi indicati alla lettera e) ed ai numeri seguenti dol-

l'art. 19 non si debbono stabilire turni, dovendo i servizi stessi esc-

guirsi continuatamente sino al compimento.

Turni per le sentinelle e le redette e poi planloni.

Art. 59.

I turni pel servizio di sentinella e di vedetta non debbono avoro

durata superiore a sel c"e di giorno ed a cinque di nottc. Quelli

pel servizio di piantone hanno durata variabile da cinque a dicci

ore, a seconda dello localit'a e dell'importanza dei posti da Ti-

gilare.
Quando il servizio di sentinella, vedetta o piantone viene eseguito

presso uffici, fabbriche e stabilimenti sottoposti a vigilanza,3 turni

debbono ripartirsi in guisa da non arrecare incagli- al lavoro degli
uffici o stabilimenti.

Titral per le perittstrazioni ed oppostamenli
e pei .vercizi delle im/mrca:ioni.

Art. 60.

Per le perinstrazioni ed esplorazioni, eseguile da drappelli o da

imbarcazioni, o per gli appostamenti, la durata dei turni varia, au

seconda delle località, e può estendersi fino a 72 ore, non compreso

il tempo occorrente per recarsi dalla casorma ai posti di servizio,

l>ovesi preferire pero la durata più breve, laddove possa adottafsi

senza danno del servizio e con minor disagio degli agenti.

Pel servizio di perlustrazione eseguito da uomini isolati, i turni

s¿ stabiliscono in conformità di quanto o prescritto dall'articolo

precedento per i piantoni, regolandoli in modo che la durata mas-

sima del servizio non sia assegnata nelle ore di giorno in estato

ed in quello di notte in inverno. Allo stesso modo si regolano i

turni delle imbarcazioni che prestano servizio di porto, lagunare,
Jacuale e fluviale. Le imbarcazioni, che prestano servizio in sussidio

permanente d'incrociatori a vapore o di piroscafi, seguono pero il

turno di questi.

Turni di visita e di polizia finanziaria.

Art. 61.

La durata dei turni di servizio di cui alla lettera d) dell'art. 58,

viene regolata secondo le distanze da percorrere ed i servizi da

compiere, per modo che i servizi stessi importino in complesso la

minore spesa possibile per indonnità di viaggio e di pornottazione.

Art. G2.

Agli effetti dell'ultimo comma del (precedente art. 57, il sci·vizio
eiTettivo del personalo comandato in turni di lungi durata, dopo lo

prime 24 ore, si computa per metà.

Turni di riposo.

Art. 63.

I comandanti di brigata stabiliscono nella cascrma l'orario del

riposo per il personale non comandato m servizio, e si assicurano

che venga osservato cifettivamente, per evitare che il personalo si

presenti stanco al nuovo turno di servizio.
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TITOLO II.

Compiti di servizio (mst riguardi dogannH

(iro I.

TigilAnza al confine di terra, laennle e tinylale

Cúmþilu /ond<auen/«le di rigitrth:tt.

Art. 64.

Nella vigilanza al confine <Ii 1errai, laenale e tinviale, precipuo
dovere à 41nello d'impedire che venga atiraversala la linea doga-
uale per introdurre nello sono inerei ist conical>hando.
I comantlariti dei vari reparti del Corpo, isiituiti per la vigilanza

di.confine, debbotto procurarsi :: 1al napo esait:i conoscenza dei
punti coulµresi nella ri<petiita circoscrizione, pei 4¡nali il contrab-
Lando può essere effettttato, e slebbono re.golare l'aziotte llella forza,
in guisa elle griesti piatti siano coininmunelt vigilati dal perso-
nale di pchya linea, controlluto e sussidiato da quello operante in
seconda linea.
Nei laghi e flumi promiscui si deve inoltre impedire che i 441-leggianti bordeggino o si meitano in comunicazione con la tetra,:

per evitare la possibilità che si car.iehino o scarichino merci dove
nön sono uffici doganali.

.Divieto di altreµussare lu frontiera.

Art. 65.

Leguardie di finanza non possono, in seni>io, oltrepassarela
frontiera, nemmeno per legittiina difesa o per inseguimento di con-
trabbandieri, eccettuati i casi iu cui sianti autorizzate da accordi
interYenuti con gli Stati litnitroti.
Salvo i servizi presso le dogano internitziomili, qualunque opern-zione di servizio eseguita su territoria estero 6 nulla, e chi la com-

pie, oltre ad incorrere italle sanzioni delle leggi penpli generali e
del regolamento di disciplina del Corpo, é authe personalmente re-
sþonsàbile dei danni eventuali.

Quando accada eccezionalmente che, per ordine superiore, deb.bano recarsi in territorio estero, le guardie vi si recano completa-mente disarmate. È fatta eccezione pel servizio ordinario. e straor-
dinario presso le dogane internažionn11 o 841i piroscati dei laghi diconfine, e per lo scorte dei troni forrúviarl interríazionali.
Kel servizio sui piroscati e sui treni, l'armamento deve però con-sistere nella sola sciabola.

Imporlazione di merci µello stato.

Art. 61.

Le guardia incaricate dcIla vigilanža al confine debbono curare
che anche le merci, che. s'intendo introdurre legalmente,nello Stato,
vengano trasportato secondo le norme stabilite dalla leggo c dal
regolamento doganale.
Esso debbono a tal uopo curare che le merci anzidette venganotraëþortate per le vic permesse, e far osservare il divieto che at-

travorsino la linea doganale duranto le notte, a meno che non trat-
tisi di generi trasportati sulle ferrovie o dai corrieri, di oggetti apliargitenti a viaggiatori, oppuro di trasporti speciali autorizzati dal
I'Aihnlinistrazlóne.
Comunque arrivino le merci, le guardioidebbono assicurarsi che

vengano presentate alla più ticina tÏògana di confine, accompagnan-
ovale quando sia necessario.

ßervicio ai posti di osserrazione.
Art. 68.

Ove le iiierci(da itnportarsi nel Regno, prima di arrivare alla do-
gana, debbano essere presenfate a un posto "di osservazione, le

guardie che vi si trovano di servizio ritirano dal coTidpttore i do-
eumenti griguardanti le merci stesse, e, alla sua presenza, li chiu-
dono in piego suggellato.
l'on la bolletta di acconipagnainento scortano quindi il carico fino

alla dogana, alla quale 10 consegnano unitamente a tutti i doeu-
inenii relativi.
la scorta si esegue, secondo i casi, da uno o più uoniini, i quali

riniangono presso la dogana per tenere sorvegliate le merci, íin
spiando non s ano licenziali dal capo dell'allicio.

Art. 60.,
s la sloyaini non rose autorizzala allo suaziamento delle merci

od alla spedizione ad altro utileio con holletta di cauzione, le guar-
die le scortano aul altra dogana vicina che abl>ia tale facoltà, purché
non disti piu di dieci elilloinelei: altrimenti riconducono il carico
11 roittine ed appongono sulla bolleita d';tecompagliantento11«Visto
uscire llallo Stato ».

Suurico rlelle merci in do</Unit.

Art. 70.

Quando non sia diversantente disposto dal cay dcÌla og'anadg
guardic debbono vigiÍare lo scarico fielle merci arrivate aHe dogge
apponendo 1 attestazione sui docuinenti-cl>c le accoulýagúAno, e (†•
nuto presente che lo scarico non puo avveniro che col pergiesso
del öapo della dogana e nell'orario da lui stabilito.

Arriri di nierei per strade ferrale.

Ar1. 71.

Quando le increi proveulenti .dall'estero siano trasportate su stra-
de ferrate, le guardie debbono Vigilare il tratto di tegligrio ga-
zionale clie il trono debba eventunhnente perdorrere primii. di gilin-
gere alla stazione in eni trovasi la dogana, allo géopo d'impedire
clie dal treno stesso vengatio scaricato o gottate merci.
Se primÑ Äi ¼Ïutigere alí< dogatiivi fosse al,tra siazing ligíopale

dose trovitisi guardic por scortai'e il grerio, 1 pgerite irida glid Ìla
scorta ritira dal'chmluttérËÌl plióð '661 ddonm6nÏi iélditt tille iilËr3Í
e accompagna il treno fino alla.dogatta, al capo della quale conse-

gna i doculuenti ricevuti.
Le gitardie presenziano poi la verificazione dei carri e lo s irÌ o

dei bagagli.
So l'arrivo dei treni ha luogo presso stazioni estere, nelle

tt·ovansi dogane italiane, le guardie non s'ingerisdoílo élie d
merci destinato ad essere introdotte itel Regno, assich gosì lië
siano accompagnate dai documenti doganált òcdo'¾ii,' oi
liierei stesse trovinsi sui treni in partenza diret,ti 11e110 to.

Serrizio nelle stazioni ferroviarie di confine.
Art. 72.

Nella stazione ferrosiaria nazionale in cui trovasi la dogana, cóm.
pito delle guardie é di inipedire che escano merci o bagagli di viag-
giatori, non presentati alla visita doganale.
A tal uopo, appena giunto il convoglio ferroviario, 10 uscite della

stazione vengono chiuse, e vigilate da guardie, o contemporanea-
mente si collocano agenti alla testa ed alla coda del treno, per non
perdere di vista i due lati.
Una o più guardie salgono sulla locomotiva per .assicurarsi che

non sianvi riposte merci soggette a dazio, e visitano guindi ällo
stesso scopo le carrozze dei viaggiatori man mano che 3µicsti no
liseendono.

Visita dei b«Uagli dQi viaggiatori.
Art. "/3.

Per assicurare che tutti i bagagli dei viaggíAtori TanaAgo.prgsen-
tati alla dogana,salvo i provvedimenti speciali di.vigilaggadg.idpt-tarsi a seconda dei luoghi c quando la visita dei bagagli nog p-
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venga, duranto la corsa dei treni ferroviari, nel trono, si destinano
guardie in numero sufficiente:

alla porta della sala delle visite, con incarico di farvi entrare
tutti i viaggiatori che portino sooo bagaglio;

alla porta della sala dei bagagli, per curare che, tuþti i colli di
bagaglio scaricati dal treno vengano presentati alla visita;

alla porta d'uscita dalla sala delle vieipe doggnali, peg,inipedire
che i viaggiatori la oltrepassino se.nag avet presentato.alig ogana
tutto ciò che portano seco.

Durante le operazioni di visita dei bagagli, le ggardió debbono
curare il mantenimento dell'ordine, e fa,r sì c)10 nu}la vpngi sot-
tratto alla visita dogenale.
Avendo occasione di rileyare irregolarità o tentativi di frode,

manifestano i loro sospdfti ' NÌl' impikË dirigento il servizio,
astenendosi da qualsiasi atto he non sia ordinato dall'impiegato
medesimo.

Art. 74.

Quando, per necessità di servizio, le guardie siano comandate ad
eseguire la visita dei bagagli, tarito sui treni quanto ..nelle sale al-
I'uopo destinate, devono attenersi agli ordini ed alle istruzioni degli
ufficiali doganali, cui soltarito epòtta la direzione del servizio e la
consoguente responsabilitå.

3/sita dei bagagli e delle vetture dei detenuti.

Art. 75.

Le vetture od i bagagli dei detenuti provenienti dall'estero ven-

gono da116 guardie accompagnate al liiù vieillo luo o di fermate,
indicato dagli agenti della forza pubblica che li scortano, poi quisi
eßgtiÌre la visita doganale.
Pei colli contenenti corpi di reato, la visita deve limitarsi alla

constatazione della incolumità dei suggelli apposti dall'autorità po-
litica o glü<iiziarip.

Esenzione dalla visita doganale.

Le guardie si astengono da qualunque visita :
niin corrispondenza che i corrieri diplomatici portano seco, in

eghi o cõlli"siiggellati dal Ministoro 'dikü38tiarfestWinitàTá stato
cho li spedisce;

i j)Ïóghi di corrispondenza trasportati dai corrieri e dagli ap-
paltatori postali e, descritti fiel foglio di via notichè al eblli lii cui
(àli iñeghi söno contenuti.
Nel caso però di fondato sospetto di infrazioni alle leggiilnanziario,

le guardie hanno facoltà di accornijagnare i corrieri, appaltatori po-
stali o procacci fino all'ufficio di posta, per assistere all'apertura
dei prodotti colli, Ïa quale nön puó essaro t à he dagli imþiegati
postali.

Arrivi di merci per ria di lago.

Art. 77.

Vigilanza analoga a quella stabilii per gli arrivi da terra, le
guardle-esercitano anche rispetto alle merci provenienti dall'estero
per Via dit lágo.
Esse curano che questo merci vengano presentate ad una delle

dogane estreme al momento di entrare nel Itegno, se gli uffici do-
ganali sono posti sulle spondo nazionali,.oppure .all'Atto .della spedi-
zione nollo Stato per via di lago, se gli. uffici anzidetti sono posti
sulle sponde estero.
Per le merci che arrivino da laghi promiscui si seguono le stesse

norme stabilite per gli arrivi da terra.

Servizio doganale sui piroscap facuali.

Art. 78.

.Onendo i pirosen? (4 ,eroorrono i laghi di confinesiaistituito

stinate spetta:

assicurarsi che tutte le merci e le provviste di bordo estere,
esistenti sai piroscaff e sulle barche oventualmento condotte a ri..

morchio, siano insËËitte iË im elenèo gerierale' o ilegli 81bnchi pari
ziali corrispondenti allo varie dopino di destifiaziono, i quali debbono
essere presentati dai capitanf dei birosdall, appeiia junti nelle adque
dello' Stato ;

pigmbare i singoli colli delle merci stesse, oppure le reti o i coper-
toni, nål qiiali i colÏìTosšeËo ràcchnisi, dd anche i boccaporti quando le
merci fossero riposte nella stiva dei galleggianti;

qualido non slaŸi ibor<Ìo un fan218nni·id doganale che vi prov-
veda, Ëine'ttere un bolletta d'adcolítpágnahiento per bgni dogann di
destinazione delle merci, i'Ildicanddvi II utmero complessivo dei collir
con riferimento al.corrispondente elenco parziale ed a quello gene-
rale, nel quale altírno prendono nota della bolletta emessa;

consegnare a ciascune doga'na,' all'arrivo, l'elenco rispettivo e
tutti gli altri documenti relativi alle inerci che si sbarcano;

assistete alla visita dei bagagli dei viaggiatori, tenuto presenti
le disþúsizioni del procedente art. 74. Debbono pero astenersi da
qualunque atto che si riferisca a tale visita durante il p arcorso dei

piroscafi sulle acque estere, osservate in .ogni caso le Canvenzioni,
internazionali che regolano l'azione dell'ufficio doganales di bordo
nelle acque dello Stato fìnitimò.

Uscita delle merci dal con¡îne.

Art. 70.

Le guardie di finanza in servizio al contine di terra, laeuale o flu-
viale, vigilano perchó anche le merci nazionali destinate alla espor-
tazionc dallo Stato, o quelle estere che si riesportino o che abbiano
transitato per il territorio nazionale, percorrano all'uscita Ìe vie
permesse, e siano presentate alle dogane per l'adempimento delle

prescritte formalità o per il pagamerito deÏ dazio, quando ne si

il caso.

Qualora siano tenute ad attestare l'uscita delle morci sui docu
menti doganali relativi, appongono il visto sui medesimi al momento
in cui le merci attraversano la linea doganale, e di tali visti pren
dono nota in apposito registro.
Nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti, ed ha

genere nelle orerazioni di uscita per le quali siano prescritto bol-
lette doganali munite di riscontrino, le guardio appongono le atte

stazioni all esse deliiandate tanto sulla bolletta che sul rircontrino.

Disposizioni speciali per l'esportazione per ferrovia
o per via di lago.

Art. 80.

Nella esportazione di merci per ferrovia, se la dogana che compid
l'olierazione si trova in territorio nazionale, le guardie, per atte
stare l'uscita, scortano i troni fino al passaggio della linea doganale;
se la dogana si trovet in territorio estero, concorrono al risconti·o
delle merci sui carri o noi magazzini ferroviari, e attestano l'uscita
dopo di essersi assicurate che la relativa operazione doganalc sia
stata compiuta.
Nelle espoi'tazioni per via di lago, l'uscita s'intende legalmente

compiuta:
a) all'atto dell'imbaco, sul lago di Lugano;
b) alPentrata nellé acque dellti Stato ilnitimo, sul lago Mag-

go e;
c) all'atto dello sbarco in territorio estero, sul lago di Garda.

CAPo II.

Vigilanza lungo la linea marittima nei porti e nelle rade

Vigilanza lungo la linea marittima.

I cómpiti c gli scopi del servizio di Tigilanza delle guardie d
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finanza lungo il lido del mare, non differiscono sostanzialmente da
quelli riguardanti la sorveglianza al confine di terra.
Precipuo dovere delle guardie in questo servizio è quello di im-

pedim che qualsiasi galleggiante carico di merci rasenti il lido, si
åncori od approdi nel luoghi in cui non siano dogane,. ed in quelli
non permessi a' termini delle leggi e dei regolamenti doganali e
sulle privative.
In qualunque luogo ed in qualunque tempo le guardie debbono

inoltre impedire qualsiasi operazione di sbarco o d'imbarco non au-

torizzata a' termini degli articoli seguenti.

Vidilanza nel mare territoriale.

Art. 82.

In sussidio della vigilanza litoranca, le guardie eseguono, con ap-
posite imbarcazioni di crociera, servizi speciali per sorvegliare i mo-
Vimenti dei galleggianti, che navigano entro il mare territoriale, e
per impedire che conipiano abusivi trashordi od altre operazioni
non permesse dalla dogana.

Art. 83.

Por eseguire le investigazioni opportune, nel mare territoriale le
guardie salgono a bordo delle navi di portata non superiore a cento
tonnellate, e si fanno presentare il manifesto e gli altri documenti
relativi al carico; avvertendo pero che non hanno obbligo di tenere
il manifesio i bastimenti diretti all'esiero, i quali giungano nel mare
territoriale di rilascio forzato.
Ove constalino la mancanza del manifesio in un bastimento di-

retto ad un porto nazionale od accertino altre contravvenzioni, op-
pare trovino ostacolo all'adempimento del loro mandato, le guardie
scortano il bastimento alla più vicina dogana per l'ulteriore proce-
dimento.
Se i bastimonii sono di portata superiore a conto tonnellate, lo

guardie si limitano a sorvegliarne i movimenti; ma nel caso di
tentativo di scarico o trasbordo di merci, richiedono al capitano i
documenti di bordo ed accompagnano i legnialla dogana più vicina.

Art. 84.

A bordo di Lastimenti esteri appartenenti a paesi con i duali si
11anno speciali convenzioni, le guardie possono tiecarsi a chiedere
conto somlaario del carico e dei docuinenti relativi, con le norme

stabilite per i bastimenti nazionali; ma à ad esse vietato di proce-
dere ad ulteriori investigazioni, ad accertamenti di contrabbando o

ad atti di sequestro, senza l'intervento della competente autorità
consolare.
Per compiere queste operazioni, quando siano necessarie, le guar-

die debbona invitare formalmento il capitano ad approdare nel più
vicino porto, ed ivi richiedono l'intervento del console della nazione
cui il Lastimento appartiene.
Ove il capimno si rifiuti di accondiscendere all' invito od 11 con-

solo non intervenga entro il termine fissato nella richiesta, le guar-
die sono autorizzate ad eseguire senz'altro i compiti di loro istituto.

Art. 83.

Nel mare territoriale sono Vietate assolutamente le visite a bor lo
di navi da guerra o di bastimenti da diporto (yachl) di qualunque
bandiera, riconosciuti tali dai rispettivi Governi.
Le guardie debbono tuttavia vigilare accioccho non vengano ese-

guite da questi hastimenti abusive operazioni di imbarco, sbarco o

trasbordo.

Vigilanza nei porti e nelle rade.

Art. 80.

Nei porti e nelle rade le guardie, oltre ad esercitare i cùmpiti di
vigilanza ad esse assegnati nel mare territoriale, sorvegliano per-
che i bastimenti, ai quali à permesso l'approdo, si àncorino nei Ino-
ghi stabiliti e non compiano operazioni di sbarco, trasbordo o im-

barco che col permesso della dogana, e nelle ore all'uopo deter-
minate.
Pei piroscafi, pero, ai quali è consentito di eseguire le dette ope-

razloni in qttalunqtie ora ed anche senza il preventivo permesso
della dogana, le guardie si limitano ad assicurarsi:

a) che le merci vengano sbarcate tutte sotto la loro vigilanza
e non siand poi riniosse d&i lixoghi o dai galleggiati in cui vengono
deposte, senza il permesso della dogana;

b) che le merci da imbarcarsi siano soltanto quelle per lo
quali furono in precedenza emessi i regolari documenti doganali o
che irovinsi depositato nei siti appositamente stabiliti.

Bastimenti in arrivo.

Art. 87.

Quando i Lastimenti arrivati nei porti o nelle rade sono ammessi
a libera pratica nei riguardi della sanità marittima, le guardie vi si
recano innnediatamente a bordo, per prendere visione del mani-
festo e verificare sonunariamente lo stato del carico, comprese lo
paccotiglie.
Riscontrano inoltre le provviste di bordo, delle quali pongono sotto

suggello i generi di privativa e coloniali, .gli spiriti, 10 polveri pi-
riche o tutti gli altri generi che per disposizione ministorialo sono

sotioposti all'obbligo del suggellamento, dopo di averne prelevate
le piccolo quantità concesse all'equipaggio ed ai passeggiori pel
consumo nelle prime oro di permanenza in porio. Delle provvisto
suggellate e rilasciale fanno constate inediante l>missione di appo-
sita bolletta.
Le provvisto che non possano essere conservato a bordo in

luogo sicuro, vengono dalle guar lie scortate fino ai magazzini do-
ganali.
Quelle appartenenti a piroscati che si forniano poco nei porti o

per lo quali il capo della dogana abbia permesso l'esonero dalla sug-
gellazione, debbollo esser vigilate dallo guardio fino al momento dena
partenza dei piroscati stessi.
Nel caso in cui, per concessione del capo della dogana, debbano

farsi prelevanignti dalle provviste, spetté alle guardie presenziarne
il suggellamento e risuggellamento, facendone annotazione nelIn
holletta già rilasciata al capitano.
La procedura stabilita per le provviste di hordo si segue dallo

guardie anche per le paeroliglie, quando queste non siano indicato
specificatamente nel manifes10 con la altre merci, perladifficoltà di
farne una esatta descrizione.

Art. 88.

Le prescrizioni dell'articolo precedente non si osservano dalle
guardie poi bastimenti indienti nell'art. 85, i quali sono esenti dal-
l'obbligo del manifesto e dalla visita sonunaria.

Vidimazione dei manifesti.

Art. 89.

In prova dei riscontri eseguiti a bordo dei bastimenti arrivati, le
guardie vidimano il manifesto presentato dai capitani, avvertendo
che questo manifesto dev'essore:

a) pei bastimenti provenienti dall'estero, quello rilasciato dal-
l'aniorità doganale o portuaria del luogo di partenza, se in quesio
si rilasciano manifesti di partenza; oppure quello compilato dagli
stessi capitani, vistato o no dall'autorità consolare italiana, a se-
conda delle disposizioni all'uopo emanato dal Ministero delle finanze,
in applicazione dell'art. 23 deÏ!a legge doganale ;

10 pei bastituenti provenienti da altro porto del llegno, queno
di partenza ad essi rilasciato dalla dogana od il lasciapassare che
ne tiene luogo.
cK¾i þiroscati delle Società di navigazione i manifesti possono es-
sere consegnati alle guardic della dogana, cui sono stati presentati
anticipatamente all'arrivo del piroscafo. In tal caso, per 10 provvi-
sle di bordo non descritte nel manifesto, questo dev'essere inte-
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grato da un'apposita nota che le guardie debbono richiedero al ca-
Pitano, quando si recano a bordo per la visita sommaria.
In ogni caso, nel Vidimare il manifesto, le guardie che hanno

pseguito la visita sommaria devono indicare l'ora dell'approdo e

quella della visita o descrivere þer qualitå e quantità le provviste
di bordo posto sotto suggello o verificato per la consegna alla do-

gana.
Inoltro, se il manifesto é costituito di più fogli, debbono firmare

ciascun foglio ed indicare nella vidimazione il numero dei fogli di
,cui esso si compone.

Art. 90.

Baatimenti provveduti di speciali lasciapassare.
Art. 95.

Le guardie hanno l'obbligo di riscontrare anche i lasciapassare
per manifesto, che si rilasciano pp iýù viaggi e per un tempo
non inaggiore di tt•e niesi, alio barche ed ai rimoichiatoridiporbitt
non maggiore di 20 tonnellate viaggianti senza merci o soltanto

con merci nazionali non soggette al vincolo della bolletta di can-

zione.

Se i predetti documenti sono scaduti di validilà, o se per altra

ragionc non possono piu servire, le guardie li ritirano e li conse-

.gnano alla dogana.

Quando riscontrino
. irregolarità in confronto del manifesto, le

guardio no fanno annotazione esatta nel medesimo. Nel manifesto

riportano in tal caso ancho le dichiaraziolii fatte dal capitano, al
qualo esso dobbono chiedore spiegazioni, invitandolo poi a sotto-

scrivero l'ossorvaziono.
Qualora poró riscontrino differenzo. fras le merci descritto nel

manifesto o quello osistenti a bordo, ritirano .
dal capitano tutti i

documenti relativi al carico, compreso il manifesto, e li consegnano
alla dogana.
Dov'ossero inoltro cura dello guardio di annyllare tutti gli spazi

in blanco esistenti nel manifesto; convalidaro con la firma-delcapo-
drappollo .lo annotazioni che eventualmente vi riscontrino, c ripe-
toro, firiiiandole, tutte lo indicazioni non chiare o corrette.
Adempiuti tali compiti, le guardio riconsegnano il manifesto al

capitano, al quale spetta di presontarlo alla dogana.

Perquisizioni a bordo dei bastimenti.

Simrco delle merci.

Le guardie debbono assicurarsLche le operazioni di sbarco ered-
guate quelle indicate nel 2° comma dell'an. 80, siano sempre auto-
'rizzate ddlla dogana, la qdale dà di regola il permesso ielativo sulla
copia del manifesto o sulle dichiarazioni presentatele dai destinatari
delle merci.
Le merci sbarcate vengono da esso sofvegliate fhi quando non

iano sdoganate o introdotte nei magazzirli doganali, avvertendo
che le liierei dobbono essere presentate alla dogana helld stessa con-
isione in cui vengono estrattä dalla stiva deÏ bástimelifo.
La stãssa vigilanza le guardic dobbono esercitare sulle merci na-

zionali aí·rivato in cabotaggio, impedendo che vengano depositate
insieme alle mercÏ cstere, fintantoché non vengano reintrodotte

nello Stato o rispedite altrove, oppure riposte in appositi magazzini
indicati dalla dogana.

Art. 01.

Noi casi di sospetto di contravvenzione, 10 guardio possono ese-

guiro sui bastimenti anche perquisizioni.
Poi bastimenti esteri appartenenti a paesi, coi quali esistano s e-

ciali convenzioni, dobbono pero osservare, in tal caso,
.

le disposi-
zioni dell'art. 84. Inoltre, le perquisizioni su questi bastimenti non
possono eseguirsi senza l'autorizzazione espressa dell'ufficiale di mag-
rior grado residento nel luogo o, iri ulancanza di un ufficiale, del
cúpo della dogana.
L'ufliciale o il funzionario che autorizzi la visita devo firmaro

anche la richiesta d'íntervento alla colypotento autorit& consolare.

Art. 92.

Qualora per gravi indizi di frode occorra di dover eseguire per-
quisizioni su Im. navi, 19 guardio procedono con lo normo stabilite
dal primo comma delfyt. 39 por le porquisizioni negli stabilimenti
militari o marittimi. .

Bastimenti che non presentano il manifesto,

Art. 93..

Lo guardio sorvegliano continuamente, dal momento dell'arato
fino a quello della partonza, i bastimenti che sono esänekti dal-

l'obbligo della prosentazione del manifesto, porché aþprodati por
forza maggiore o perché .sh ferma,no nel porto per non più di 24

ore senza compiervi.operazîoni di commercio.
Ugualo sorveglianza oscrcitano sui bastimonti giunti

senza manti

fosto, impedendo che essi eseguano operazioni non autorizzate espres-
samento dalla dogana.

Art. 97.

Spetta alle guardie di scortare lo merei sbai•cate; ehe si debbano
eventualmente trasportare da una ad altra sezione doganale, sia per
via di terra che per via di mare, quando la scorta venga ordinata

dal capo della dogana.
Parimente, le guardie scortano le merci che rimangono sti Lasti-

menti i quali provengano da mare e debhano per fiumi o canali, 10-
carsi nell'interno del Regno, quando la visÏta delle merci stesse

ebba aver luogo, per autorizzazione del capo della dogana, nel luoßu
di destinazione dei bastimenti.

Trasbordo delle merci.

Art. 98.

Salvo che non sía dísposto diversilmente dal ca¡io della dogana,
le ignirdio dobbono sempre presenziare lo operazioni di trasbordo nei

luoghi o nel tempo determinati dalla dogana che le autorizza, tanti
se le operazioni stesso si fanno direttamente da bordo a bordo o

per niezzo di barche d'alleggio, quanto se si fanno con breve sosta

dello merci sulle banchine o nei magazzini doganali
Scopo dell'assistenza quello di stabilire la ideittila dei colli e

dölle ínoreg alla rinfusa che si trasbordano in confronto dei doeul

minti dè¾iáli consegn ti alle guardio col yiei9ncssö di trasbordo.
11 riácontro deve essere fatto all'atto dell'imbarco sul bastimento

che ti éve le merci, man mino che qneste
'

tengono trasbordate
dall'a166 liastithento o dalle barche (li alloggio ; opiiure su'le ban-

chine il níomento dell'imbarco, so le merci furono sbarrate in at-

tesa di trasbordo,
Imbarco delle meref.

Bastimenti carichi di sale e tabaccò.
Art. 99.

Art. 94.
Ili otto all'imbarco delle merci, le guardie debbono vigilare

Qualora approdino bastimenti con parieo di sale e tabacchi in un lg l'eccezidne di u ali'ari. 80, le operaziool si com-

porto non-compreso fra quelli autogizzati pil'approdo, e guardie à 16¾ro:pe niésgid in confŠÑÎŒdål aut6rižzazioni date
debbono-impedire che essi compiano, qualsiasi operaziõnaÀìtcario0 húLdegna e dei doënmenti doganalf relativi alle merci stesse.

o scarico, sottoponendoli a speciale vigilanza permanento a bordo, Èsse iurano, inoltre, Ähe a bordo dei bastiinenti non si imbar-

a spese dei rispettivi capitani chino meroi, fin quando non siano ultimate le operazioni di sbarco
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o di trapudai Rio¼ñ útWWuno ú;oi?\¾ÿFmi.WinntWÂpo della
plogano.

Art. 100.

Nel caso.d imbyycp di myrgi estery noy aegolfspaguati da bol,
lette di cauzione o di Igergi, çhe g eggggg cop egtgu4ione di
diritti, spojta glie gnaydjg dj peortagg gpo g bort)s nieno chÿ,
per disposizioni permanenti o date di volta in polta dal capo k>l a

dogana, non sia stalAlito eþe si presgindg tjalg scorta.

\Pt. 1 Ì.

Ene, per qualsiasi tuotivo, non possa elfettuarsi l'imbarco già
pernæsso dalla dogana di.merci riazionali che abbiano pagato da-

zie pr ht esportizione, le guarglie flybbono tenere sotto vigilanza
continus idi merci, lin quando ht dyrana non abbia proiveduto pel
co:npimento deM'operazioile.

1 ixposizioni comuni «U'imparca, «Qu ejero ed u! Ira orde.

trt. lû±.

Le y n die due in,wly ad assistere alha operazioni di sbarco, tra-
shordo o imbaren. debbono wientaryi delbt corrippendenza tLeile

nierd e i doenineuli d0Mitl?tÌi 00 41tusial? Sil Ques i Eurvalluta

op va: : no, indirminio le evepinali d flerenze riscontrate.
Nene operezioni di yharco 4 Wyad dyi passeggic i provenienti

da enti exteri o B:IXiotulli. '(le tutrdie delybono attenyt>i stretta-
piento ; le uvrpy traytiaty dy rgreg11ti articoli 73 0 74.

QuinhL si IPatti d'ilnbarco O Îh; OtefTi lileuZiul.kate neWart. 100,

1°;Ho ziano deir colaprovare non soltanto Ì'eggilito hilliigren, Dia
anche iesistenza delle luerei SuÌ Lastiniento in pittlenZa. A101ilopo
so la La'pata dag:nulle e tintitita di contro-bolletta e di riscontrino

FaHos azion de\ 05,000 MPPost:4 00Cil u questi allinii..

Art. 103.

nywa7t.oni di yhwyce e it:tshordo di sale 1:thaecili, le guar-

<Pr. debbono assistere egytjunaulente. I liitpata l'operazione si t·e-

eso, p<a a Lord;† ríol ha itpento, per cortstafare se i sí trovino altri

poneri di pt-ivalirú. e fau o di eiù speciale annoiazione nel inani-

festo persentatu ;Ula t.bytatus.

.\rt. 104.

Per le inerei che s.i lipbaceano a riprese coit I emissione di buoni

in dipeink-uza della holetia doganale, faitestazione si appone an-

che sul singoli buoni.
poi Qui apposti per attestare l'iinbarco e lo yharco di increi, le

guardie prendono nota in apposito registro, tiel MRit)t: Pipori.Bito il

uno era, la data e la yttahtit 40 doen:npute logitiplÌe su eni liguno

unando lo sharco, i imbarca ad il-1rasLonlo delle nierei avven-

y,uo sobento per una parte deMg increi indicatz bei rispettivi do-

conenti doganali .leguer e attestano su questi doemaeuti la par-

zinie oper:q.ioon. consegnandoli poi alla (logana.
So, per ilmulydiata pagtegg.a del bastiinento, nol) potenero teat-

tenersi i ilocumenti rela,tivi allimbarco od at trgbol·tig le guardie

appongono l'attestylope. e ne infornique Lt logana per gÍi nityPiori
provvediine:rti di sua spettanza.

.\rt. 106.

Per le opentzioni di sbarco, t.rasbo:rtio ed linLarco compiute.1al:N

di giorno quanto di flotte, dalle navi da guerra naziopali, o,d anche

estere per gli Stati coi quali siavi þ·eciprocità di trattaiperio. Je

guardie si lÏnntano a sornegliare le merci da m4re. Qualido part
le mereï dest plie alf.imbarco od al trasbordo suÏle dettë itari siano

estert le guaydie lg spot no fin son-o la nave ri ifag t FIngn-
menti doçãµgrifereiftisi lle merei, un'aitestazione di fleevata,

scritta dal comaallante o da chi pér esso.

Alltf sle:RadiÑ(k 1 ¶ña,rflie si l'efübito I • i bastiinen i da di-

porto (yackts), aŸvei•tdiidö'efíë i soËi 1/x di bandicra estera pos-
sono iinbaregue merci estere pel prpvvista o dptoiolle di bordo.

qtiando'appartengono ad upp..Stato ele accordi eguale umaniento
ai gac/pts italialli, ,che y prodano nei suoi porti.

l)/sposi.loni speciali per il caliolaggio.

Art. 107.

Nelle operazioni d iinbarco, sbarco e trasbordö di inerei in enbo-

taggio, oltre all'adempimento d.eglinearichi già specificati negli ar-
licoli precedenti, speita alle guptrdie di finanza:

.

g) nevertare, col concorso <jegl'iinpiegali doganali, orl anche
senza questo concorso, quando così sia disposto dal Ñapo della do-

gana, Posistenza a bordo delle in< rei giunfe iq diil¿otiggio ed al-

trove destinale itel caso di reintiloduzione parziple:
10 vigil ire l'imbarco e lo sharco, anche Tnori del eiretiito d

gli nillei doganali, <Ielle nierei che alla rinfusa possono spedirsi in

enhotaggio e reintrodursi nello Stato senza doenmenti dpgainili, per
clio esenti da glutisiasi diritto di contine all'importazione ed till'espot-
tazione e non soggotte a vincoli stabiliti da leggi speciali:

c) sol·vegliare il movimento delle botti e dei agili vitoti spe-
diti in cabotaggio e reintrodotti nello Stato senza lasciapassare, at
fine di accertare che siano muniti del f>ollo che ne prova là nazin-
nalità:
I d) accertare il regohtre stato delle stive e dei compartimenit
dei piroscati ammessi al trasporto delle morei in cabotaggio, o i
modi stabiliti dall'art. 64 della legge doganple (1):

ej vigilare continuamente le merci che devono essere spolim
con la procedura speciale della-lista di enrico, fintan10 clie von

siano linbarcate e rinchiuse nelle stive, non abbandonando il piro--
scafo finche non sia piombalo il Loecaporto 0 1 accesso al conipar-
111110000:

f) procedere allo spionibuinento tielle stive alParrivo dei p
rúsenti, previo necertamento delPintegrità della chiusura e dei con-
trassegui apposti dalbi dogapa di Jiartenza, fare il riscontro som-

mario dei colli, man mano che vengono estrani dalle stive, in een-

fronto dei lasciapa,ssace-lista di carico e scortarli a terra lino -

l'introduzione nei magazzini;
Uj se debbono rinupiere increi a bordo dopo le operazioni li

sbarco ed imbitreo, sorvegliare continuaniente le stive dei piroseau,
tin quando rintangono aperte nel c.oinpimento delle operazioni an-
zidette :

10 scotlare da uno ad altro piroscaro le therei spedite con

Panzidetta procedura, nel citso clie delà>allo essero irasbordate.

linx//uten// in pur/en:n.

Arl. 100.

Pei Imstintenti in parteuZu 10 guardie debbollo assientarsi che
essi non escano dal porto o dalla rada senza aver ricevuto ji per
messo dalla dogaua. Le guardie debbono. anche proencaro di ve-
ee.rtarsi che le merci portato dai bastimenti in partenza siano re-

gplarulente coperte dai doclinienti doganali.
Spetta inoltre ad esse di apporre il Visto di riscontro all'ano

della partenza, sul fasciapassare per manifesto di cui al prece-
dente art. 0Ã a di sorvegliare anche i galleXXianti vite partopo
carichi di merci per le quali Ubero Finki·m ob Alm om
recapiti doganali.

U Arl. 01 della LeUUU dut/duale. - 11 trasporto delle eye
un Porto alfaltro dello Stato in apposita stiva o parte di stiva
piroscätt delle Società dijnavigazione sovvenzionate, adattata e chius
nei odi stabiliti dalle dogabe, è sottoposto al solo riscontro ede
rim i edik m confronfo delle liste di carico nelle quali sarani o
descritte le nierei secondo le relative polizze di carico.
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Disposizioni comuni pel servizio di wrrre.

Art.. 109.

gqlqualyoga 19 gyardie siemettano :ip contgte epn ,baž,4ment i
non anegra µminessi a lil>pra pratica nei rigiprili della j¡anig nyt-
cittima, debhquo porsi a disposizion delfantoritit portnarin, gi pari
delicquip.tygio loi bastimenti,

I logni di qualsiasi specie addetti al. Servizio della guardig,di
finanza sono ttssimilati, nei rapporti della sanitit, mariitim;t, q <¡neli
della Itegia marina.

CAvo III.

Vigilanza presso le dogane e nel depositt doganall

Generall//r.

Art. 110.

Lo attribuz1ont doll gnardie di fitthis a yr o le dhi e horio ili

sorvégÌinü2k tioi locali interni e negli gitÑi (dogabiÈ, di 'rÍsooû-
iro alla porto ed ai varchi di teità «Ïófle inerei daÏ 1 a zi

slidiletti.
LA !ÏÛrŸ glializa h:t per iscopo il far o eŸYa le lis Sizioni

dato dhllifif là óðuÝpötúúte ihr 11 tiitoit .orilinã à p la iten-
erzúh dhi 1 èbil heille ANkäiie, e lii imp4ià cho kvŸenk b SoltÀ-
zioni, misiii¾laktdiit, eðiithMétri o àástittä,ibol iti niact.

11 viscoptro si esercit:t nel fine di assicurare, che tiori si asfortino
merci dalla dogana o dagli nitri luoghi, in cui furono verificate,
se nonssono nerompagaale dhlía riápettiva bolletta.

ArL 111.

Le ghardie Who proatano serviz:odi servenlianza nel lochli interni
e negli spazi dozanali dipendono, agli ettetti del hervitio tiiëAle-
simo, dal dapo dolla ilogŒna ú, per caso, dàl capi dei tephifi del-
inffÍcio'cui s no rispettivMuente athlétie, ed oúgnono gli Brdini e

le hitrnziditi elie Pfeevon'o dit questi innfionnt1.
I e guardie inÞnriento del korviiin di riscúYind, operano secotido

gli orditti ditti dai anperiori del corpo d'accordo col eatio della

dogana.

13el/a r1elle mePei ria//a rioguí;n.

Art. 112.

not ith 'þriflöfpale on1Te ¿nardie destinate È iorvizinili discántt'o
'prèsho lo òfsta ò quello di N rthro so imárianientle là Ërrispon-
denza delle merci con la holletta clio le accompagna.
Se la bolletta ó di data anterioi•e al giorno dell'uscita delle merci,

le guardie si assinufano ahehe che Wüíno stati ¶akati i diritti sup-
pletivi di magazzinaggio, promuovendone altrimenti la riscossione.

Dollo bollette prendono nota in appgsite registro di riscontro,nel

finale'Aderivono anche le merei a oùi si riferiscono iilocumentig

dopo di che, appongono su gítesti Pattestazione di useita, per esan-

rirli ed impedirne il doppio uso.

Art. 113.

Onando ruscita di una partita di merei dalla dogana aWen):n a

riplese niedinife búditi, le guardie conlíderano gites1.i hnini come

Ï>oliette, Ÿí aliliongonó il vinto uscire, li luffidtkiio in altro speciale
regiëtro e li rÏUotiseitnano yöscia alla dogatin.
Nelle doyane in cui ò prescrltto liišo di hollette finittite di ri-

teontrini'le gliardie appongono itndhe in qfiesti Te 'at¾%ta21bni ap-
poste sulle bollette, dalle quali li stneenno al atioYrieñto dell'ù¾eita

delle merci dalla ilogana.

Con/rorisile.

Art. 114.

In enso di fontlafo hoipetto diriególarîth o di fron rì¼àata aÌle

merci che escono dai iecitito dogonità, 3e niillie'di ffilaitâ il vono
richiedete che esse vengañó ottdposte a conikŸiiiŸa.

L1 rieltiesta deve parsi o aÏl'impiegato doganale, che fosse desti-

ÝiÀfo 'dhlfd ÅrnË Ë1ÅrŸÑò Ñi il¾NoÑtiÚ lár'inÃWe i .delly merei,

o al capo del servizio-visito, e, dove runo e faltio inandifino, al

capo della dogana.
I.a controvisita si esegue da nu inspiegato della dogana. all'uopo

delegato, o <bil capo della nogâùa stessa. con la presenza del richie-

lictito, TI 7¡núJe JWälule 'tiotit'ildkli elhiiWhfi diÀfi%t.ivi della holletta

rellifiVA Nile 'nteVei Ydiill h'io * Ti itW4erive viei 'registro di riscontro,
älf]rffiligehdo Itti ifrnW 'delivió cini itioffri uha ildforinfairono la ri-

chiesta della enntrovisita.

\rk I 13.

Nelle operazioni di sdaganamento compinte fuori del recinto do-

gantale la cotitroWdità pnia estore richleath úÑehe prima che le

merci vengano riinosse dál toegli in ottiThyerayfone lin avuto luogo,
purchð la relativa holietta tia già stata Wgish ta iht!hi dogana .0

consegnain alla pa14e
Aff. llt.

Negli uflici doganali pr iso le Athzialii di online, deve una 80-

conda visita potrebbe Ostacolide fldhovimento dei ireni, nou sideh-
hono di regola richiedere coptrovis¡w,salvo il cása di assoluta cer-

tezza di frode.

Nei predetti utlici, perù, L· guardie che enacomono alla visila.di-
rena dagl'impiegati doganali, possollo s<gtoporre a questi i rilievi
che reputano opportuni, duranie l'operazion .

Yljjitania preWxe i tiepos;// MayonaÙ.

Art. l17.

Nelle operariani che si compicao presso i depositi doganali þosti
fuori del reeinto delle dogane, spetta alle guardie:

a) assiÑiere aÍl'int ollú:iione delle merci e i apporre corri-

spondente attestazione sulle ÑiohiÃraziotri, ad' yperyzione compiuta
avvertendo che se Li vikita lhijainflé Vi ðeke Midpiere presso i ma

gazzini, le met·ei debbono essere scortate fino aL magazzini stiessi o

tennie poi 80110 b.mtinua vigilano. Itno al moulento dell immissione

nel deposNo:
tý preseligiWre l°cifravione delle merci dM deposito ed apporre

il visto ni AnemiiUnti dughiûíli relativi, Ÿënendo sötio continun sor-
voglianza le merci stesse fino «1 colpÿi.níduto, ih ll'opefazione dogal
nale We, per edneeksiorio 1101 eipo slalla dögalia, la visiia non dovosse

seguii*i nell'Ï ttúno dei ida Ñzzini:
) s ogliäre e udrtà Ï15cúJl'imharco le mereichesiestrág-

oho i depúáifi Jier eÃorn Apinlito hil°eetero o ad alira Oganaýer
via di innre, viiinndo TóþerkkioWe iloil sin fatta non hulleita di cau-

zioW«:

d) petwnziaru ogni operazione di iravako, di acomposizionc ö.

PleonŠ\oWiálone ili rolli o di muánnento di decipienti, necertandosi
che le operazioni ¾tose abliinno luogo nel modi permassi dalla do

¢ana ;

ej infärPonire Alle veriffenziðui ordinarie e straordinarie ese-

guite dalla dogana:
(i scoviáve le merci che:Tenjono eventualmente tuasportatë

dai depositi alin dogana, o da uno ad nitro magazzino 10 deposito,
tranne hando i tratti di magazzini privati escriti dall' ol>hligo
della úncon<la chiave, nel qual cao le guardie si listitano a vigi-
Ihre 1 useitn a Yentritót <Ïrlie nierei, ove ein sia disilosto dalla;

rlogann.

Tipildá:n ,näi indgn:¾inigeneraff.

,\rf. LIS.

A Ïfóifútti denit +Ïgilänta, alle UArdie di niinbza in'sérvixîo pásso
i ningarzini keuàFAli s tiano kli htb.nl e<'miphi che ce édenþiono
prbiso 1 ilEp síti Wógnali «li §¾prinfh 06itotà. Máe debbono perb'
lencia édri likfi fuffi kli neceisi ni mitgÑ72iiti, néÌTe ore di esci

ekiö, à girohkin riòi dirHti dogannli. e provvedere anche,allostesso
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offetto, per lä.vij¡ilanza esterna, saltuaria, nolle ore in cui i maga2'
zini sono phinsi

Vigilanza nei depositi franchi..

Art. 119.

Le guardie destinate al servizio di vigilanza pressoideposititran
chi curano che in questi non vengano introdotte merei senza il
permesso della dogana, .e non se no estraggano che per essere pre-
hautate all'ufficio doganale.
A tal uopo riscontrano le merci che s'introducono o si estraggono

dal deposito in confronto dei relativi documenti doganali, sui quali
appongono analogo visto.
Essendo i depositi franchi considerati fuori della linea doganale,

le guardie non s'ingeriscono nelle operazioni che vi si compiono
all'interno; ma vigilano tuttavia per impedire che vi si detengano
merci non ammesse all'introduzione nei depositi stessi, e per assi-
curarsi che non vi si preparino frodi e vi si osservino le discipline
daganali proscritte dai regolamenti speciali.

CAPo IV.

Servizio ilelle zone di vigilanza

noneralità.

Art. 120.

Nelle zone doganali di vigilanza, stabilite lungo il confine di
terra o lacuale e lungo il lido del mare, le guardie adempiono i
coinpiti generali di sorveglianza tendenti alla repressione del cou-
trobhando sfuggito alla vigilanza di prima linea. Si assicurano inoltre
che vengano osservate le prescrizioni concernenti la circolazione ed
il deposito dei genet i sottoposti a speciali vincoli, per la deteilžiene
ed il trasporto nelle zone medesime.

Vigilansa sulle merci in circolazione.

Art. 121.

Per l'adempimento del compito accennato nell'articolo precedente
agli offetti della legge doganale, le guardie possono visitare tutte le
'merci estere che circolino ó siano custodite nelle zone, per accer-
tarne la legittima provenienza.
Per le merci soggetto all'obbligo della bolletta di legittimazione

richiedono inoltre la presentazione del documento, tenendo presente,
che nel caso in cui le merci debbano percorrere un tratto iÌelia zona
di vigilanza per essere.presentate all'ußlcio che deve emettere la

bólletta, basta à legittimarne il trasporto il permesso dato per
iscritto da tale ufficio, sulla richiesta o dichiarazione presentata pel
silascio della bolletta stessa.

Inoltre ove per l'emissione di tale bolletta, il capo dell'ufficio
doganale disponga che la visita e la bollatura delle merci sia fatta
resso il pioprietario, le guardie debbono eseguire tali operazioni o
intervenirvi in concorso degl'impiegati doganali, secondo to dispo-
sizioni che ricevono dal predetto funzionario.

Art. 122.

Le guardie riscontrano le merci indiente nell'articolo preecdente,
iccertanilone la esatta corrispondenza con le bollette di legittiola-
¼ione e verificando che queste siano inMstate al trasportatore delle
merci e non sianò scadute di validità. La validità dev'essei'e esaini-
nata tanto rispetto al termine assegnato pel trasporto, quanto pel
ocumento da cui le hollette traggono origine; avvertendo che non

ouo valide le hollette di legittimazione derivanti da altre di paga-
tiento, quando queste ultime siano di data anteriore ad un anno.

Congtata.ndo gyalche irregolarità, considerano nulla la bolletta e

non pormettono la continuazione del trasporto delle merci, dicina-

µilule ig contravvenzione; se riscontrano invece che tutto è rego-
lai'e, appongono sulla lyolletta un visto, indicante il giorno e l'ora

eß;ejegpito riscontro, nouebo la direzione che segimno le merci

iscontrate.

Art. 123.

Nessuna ingerenza esercitäno fe guardie nei trasporti delle meret
di eni al secondo comma dell'art. 121, nei Comuni situati entro
la zona di vigilanza nei quali, a"termini (dell'art. ð9 della leggo
doganalo (1), le merci stësse possono circolare e detenorsi senza
l'obbligo della bolletta, a meno che non si abbiano indizi che pro,
vengano da contrabbando.
A tal ètretto, presso le brigate che eseguono il servizio di vigi,

lanza nelle zone doganali, sarà tenuto in corrente un elenco degli,
anzidetti Comuni, che sono compresi nella rispettiva circoscrizione

Art. 124.

Per le merci sottoposte al vincolo della bolletta, trasportate pee
mezzo delle strade ferrate, le guardie debbono astenersi dal richie-
dere la bolletta, se le merci attraversano, soltanto per una parte
del percorso, la zona di vigilanza, ma partono da una stazione e

soio destinate ad altra stazione nelle quali la circolazione e la de-
tenziòge sono libere da vincoli doganali.
$uán o pero il trasporto sia f to con vagoni piombati e sia new

cessario, a' termini del regolamento doganale, di scortare la merco
dalla stazione di arrivo al luogo definitivo di destinazione, spetta
alle guardie, su richiesta dell'Amministrazione ferroviaria o del de,
stinatario, di provvedere allo spiombamento ed alla scorta.

Depositi all'ingrosso di generi soggetti a vincolo doganale.

Art. 125.

Le guardie esercitano una continua vigilanza, eseguendovi perio-
dici riscontri, anche nei depositi all'ingrosso di generi, pei quali,
nelle zone doganali, siano prescritti il permesso dell'Intendenza di
finanza e la bolletta di legittimazione.
Nelle visite presso questi depositi, le guardie, oltre ad assicurarsi

della esistenza e della validità dei citati documenti, riscontrano
sempre le quantità delle merci in confronto delle bollette di legit,
timazione, accertandosi che le bollette di pagamento siano inte-
state al depositante e quello di legittiriazione siano alla di lui de-
stinazione. Nel caso che le merci siano effettivamente in quantità
minore di quella risultante dai documenti, discaricano da questi
le merci consumate, ritirando le bollette esaurite, per modo che
rimangano al proprietario del deposito quello di data più recente.
Se le merci risultano in quantità maggiore, accertano la con-

travvenzione per le eccedenze non coperte dai documenti di legit-
timazione.

CAPo V.

Vigilanza nelPinterno del territorio

Vigilanca speciale nelle stazioni ferroviarie interne.

Art. 126.

In tutto il territorio del Regno le guardic di finanza debbono im-
pedire la circolazione, la detenzione ed il consumo di merci con-

(1) Art. 60 della legge doganale. -- I generi indicati nel preco-
dente articolo possono circolare e detenersi senza obbligo della
bolletta e del bollo doganale, anche per quantità maggiori alle
sopraindicate, purchè non costituiscano depositi all'ingrosso:

a) nella zona lungo il lido del mare, entro il territorio dei
Comuni con popolazione agglomerata superiore a quattromila abi-
tanti, e nei Comuni dichiarati chiusi agli effetti della legge sul daziodi consumo;

/>) nella zona lungo la frontiera di terra, nei Comuni dichin-
rati chiusi agli effetti della legge sul dazio di consumo, e nei suburbi
attigui, quando questi distino dal confine più di tre chilometri.
I tessuti esteri soggetti a contrassegno in prova del loro sdoga-

namento, ai tymini dell'art. 34, debbono epsere muniti del con-
trassegno stesso tanto nella circolazione quanto nei depositi.
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trabbandate, o reprimere qualsiasi frode alle leggi eli ai regolamenti
di-finanza in genere.
A tal uopo esse esercitano, di preferenza, attiva sorveglianza

presso le stazioni ferroviarie, tramviarie e simili, e nelle altro loca-
lità in cui si verifica movimento di merci.

Art. 127.

Per l'adempimento dei còmpiti di cui all'articolo precedente, le
guardie hanno facoltà di entrare nelle stazioni ferroviarie, verifi-
care le merci in arrivo, in transito ed in partenza, e richiedere al
capo staziono tutte le indicazioni che ritengono opportune, rela-
tivamente ai colli che sospettino contenere merci di contrab-
bando o generi di privativa. Quando siano richieste dai capi delle
stazioni ferroviarie, debbono anche prestarsi ad assistere alla
apertura dei colli che quelli ritengano sospetti nei riguardi fìaan-
ziari.
In tali casi, lo merci ed i bagagli riconosciuti di contrabbando

debbono essere trattenuti nella stazione di partenza od in altra
successiva se fossero gia stati spediti, e le guardio li identificano
ed assicurano, dandoli in consegna al capo della stazione, pel tempo
occorronte alla compilazione del processo verbale, cui devesi - di
regola - provvedere immediatamente.
Poscia rilasciano al capo stazione copia autentica del verbale e

ritirano le merci sequestrate, per consegnarle all'uflicio che deve
procedere per la contravvenzione, secondo le disposizioni contenute
nel successivo titolo VII.
Qualora i capi stazione si rifiutino di presenziare l'apertura di

colli che si sospettino di contrabbando, le guardie, per eseguivo
10 verifiche, debbono richiedere l'intervento dell'autorità giudi-
ziaria.

Art. 128.

Agli ufficiali della guardia di finanza ò inoltre consentito, per vi-
gilare sul movimento delle merci, di esaminare i registri dclle sta-
zioni ferroviario, riferentisi tanto alle spodizioni in partenza quanto
a quelle in arrivo.
- Per stali verifiche essi si rivolgono al capo della stazione, e le
eseguiscono pqi con riguardo alle esigenze del servizio ferrovia-
rio, in guisa che questo non abbia ad esserne perturbato. In caso
(li rifluto, gli ufficiali ricorrono all'autorità giudiziaria per ot-
tenere l'ordinanza di consegna dei registri per le necessario opc-
razioni.

Art, 129.

Nel caso di sospetto che fra Io merci spedite in vagoni chiusi o
piombati dalle ferrovie si nascondano colli di contrabbando, le guar-
die possono chiedere che siano rimossi i piombi dai vagoni per le

opportune verifiche, anche presso una stazione che non sia quella
(li destinazione delle merci.
Per non incagliare il movimento dei treni, tale operazione deve

essere fatta, di regola, in una delle stazioni in cui la fermata sta-
Lilita dall'orario sia tale da permettere la verificazione delle merci
e il successivo ripiombamento dei carri. A tale effetto le guardio
possono prendoro posto sul treno, senza pagamento del biglietto per
scortarlo fino ad una delle anzidette stazioni.
L'apertura dei vagoni ed il riscontro delle merci deve sempre

aver luogo col concorso del capo convoglio e di un impiegato della
stazione, e devosi far risultare da un processo verbale sottoscritto
da tutti gli intervenuti.

ßpiombamento e ripiombamento dei vagoni.
Art. 130.

Le guardie debbono aderire -alle richieste delle Amministrazioni
ferroviarie per presenziare.lo spiombamento ed il riplombamento.
dei vagorti piombati dalle dogane, quando debbasi eventualmente

provvedere, durante il viaggio, al cambiamento del mezzo .di tra-

sporto dellp merci spedito con bolletta. di cauzione m vagom glom-

3afi, e non slavi una nogana~Éd~à16•ð uffleio finat12tarie vicino alla
stazione in cui l'operazione deve eseguirsi.
In tal caso le guardie, verificata la incolumità delle chiusure do-

ganali, assistono allo scarico, provvedono all'assicurazione dei
nuovi mezzi di trasporto mediante l'apposizione di altri contras,
segni, e fanno di tutto ciò speciale menzione nella bolletta di cau-
zione che accompagna le merci.

Parimente, a richiesta degli agenti delle ferrovie, lo guardio
debbono prestarsi ad'apporre ai vagoni nuovi contrassegni in so-
stituzione di quelli eventualmente perduti durante il viaggio, av-
vertendo che l'aggiunta dei contrassegni può esser fatta senza for-
malità alcuni, quando quelli rimasti siano sufficienti a garantiro
che non siano state alterate le chiusure doganali; altrimenti si
deve provvedere al riscontro del carico in confronto della bolletta
doganale e col concorso degli agenti ferroviari. Nel primo caso

basta far annotazione dell'operazione compiuta sulla bolletta; nel
secondo occorre compilare apposito processo verbalo, indicando la
stato dei carri, il risultato del riscontro fatto alle merci ed il nu-
mero o la qualità dei nuovi contrassegni apposti. Il verbale Viene
poi trasmesso alla dogana cui le merci sono destinate.

Vigilanza speciale sui condannati per contrabbando.

Art. 131.

In tutto il territorio del Regno le guardie di finanza concorrono

all'esercizio della vigilanza speciale sui condannati per contrab-
Lando, a' termini dell'art. 101 della legge doganale o secondo le de-
terminazioni ad esse comunicate dall'autorità giudiziaria o da quella
di pubblica sicurezza.
L'azione delle guardio deve mirare più specialmente ad impedire

che il condannato possa consumare nuovi reati di contrabbando, ed
a fare osservare le proscrizioni imposte dallo predette autorità ai
condannati.
A tale effetto, le guardie procurano di conoscere personalmente

gli individui soggetti alla vigilanza speciale, ne seguono quanto
più è possibile l'azione, e, quando li sorprendano in contravvenzione
alle ricevute prescrizioni, li arrestano e li consegnano all'autOrità
giudiziaria, oppure ai ItR. carabinieri od all'uflicio di pullblica sic
rezza del luogo.
DelÏ'arresto fanno constare medianto processo verbalo in due

esemplari, dei quali uno si fa tenere all'autorità cui viene conse-

gnato l'arrestato, e l'altro viene trasmesso gerarchicamente al co-
mandante del circolo.
Nel verbale debbono indicarsi in modo preciso i fatti che stabili-

scono la trasgressione delle prescrizioni imposto al condannato; e
perché queste risultino con esattezza, quando il verbalo non debba
essere trasmesso all'autorità di pubblica sicurezza, vi si unisce una
copia della carta di permanenza del sorvegliato.

Art. 132.

Le notificazioni riguardanti i condannati per contrabbando sotto.
posti a vigilanza speciale vengono fatte dall'autorità di pubblici
sicurezza ai comandanti di circolo, e, questi no prendono nota in
apposito registro. Di tale registro comunicano poi un estratto ri-
spottivamente ai comandanti di compagnia, di tenenza o sezione e
di brigata, con le opportune disposizioni di vigilanza.
Indipendentemente dalle notificazioni che ricevono, i comandanti

di circolo possono richiedero direttamente all'autorità di pubblica
sicurezza le notizie e gli schiarimenti di cui abbisognino, e possono
proporle anche i provvedimenti che reputino, opportuni per l'elll-
cacia della vigilanza, specialmente per ciò che riguarda le prescris
zioni da farsi ai condannati.
I •predetti comandanti inoltro prendono nota in altro registro, a

scopo di polizia finanziaria; di tutti gli individui nati o domiciliati
nella circoscrizione del proprio circolo, i quali, pur non essendo
sottoposti a vigilanza speciale, abbiano riportato condanno por fatti
notevoli di contrabbando, o vi siano stati implicati quali complicie
ricettatori, assicuratori e simili.
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Le comunicazioni nebessarie =þèr p téiiniä di taTo Ñgfifroken-
ono itte a cura dei comarikailli dei 'eii·coÏi, ncíla clii cii'doscri-
zione gli individui anzidetii veligoito icáþerti e þuniti in via giu-diziÀÑa od aliiministrativa.

TITOLO III.

Camisiti eli serwÉmio ncI riguarái deÍIe prlwative

CAPO I.

ÌÍ¢ll'ÀÛa fiër le pilŸiiÚ¾e'Ñei haÚ e taba'cõhl

Vigilanza sulla produzione del sale

Art. 133.

Per impedire Pabusiva pìoduzioile (lel sale, le guardie ai 11nanza
vigilano che non si asportino, senza permesso, acque o terre salifere
dalle sorgenti e dalle pollo s Llse, o che non si produca sale serven-dosi delle acque del inaro, o di sostanze vegetali o minerali.
Discoprerido nuove sorgonii o miniere salifere, oppure fbsse o con-

che contenenti concrezioni saline, le guardie debbono provvedere ad
impedire l'uso del sale o delle acqtie salse, riferendone subito ai ri-
sþettivi comandanti, che no inlormoranno il Ministero delle finanze.
Lungo 10 rivo del mare inspediscono che si stabiliscano stagni o

fosse senza permesso del Ministero delle finanze o senza le cautelo
da questo prescritte.

Art. 134.

Allo scopo indicato nell'articolo procedente le guardie sorvegliano
anche o deilunciano:

a) i salnitrai che man::hino di consegnare all'Aniministrazione
i sali ricavati dalla produzione del nitro, noncho gli industriali che
estraggono glicerina con procedimento dal ûuale si ottiene cloruro
di sodio, quando essi non distruggano la parte di questo sale cho
non viene impiegata nella propria industria per la fabbricazione del
sapone;

b) i caffettieri che estraggano sale dalle acque madri dei
Borbetti

c) coloro che macinino, trasformino, adulterino a in qualsiasialtra guisa manipolino sale por farne oggetto di vendita.
Vigilano inoltre, perchè non sieno commesse frodi, gli stabili-

inenti, nei quali si estraggono dalle acque minerali saline, sali omiscele saline ad uso igienico e curativo, o dote si famio, anchequale prodotto secondario, uliscele contenenti eloruro <ii sodio in
proporzione superiore al 25 por cento.

Vigilanza nelle saline.

Art. 135.

Nelle saline, la guardia di finanza vigila, con le norme impartitodalla Direzione dello stabilimento, þerchò non vengano sottratti nò
sale, nè ferre salificanti, dai cùinnli o dai depositi.

Vigilanta per la produzione del tabacco.

Art. 138.

La guardia di finanza vigila per impedire che si offettuino colti-
Tazioni clandestine di tabacco, e, constatandonc gl'esistenza, prov-
vede perchè vengano distrutte, osservate le norlue all'uopo stabi-
lite dalla legge sulle privative.

Vigilanza sulle coltivazioni autoriarate.
Art. 137.

Agli effetti della vigilanza sullo coltivazioni di tabacco autoriz-
ate, le gilardie di lihan2a hanno facoltà di accedei'e in qualunque
ompo nelle pladtägiohi e noi lðeali di prosciligamento e governo o
di deposito delle foglie, per accertitsi, in báse ai documenti della
concessione, che il tabacco non venga raccolto od asportato abusi-

vamente, e non circoli in contrabbando fuori dei campi e dei Idéali
di 'goverito indicati nella licenza.
La facolfi suddetta, che ha principio con la concessione della col-

tivazione, cessa cinque giorni dopo la conseyna o In esportn2ione
dei tabacchi dai locali in cui sono causen uti. se il concessionario
od il suo coltivatore non siano incorsi in verun caso di contrav-
verizio11e alla legge sulle þrivative. Dura invece due inesi dòpo la
cötisegna o Ï'cMþor ziotie delle päi'tite, se confi•o il fiiedesiinò, öd il
àúo coltivotore, nih stata prónunziata condarina, o sia in cobso þro-
cediiliento per cóiitiavvënziorie.

Art. 138.

Nëll'esereizio delle attribuzioni, di cui al precedente articolo, le
gilarale di finanza debbono astenersi da qualsiasi atto che rifletta
le operazioni di accertamenti, addebiti e riscontri di competenza'del
pei'sonale delle coltivaziolii, ai sensi ed agli effetti del regolamento
sulla cóltivazione del tabacco, a meno che non ne abbiano speciale
incarico per disposizione del Ministero.
Nel caso pero di fondati sospetti, di abusi o di frode che rendano

necessai•i riscontri su verificazioni già eseguito, devo essere ri-
chiesto l'intervento del capo-reparto della coltivazione, ed in man-
caliza di qiiesti, del capo della zona di vigilanza.

Art. 139.

Qualora le guardie di finanza accertino contravvenzioni alla
legge sulle privative a carico di persone addette alle coltivazioni
autorizzato, ne devo essero data notizia all'agenzia dei tabacchi,
nella cui circoscrizione trovasi la coltivazione.
Se trattisi di tragressioni al regolamento por la coltivazione in-

digena del tabacco, e punibili ai sensi ed agli effetti del regola-
mento medesin:o, il verhale deve essere trasmesso in originale al-
l'agenzia, per i provvedimenti di sua competenza

,
se no comunica

invece copia, ove si tratti di contravvenzioni alla leggo sulle pri-
vative.
I reperti di materie appartenenti alla coltivazione devono essero

fatti esaminare dall'impiegato delle coltivazioni incaricato dc11a
sorveglianza.

Art. 140.

A richiesta del capo dell'ufficio delle coltivazioni, e sotto la dire-
zione dello stesso, le guardie di finanza prestano assistenza per la
sorveglianza presso i magazzini di ricolimento all'epoca della con-
segna dei tabacebi, e, quando le condizioni numeriche del contin-
gente lo consentano, possono essere incaricato della vigilanza dei
magazzini generali di deposito per i tabacchi coltivati por esperi-
mento o per l'esportazione, nonchè della vigilanza sulle relattive
coltivazioni, e delle operazioni di accertamento al campo e nei magaz-
zini stessi.

Vigilanca presso i mitgazzini di deposito dei sali.
Art. 141.

Presso i maganini di deposito dei sali, le guardie di finanza
esercitano, durante le operazioni, vigilanza permanente alle porte
d'entrata e di useita, per accertare le quantità dei sali che vi si
iinmettono e quelle che se no estraggono per la somministrázione
agli difici di vendita o per qualsiasi altro motivo.
Vigilano inoltre che dai predetti depositi non vengano estratti

sali senza la rispettiva bolletta, sn11a quale esse appongono il visto
uscire dal deposito, dopo di avere accertata la esatta corrispondenza
di essa col genere al quale si riferisce.

Vigilanza presso i magazzini di deposito dei tabacchi.
Art. 142.

Presso i magazzini di depäsito dei tabacchi, le guardie eseroitano
vigilaiiza saltuaria þer aceertarsi, quañdo se ne presenti la opper,tunità, che i generi che se ne eäträkono siano semline accompa-gnati da regolare bolletta.
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Nel caso pera di spedizione di tabacchi da esportarsi a prezzo di
eccezione, presso i depositi a ein autorizzati,assistonoall'operazione
dal momento della Toi·hfaziofie dei colli"hel inagazzino, per consta-
tore le quantità di tabacchi che in essi vengono compresi, fino alla
chiusura od al suggollantento dei colli stessi, che scortano poi per
assicurarsi del carico o dell'.intharco.
Le guardic che esercitano vigilanza,pre_sso i.mag4xzinididoposito

dei sali e del tabacebi dipendono, agli effetti del seivizio e durante
11 servizio medesimo, dai capi'dei risiiettivi utilei.

Tigilancti presso g// uf//e/ <17 rendi/ri.

Art. 143.

La guardia di finanza esegue visite periodiche di riscontro presso
i magazzini di vendita e gli spacci all'ingrosso.

11 pet·iodo minimo' cutro 11 quale tali .visith debbono essero eso-

.gggedathytglúlito negli of-dini permanenti di .servizio indient i nel-
Part. 12, con riguardo allo esigenzo di ciascuna localith.
Le guardio esercitano inoltro vigilanza salt tiaria ancho prosso

.detti 111110), per constatare la corrispondenza del generi che ne ven-

gono estratti con la holletta relativa, o la regolarità deglistrumenti
di pesi e Inisure.
Con ripesature a scandaglio accertano specialmento T esattezza

dello quantità di sali uscenti dai predetti magazzini cspacci,in con-
fronto delle indicazioni della holletta, richiedendo r intervento del

magazzimere o spacciatore. Ne finesti si rifiutasse di intervenire al-
l'operazione, le guarflie compilano verbale della verifica esognita, e

in esso fanno menzione del rifiuto.
Le guardie esercitano inonce vigilanza saltuaria per accertare che
i generi di privativa prelevati dai magazzini gdi vendita e dagli
spacci.nli'ingrosso siano introdotti nella rivendiin per la quale ne

sin siata fatta la richiesta.

Vigilanza premo le riceurlite <1; generi </i prierdirW.

Art. 144.

È obbligo delle guardio di finanza <li esercitare una continua vi-
gilankt aflehe snile f irendite delle privative, per constatare che vi

si orsbnino tutte le norme di servizio e disciplinari lireserlfe
dal regolamento e dalle istruzioni sullé.prival ive, e specialnientiche :

a) il rivenditore sia ninnifo delli prägeritta licenza;
ta) due o þià rivendite non siano tenuto da una stessa per-

sona, od una seconda rivendita non sia tentito da persopo della
stéski famiglia, o con essa conviventi, nello stesso circondario;

c) nelle' rivendite 'non si smercino sigari e, spagnoletío estere

senza una speciale autorizzagione;
d) i gelieri siano venduti al prezzo e alle condizioni risultanii

dalla tariffa, della quale un esemplare deve stare esposto nel loenie
dello smercio;

e) i generi siano venduti senza alettna alterazlóne o mesco-

lanza tra lo diverso qualità e siano posati a netto, cion senza carta
ed altro per involgerli;

f) le bilancio e i pesi siano cainpionati o tenuti in huono

stato o non alterati;
g) la proŸYista dei slugpli poneri.sia, silfliciente ai bisogni in

baso al prospbito dello quantità, vidiniato dall'intendenza di finanza,
il quale devo tenersi presso ogili rivendita;

h) le provviste siano fatto nel magazzino o spaccio designato,
e non siano fatto cessioni di generi da una ad altra rivendita ;

i) i titolari attendano personalmente alla rivendita, salvo che

abbiano ottonitto l'autorizzazione di farsi surrogare da un commesso,
e la esercitino 'nel locale fissato, che non deve servire a conunercio
di generi i quali possano alterare i tabacchi;

j) i coadintori, per i yttali non occorre speciale autorizzazione '

do1Pintendenza, siano persono di buona condotta ;

k) lo isivendite siano aperte anche nei giorni festivi e nello
ore stabilife dalle consuetudini locali;

I) fuori del locale sia esposta la leggenda : « Sali e tabacchi »,
col ninnero d'ordine della.rivendita;

m) i Tivetulitori incarienti dello spaccio di marcha da bollo,
di carta hollata, di cartoline postali e francobolli, ne siano provv1-
sti in adegnaia misura.
A tale etTeito lo guardie esegono presso le ritendile ispezioni

periodiche, delle quali fanno constare inedianta appositi processt
verbali.
Le guardio debbono inoltre ionersi inforntate delle variazioni che

avvengono nelle condizioni di viabilith fra le rivendite ed i inagaz-
zini o spue<6i presso i gnali queste si provvedono, per segnalarle ai
superiori.

Art. 1-15.

Nelle loro visite alle risendiie, le guardie di finanza devano som-
ire Tatsi sílÀre Eyneilin:lobollette relative, ritirando quelk che.
Jutono,servito a le:UtimAli.le,qúäntità esativite, e in<iinantfo .lieÏle
abre le residne quantità esisienti.

l)/sposi:ioni speciali per alcune cirendite.

Art, 14/1.

Vigilanza analoga a quella loro demandata sulle rivendite ordi-
nitrie, le guardie eservilano sulle rivendite specinii istituite per lo
smercio dei tabacchi presso le slazioni ferroviario.
l'resso gli slabiliinenti balnetiri, calfo. alberghi ed altri luoghi di

pubblico ritrovo autorizzati alla vendita (Lei sigari e delle spagno-
leite, le guardio non eseguono visite periodiche, nia si assienrano
saltuarianiente che i ;.ieneri ehn vi si sinerciano tongino posti in
vendita nelle courtizioni ed ai prezzi stabiliti dall'.\nuninistrazione,
e siano stati prelevati dalle rivendite più vicine.

Ari. 147.

.Quando per ragioni di vigilanza debbano eseguirsi verifiche presso
i vivandieri au1erizzati allo sniercio dei tabarelli negli stabilimenti
niilitari, quesia devono essere eseguite seinpre tht, ufficiali in uni-
forme e previo l'assenso del eninandante lo stabiliniento niilitaro o
di chi .no fa le veel.
Nel caso che i vivandieri esereilino la vendila dei tabacchi.nlse-

gnito delle frnppe nei canipi d°is1ruzione, h verifielio yiossolio Msore
eseguite anche da sottulliciali, purché in unifornie.

Vigilancrr sul/// ricrotrizioµa e </elencione t/ci .wt// e /nbaprhi.

Art. 148.

Agli effetti della legge sulle privative, nella zona ih>ganale di vigi-
lanza ed in quella stabiliin attorno alle saline. le guardie vigilatio che
non si trasportino e non si detongano sali e tahnechi in quantità
superiori a quello deterininal clalla legge stessa senza la bo)]etta
prescritta, e ciné senza la holletta di spinliZione o di velugita poi
sali e labacchi che passano da uno ad altro slabiliinentó dell/pi.
Tative, oppure di circolazione o di deposito poi sali e inhaechi de-
stinati a privati.
Sul trasporti di sali e tabacchi le gnar lie eseguono risconú¡

analoghi a quelli accennati nell'art. 122 per le nierei sottopohte a
Vincoli doganali nellte circola2ione e detenzione nella zona Il vi.
gilanza.

Ari. I10.

I comandanti di circolo, di compagnia, di tenenza o di sezione,
resideuti in località ove non abbiano sede magazzini di vendita o
'spacci all ingrosso di privative oppure dogane, possono autorizzai;e
il trasporto dei sali e dei tabnechi da un luogo ad un altro, facen4o
annotazione sulla bolletia che copre i generi e che deve essere
loro presniitata.

Art. 15).

Nei luoghi dell isola di Sicilia, nei quali non esistono dogane e

sono prescritti speciali permessi poi dePosifi di sale, spetta sii co-
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mandanti di brigata di tènere un registro di tali permessi e delle
quantità di sale per le quali il .deposito è autorizzato.

Vigilanza sui sali renduti a prezzo di eccezione.

Art. 151.

- Le guardie vigilano che del sale concesso a prezzo d'eccezione
non si faccia uso diverso da quello per cui fu concesso, e non se

ne t'accia cessione. A tal uopo riscontrano ;Ie bolletto di vendita
relative e si fanno rendere conto dell'uso fatto delle quantità con-
sumate.

Spetta inoltre alle guardie :

a) di assicurarsi che il sale concesso per marinare il pesce
venga sciolto nell'aceto ;

b) di apporre il visto imbarcare sulle bollette del sale, quando
la salagione del pesce avvenga in alto mare;

) di3ñicutâisî"éhè 'if saT dästîñño alla cónšërfäžióñê ilêl

pesce salato, quando il metodo .di confezione lo consenta, venga
sciolto nell'acqua.
A tali effetti dovranno presenziare le operazioni e redigere ana,

logo verbale, comprovanto il processo seguito e l'impiego del sale.
Esse presenziano inoltre l'impiego integrale del sale concesso a

prezzo d'eccezione per la preparazione in conserva dei legumi ed
ortaggi al naturale, e per la salagione degli agrumi, delle noci
fresche, delle olive e delle ciliegie destinato all'esportazione, facen-
done annotazione sulla bolletta relativa.

Vigilanza sul sali importati dalla Sicilia o dalla Sardegna
ad uso delle industrie.

Art, 152.

È cómpito altresi della guardia di finanza di vigilare che siano
osservate tutte le .normo prescritte per l'iinportazione nel conti-
nente dalla Sicilia e dalla Sardegna del sale sofisticato od allo

stato puro destinato alle industrie della .soda e della riduzione dei
minerali.

A tal uopo, all'arrivo del sale a destinazione lo guardie di finanza
devono intervenire alla rimozione dei piombi doganali apposti ai
colli ed attestare sulla bolletta di legittimazione l'immissione del

sale nello stebilimento.

Per i sali allo stato puro da impiegarsi previa sofisticazione,
le guardie di finanza devono esercitare ellicace vigilanza durante
le operazioni di sofisticazione da eseguirsi appena il genere sia

giunto allo stabilimento. Qualora le operazioni non potessero com-
piersi nella stessa giornata, il sale deve essere riposto in magaz-
zino chiuso, al quale devono essere apposti i suggelli dalle guar-
die di finanza, ifacendone annotazione nella bolletta di accompa-
gnamento.
Dell'eseguita sofisticazione del sale viene redatto verbale da unirsi

alla bolletta di legittimazione, sulla quale è fatta annotazione di

riferimento.
Le bollette di accompagnamento sulle.quali deve del pari essere

attestata l'avvenuta sofisticazione.sono poi spedite alla dogana cui
spotta provvedere all'emissionc del certificato di scarico delle bol-

lette di cauzione.

er i sali da impiegarsi non sofisticati, le guardio di finanza de-
vono del pari vigilare ed accertarne l'arrivo e l'immissione nel

magazzino di deposito, apponendo analoga attestazione sulle bollette
di accompagnamento, da inviarsi alla dogana competente per lo

stincolo della bolletta di cauzione.

Le guardie di finanza esercitano vigilanza permanente sullo sta-
biÏimento e presenziano all'estrazione del sale dal magazzino, vidi-
mando le annotazioni sul registro-di deposito, ed assistono a tutte

le operazioni determinate dal Ministero delle finanze per la trasfor-

plazione o denaturazione del sale.

Caro II.

Vigilanza pel lotto pubblico

Art. 153.

Per la tutela della privativa del lotto pubblico, la guardia di
finanza vigila per impedire, ed all'occorreriza per iscoprire o detiun-
ciare, l'esercizio del giuoco clandestino del lotto sotto qualunquo
forma si eserciti, nonchè le lotterie e lo tombóle non autorÏñate,
ed in genere tutte,le infrazioni alla legge ed al relativo regola-
mento.

Art. 154.

La guardia di finanza esercita inoltre attiva o diretta sorvo-
glianza sui banchi di lotto, ed accerta mediante visite ed ispezioni
che il servizio vi proceda con la regolarità o con lo norme,pre-
scritte.
Di ogni ispezione si fa constare mediante processo verbale.
Le verifiche ordinarie, specialmente rivolte al riscontro della go-

stione, si eseguono di regola nei primi giorni della settimana; quello
particolarmente tendenti ad accertare la presenza del titolare nel
banco, nei giorni di maggior lavoro.

Art. 155.

Scopo precipuo delle ispezioni è quello di verificare:
a) se il locale del banco sia decente, di facile accesso e a pian

terreno, e se vi si trovino a disposizione del pubblico le leggi, i re-
golamenti e il prontuario delle vincite;

b) se il ricevitore attenda personalmente all'esercizio delle sua
funzioni e risieda in luogo, o se il commesso che to rappresenta sia,
legalmente autorizzato;

c) se il personale addetto al banco e del quale devono sogna-
larsi le generalità nel verbale, possegga i prescritti requisiti di età
ed idoneità; se mantenga urbanità di modi col pubblico, e se abbia
eventualmente rapporti con esercenti clandestini;

d) se la consistenza dei bollettari del giuoco risponda al conto
settimanale approvato dalla Direzione, e se la scorta accertata sia
sufficiente alle esigenze del servizio;

e) se le giuocate siano scritte con chiarezza tanto nei bollet-
tari quanto nelle copie, e se l'elevazione del loro prezzo minimo si
cífettui nella misura e nei giorni stabiliti;

f) se le vincite siano integralmente o prontamente pagate
senza pretesa di compensi, e se in caso di molte vincite siano a
preferenza soddisfatte quelle di minore importo;

g) se il registro delle ricevute delle bollette vincenti sia in
regola, segnalando nel verbale gli estremi della matrice cui si ri-
ferisce l'ultima ricevuta rilasciata;

h) se le collettorie aggregate al banco siano ben condotto, e,
se il ricevitore ne tenga in evidenza le riscossioni settimanali;

i) quali siano le cause più attendibili dell'aumento o della (11.
minuzione degl'introiti, investigando e riferendo sugli eventuali spostamenti di giuoco da uno ad altro banco.
Delle irregolarità riscontrate in ogni banco si fa constare nel

verbale di visita e se ne tiene nota.per accertare, in occasione-di
visite succesive, se siano state rimosse.

Art 156.

I banchi del lotto vengono anche ispezionati ogni qualvolta i di-
rettori del lotto ne facciano richiesta, e del risultato dell'iBPOzionedeve farsi constare da verbale, che vien trasmesso alla rispettivaDirezione.

Art. 157.

Ove occorra per qualsiasi causa solleVûre o sospendere dalle suofunzioni il gestore del banco, e procedere alla chiusura di questo,chi fa l'ispezione deve:
a) ritirare tutti i bollettari del giuoco, compresi quelli even-
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tualmente esistenti presso le dipendenti collettorie, e trasmettere,
in pieghi raccomandati, le matrici del giuoco alla Direzione od al-

l'ULIlcio succursale, ed i bollettari in bianco o predisposti alla Dire-

zione;

b) ritirare tutti gli altri oggetti di proprietà erariale e de-

positarli nell'ufficio comunale verso atto di regolare consegna da
unirsi al processo verbale;

c) ritiraro il denaro esistente nel banco e versarlo in tesoreria
dirottamente od a mezzo di vaglia postale gratuito, por conto del

ricevitore;
d) far constare l'avtenuta chiusura del banco dal processo

verbale da trasmettersi in triplice esemplaro alla rispcttiva Dire-
zione del lotto.

TITOLO IV.

06mysiti di sei•Yino siei x•Ègiinrdi delle tasse
di ihalséiñazione

CAPO I.

Vigilanza rispetto alla produzione

Vigilanza sulle fabbriche di generi soggetti a tassa di fabbricazione
e sugli opifici di rettipeazione e di trasformazione.

Art. 158.

Riepotto alle tasse di fabbricazione, ò còmpito precipuo della

guardia di finada vigilare:
che non s'istituiscano fabbriche, opifibi di rettíficazione e di tra-

stormazione non denunciati;
che non si portino abusive variázioni agli apparecchi ed ai lo-

c;tli delle fabbriche o degli opifici dopo la verificazione .

fattano dai

rispettivi uffici tecnici di fmanzai
che non si offettuino lavorazioni áánza la preventiva dichiara-

zione o fuori dei termini della dichiarazione stessa e, quando sia il

céso, senza il pagamento della tassa, a termini dello rispettivo leggi
e dei regolamenti specialf;

che non di ulterino o falsifichino i contrassegni, bolli, sigilli, pun-
zotti o marche di qualsiasi specie, che servono ad assicurare o ad

identificare gli apparecchi od il prodotto.
Art. 159.

er i riscontri di cui all'ärticolo precedente, le guardio hanno
selnpro fgcolta di richiedere, nolle fabbriche e negli opifici, la do-
nuncia di apertura, il verbale di verificazione redatto dall'Ufficio

to nico di finanza, e, quando le fabbriche o gli opifici siano in la-

vorazione, anclie la dichiarazione di lavoro e la bolletta o quie-
tanza comprovante il pagamento della tassa, nei casi in cui questo
à prescritto.
Nelle fabbricho di polveri piriche e di altri prodotti esplodenti, ri-

cliledono, inoltre, la licenza rilasciata dall'autorità politica per l'aper-
tuëa della fabbrica e la licenza d'esercizio rilasciata dall'ufficio tec-

nido di flnanza.
I arimente richiedofio la licenza d'esercizio rilasciata dall'Inten-

denza di finanza, nelle falibriche di fiammiferi, nelle ofilcine di

produzione del gas luce e dell'energia elettrica e negli opifici di

trasformazione, rottiilcazione o estrazione di olii minerali, di resina

o di catrame, anche se questi non hanno i caratteri di quelli sog-
getti a tassa.
Nelle fabbriche di generi poi quali sia prescritta la tenuta di re-

gistri di carico e saarico, le guardie esaminano anche tali registri

per constatarne la regolarità in confronto dei prodotti esistenti nello
stabilimento.

Art. 100.

Duranto la lavorazione, le «ttardie debbono assicurarsi che si ado-

perino soltanto gli apparecchi e le 1,naterie dichiarata . che il pro-

dotto 11ort si faccia deviare fiel passaggio dagli apparecchi di produ-
zione a qu.elli di misurazione, e che non si eccedä la quantità di

prodòtto per la quale la dichiarazione di lavoro o stata fatta, salvo

che si tratti di fabbriche per 16 quali la tassa è pagata in base a
convenzione d'abbonamento o cott metodi diverst dall'Irceertamento

diretto.
Ultimata la lavorazione, le guardie debbono assieurarsi che siano

pqsti fuori d'uso, mediante suggellazione, tutti gli apparecchi di pro-
duzione, o, quando la lavorazione sia avvenuta senza il prévio pa-
gamento della tassa, debbono vigilare che non vengano estratti dalle
fabbrieho o ddi depositi di fabbrica i generi prodotti senza clie túle
pagamento sia comprovato, salvo il caso di fabbriche con cauzione

o di estrazioni in base a bolletta di canzione.

Art, 1Gl.

Nello fabbriche che pagano far taissa in abbemfMunt o'irftiMftflla

produttività giornaliera ed in quelle di fuochi artificiali, le guardie
dobbono accedere saltuariamente por constatare che la lavorazione

proceda in conformità delle condizioni prescritte, con gli apparee-
chi di produzione descritti ncl verbalë di vei•ificazione e con le ma-

terie prime indicate nella dichiarazione di lavoro.

Art. 101

Nelle fabbricho in cui l'accortamento del prodotto ò delegato alle
guardie di finanza, ed in quelle tassaite in base alla produttività
giornaliera, spetta alle guardie modesime di rimuovere i sigilli dagli
apparecchi quando dev'essere iniziata la lavorazione,.e di ríappore
veli a lavoragono compiuta; facendo ciö risultaro, a secunda d i
casi, nelle dichiarazioni di lavoro o negli avvisi.di vigilanza, oppure
medianto apposito verbale.

Eguale cbmpito spetta ad esse nelle fabbriche convenzionato allo
inizio ed 'al términe del perioŒo d'abbonamento.

Art, 163.

Nói casi di dospensione di lavoro presso le fabbriche tissate.in
base alla produttivith giornaliera, dipendenti da cause di foiza ma&
gibre e constatati dalle guardie o ad esse-denunciati ai fabbricaiti
döbbóno le guardië stesse apporre i suggulli agli appakebehipi ppp-
duzione e far risnitare le constatazioni fatte nelle fililiriehe, úle-
dianto processo verbale, di cui rílasciano un esemplare al Ÿåbbri-
cante, trasmettendono un altro al rispettivo utilcio tecnico di
finanza.

Art. 164,

Quando le fabbriche sono inattive,- la vigilanza delle guardie deve
mirare a garantire che nörí vengano rimossi o in qualsiasi modo
alterati i suggelli o gli altri contrassegni apposti agli apparecchi
per assicurarne l'inattivitå.

Dispostpioni speciali per la tassa di fabbricazione sugli sp¡riti.

Art. 185.

Agli effetti della tassa di fabbricazione sugli spiriti, le giuirdie
sorvegliano, oltre le fabbriche e gli opifici di rettificazione o -tra-
sformazione coi locali annessi, ailche:

a) i locali nei quali si custodiscono apparecchi lâtti alla Jia
stillazione, rettificazione o trasformazione, 'o parte dei medppig ,

qualutique sia il loro uso ed anche se non sieno destinati ad alguna
di tali operazioni, avvertendo che i detentori, costruttori o rivon-
ditori di detti apparecchi o di parte dei medesimi devono darne
avviso all'Ullicio tecnico di flnanza;

b) i magazzini degli spiriti vincolati a tassa, compresi quellí
di preparazione del cognac;

c) i depositi di spirito liberi di tassa;
d) le fabbriche di aceto, nelle quali slintpiega spirito a tapa

ridotta, l'esercizio delle quali deve essere legittimato dalla denuncia
di apoltura e dal verbale di verificazione;

e) i locali annessi alle predette labbriche di aceta i
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/) i locali ove si compiano operazioni di adulterazione e quelli
par il deposito dello spirito denaturato;

g) gli stabilimenti industriali ove si adoperi spirito. donatu-
raio con donaturanto generale a scopo diverso da quello di illumi-
ansioneeriscaldameulo.o top.a motriec, ovvero donaturato con de-
naturante speciale;

b) gli stabilimenti per ht concia dei vini, dei mosti e delle
frutta da esportare.
Quando la concia non avvenga in questi ultimi stabilimenti, e lo

spirito da.estrarsi dai medesimi debba trasportarsi. altrove senza

boÍýtía di cauzione, spetta alle guardie di scortarlo 11uo al luogo
della concia.

Parimente, spetta alle guardie l'obbligo di scortare lo spirito che
si trovi in dogana e sia destinato alla concia dei vini, quando l'ope-
raziorie debha aver luogo fuori degli spazi doganali, a meno che il

inifipprto non avvenga con hplletta edLeanzione.

Dispo.el:/oni re14//re nlla lassa .w//a />irca.

Art. 106.

Zelle fabbriebo di hirra, in eni la tassa si riscuote mediante ac-

eert.aniente diretto del prodotto, le guardie debbono assicurarsi che
esista presso il fabbricante il saccarometro utileiale, e debbono ser-
rirsi di questo per aceertare il grado saccarometrico della birra,
dopo di averne rilevata la quantità nel rinfrescatoio, allo scopo di

congtatare che la lavorazione sia rimasta entro i limiti fissati nella

rispettiva dichiarazione.
Alle guardie spetta tuoltre d'impedire che la birra prodotta

venga .dal fabbricaine dilaita o vi siano aggiunto sostanze zucche-
rine, dopo the ne tu neuerlata la quantità ed il grado sneraro-

metrico.

Dispo.v;:;oni co¿nuni alterarie iusse di fabbrie sinne.

Art. 107.

Quando le gua.rdie sono destinale a prestare nelle fabbriche ser-

Tiziö di vigi)anza d.iretta, in sostituzione dei verificatori per le
tasse, di rabbricazione, eseguono le disposizioni di servizio che rice-
vond..dagli ufflei tecnici di finanza, pm rimailendo sempre, nel ri-

guardi disciplinari ed amministrativi, alla dipendenza dei superiori
del Corpo.

Caro 11.

Vigilax za rispetto alla circolazione ed al deposito

Tipilunert wl trasy>rlo e la delenzione del prorialli.

Art. 168.

Alle guardie di finanza speila inolire il enmpito, nei riguardi
delle iusse di fabbricazione, di vigilaro che vengano osservate le

discipline stabilite pel trasporto o L1 detenzione dei generi soggetti
a tassa di libbrienzione, ancho dopo che sia stala per essi pagata
la tassa.
Corano a tal nopo:

a) per gli spn·iti, che non si trasportino senza holletta di le-

gittimazione spiriti o havande alcooliche, che non siano rispettiva-
menir spiriti donaturati con donaturanti generali o liquoriottenuti
con razionali procedimenti di trasformazione, in quantità superiore
a 10 liiri, avvertendo che per gli spiriti provenienti dall'estero la
holleÍtti di legittimazione puo essere sostituita da quella di paga-
mento dei diritti doganali. Le guardie debbono, in ogni caso, ae-
certarsi che je hollette leginiulanti il trasporto non siano scadute

di validint rispeito al termine fissato, perché il genere giunga a d<a
stinazione.
Dell'emissione di tali bollet te possono essere incaricate le stesse

lirigate delle guardie di tinanza, od.anche agenti isolati comandati
flall'inten<feuza gli finanza a recarsi nei luoghi in cui le hollette deb-
bono essere emesse ;

b) per le polveri piriche e gli altri prodotti esplodonti, che
non si trasportino senza la licenza rilasciata dalla competente au-
torità politica, in base alla prova della legittima provenienza di essi
nei riguardi flnanziari, prodotti esplodenti diversi dalle polveri pi-
riche e da quelle senza fumo;

e)-pei- flammiferi, che now se ne trasportirio o non se no de-

tengano negli esercizi se non in involucri chiusi o muniti della
marca di tassa pagata ;

d) per la cicoria prerarata, che non si detengano o non si

trasportino in genere succedanei al caffè non contenuti in pacchi
di peso regolamentare chiusi ed identificati con le apposite fascette,
fatta eccezione per gli esercizi di vendita, nei quali si possono te-
nere pacchi aperti fino al numero di tro, ciascuno di capacità non
superiore a 100 grammi.

Vigilanza sui deposili.
A ct. 109.

Rispetto al deposito dei generi sottoposti a tassa di fabbricazione,
le guardic di finanza, oltre a curare che siano osservato le disci-
pline stabilite dalla legge doganale e dal relativo regolamento pel
glucosio solido, per gli zuccheri so per gli olii minerali rettificati,
Tigilano perehò non s istituiscano, senza la prescrittaantorizzaziono,
depositi di spiriti, di polveri piriche od altri prodotti esplodenti e
di cicoria preparata od altri succedanei al caffé.
A tale effetto esso debbono tener presente:

a) per gli spiriti, che costituisce deposito - tranne nei Co-
muni chiusi agli e17etti del dazio di consuulo, ove l'amministrazione
daziaria sia incaricata del riscontro del movimento di -entrato e di
useita degli spiriti o delle bevande alcooliche soggette a vincolo -
il detenere una quantità superiore a 20 li‡ri dei prodotti medesimi.
Occorre in tal caso che il depositario ne abbia fatta preventiva de-
nunzia alfußieio tecnico di finanza, e slasi sottoposto alla tenuta di
un registro di carico e scarico. avvertendo che sono esonerati dal-
Yobbligo di tenere il registro, ma non dall'obbligo della denuncia,
i venditori di spirito e di hevando alcooliche, purchò la quantità
che detengono in deposito non superi complessivamente 100 litri o
sia giustificata da regolare holletta di legiltimazione, e purchòinol-
tre 11e farriano la vendita in quantiik non eccedente 2 litri per
volta:

h) pei prodotti esplodenti, che il deposito dev'essero legi.di.
Inato dalla licenza dell'autorità polition e dalla licenza rilasciata
dall'uffleio leenico di finanza.

Per gli esplodenti diversi dalle polveri piricho o dalle polveri
senza fumo o obbligatoria la tenuta di un registro di carico e sea-
FIDO:

e) por i flammiferi, che non se ne detengano negli esercizi
di vendita so non in involneri chinsi e muniti della marca va-
lore:

d) per la cicoria preparata, che costituisce deposito il dete-
nero sneerdanei al ca1To allo scopo di fornirli neli esercizi di ven-
dita, ed il depositario deve farne denuncia all' ufficio tecnico di
finanza e deve tenere un apposiio regisiro di entrata ed useita.

Vigilan:a .wila rendi/a.
Art. 170.

Relativamente alla vendita dei prodotti soggetti a tassa di fab-
bricazione, o compito delle guardie di finanza vigilare:

che non si vendano fiammiferi in condizione diversa da quella in-
dieata alla lettera c) dell'art. 168;

che non si espongano in vendita succedanel al caffè non con-
<ÏQionati secondo il disposto della lettera d) dello stesse articolo;

che non si eserciti lo smercio di prodotti esplodenti senza la
licenza di vendita dell'autorità politica.

ViUilanza preventira a tutela delle tasse d¿ fabbricazione.
Art. 171.

Le guardie di finanza debbono anche vigailare sugli apparecchi di



GAZ ËTTA ÚYFICIALË DEL EGNO D'ITALIA 1321

produzione o sulle materie prime occorrenti per la fabbricazione di
prodotti soggetti a tassa, ed a tale effetto si assicurano:

a) che i detentori, costruttori e venditori di apparecchi ed
oggetti in generc, atti alla fabbricaziono dello polveri piriche e de-
gli altri prodotti esplodenti od a quella dei fianuniferi, ne facciano
denuncia all'uffleio tecnico di finanza, avvertendo che, per tenere
in deposito materie che siano atte od appariscano destinat6 alla
fabbricazione di prodotti esplosivi, occorro la licenza dell'autorità
politicat

4) che il fosforo, o qualunque altra sostanza che possa a que-
sto sostituirsi per la fabbricazione dei flammiferi noti venga tra-

sportato:sour,a-la bolletta di cauzione, so proviene dall'estero ed é
destimtio ad tula- fabbrica o deposito gik denunciati alf ufficio
tecnico di finanzat oppure senza la fattura del negoziante munita
della idata.del nulla osta dell'uflicio tecnico, so proviene da un de-
posito. autorizzato alla vendita con la prescritta licenza ·dell'Inten-
denza; Spetta inoltro alle guardie di aderire alle richieste.degli im-
portatori di fosforo, per le prescritto verificazioni, qua do questo ù
giunto a destinazione, e di assicurarsi che il movimento del fo-
sforo sin tenuto in evidenza giorno per giorno, in appositi registri,
presso gl'importatori ed i negozianti o presso coloro che lo impie-
gano in quantità superiore a 200 grammi l'anno;

e) che le radici di cicoria e le barbabietole disseccate impor-
tato dall'estero siano soortato da bolletta di cauzione fino allo fab-
briche di cicoria cui sono destinate ,

d) che del pari sia scorlato l'orzo estero ammesso in esen-

ziono dal dazio di contlne per la fabbricazione della birra, del quale
lo guardio debbono poi.curare la custodia in magazzini a doppia
chiave, so non viene adoperato per l'apzidetta fabbricazione imme-
diatamento dopo il rilascio del certificato di scarico alla bolletta di
cauzione;

'e) che gli olii pesanti o le altre materio soggetto a dazio di
confino e destinato alla túasformazione, rettificazione od estrazione

degli 81ii minerali, di resina o di catrame, vengano scortato da bol-
lotta <li cauzione se, provenendo dall'estero, debbano essero traspor-
tato dalla dogana agli opiflei, e siano accompagnate dal certificato
di provenienza rilasciato dall'ufficio o dall'agento di vigilanza, se

provengono da cave o stabilimenti nazionali.

Del rilascio di tale certificato possono essore incaricate anche le
guardio-di- fluanza residenti od appositamente inviato nel luogo di
origin6 delle materie anzidetto;

f) che non si rigonorino spiriti;
g) che i melazzi non si impieghino per 1°cstrazione dello zur-

chero, fuori dello fabbriche autorizzato, o si impieghino in questo
in tempi compresi nella dichiarazione di lavoro, e, fuori dello fab-

briche, siano accompagnati da bolletta di cauzione, e, so abbiano

meno di 63 di quoziento di purezza, da certificato di legittima pro-
Venteuza;

h) che siano stato donunciate all uflielo feenico le ollicine e i

congegni producenti gas-luce ed energia elottrica anche per scopi
non soggetti a tassa.

TIlOUJ V.

Cómpiti di servizio rispetto ad altre leggi di IInanza

CA vo 1.

Vigilanza per le .tasse di bollo e le carte da ginoco

Vigilttuxa sulle lasse di bollo.

Art. 173.

Allo scopo di aceertaro che i distributori secondari di inlori di
bollo no siano senipre provveduti in adeguata niisura, le guardie
eseguono saltuari riscontri presso i distributori medesinti, eteezione
fal ta por quelli aventi la qualità di .ufliciali postali, presso i quali
esso non possono eseguire kleuna verifica.

Yigi/<ta:a per lo ende </4 gittoon.

Art. 174.

le guardie di finanza eseroitano speciale vigilauza Allo scopo'di
impedire la circolazio11e el uso nello Stato di carie da gilioco, na-
zionali od estere, non bollate o munite di bello per l'eportÁtione,
sia in inazzi che in fogli sciolti.
Yigilano inoltre poiché non si eserciti la vendita delle carte xla

giuoco bollate, da chi non ne abbia avuto licenza dall'Intendenza di
inanza della Provincia.
A- quest'uopo, 16 guardie banno theolta di eseguire íe riecessarie

verifiche presso i magazzini delle rabbriche e delle rivendite dî
carte da giuoco; nm prinia di valersi .di tale facolta debbono ri-
chiedere, per la via gerarchica, l'assenso del1°Intendenza di finaltia:.
Inoltre, nel recarsi a coalpiere le predette verifiche, le guardie

debbono munirsi, per gli opportuni coufronti, di un esemplare dei
moduli uffleiali del bolla per 16 earte da giuoco.

Gro II.

Vigilanza per la circolazione dei velocipedi, dei motocicli
e degli automobili

Art. 175.

Nello esercitare la vigilanza sulla circolazione dei velocipedi, dèl
.

motocieli e degli automobili, le guardie di finanza si devono asai-
curare:

af che i velocipedi, compresi le macchine ed appareedlii ad
essi assimilabili, i motoeieli e 16 motoeielette, lo vettut•e autonlobili
serventi ad uso privato o ad usolitutiblico, destinate a riinorchiare
o ad essero-rimorchiato od a trasporto di merei, circolanti nelle
aree pubbliche, siano muniti della tai•ghetta metallien provante il.

pagamento della iassa salvo,pei veloeipedi e niotociclitrovatiformi
nello aree pubbliche e privi di targhetta, farsi esibire dal possessore
dei veicoli medesimi il contrassegno elle egli deve avere seco e pt'e-
sentarcid ogrii richiesta :

b) che i veloelpedi, i luotoeieli ed autoulobili provenienti dali
l'estero, importati definitivamento nel Itegno, siano accompagnati
dalla bolletta di sdaziamento, la quale serve a coprire la loro 'eir-
colazione dalla dogana al luogo di destinazione, e,che noir sin tens
scorso il termine ,ivi indicato per raggiungerlo

c) che i veloeipedi, i inotorieli kyli aptomobill importati tein-
poraneamente dall'estöra, i quali, ad accezione degli -automobilU
nsati in servizio pubblico, sono esenti da tassa per tempo determi-
naio, siano coperti dal documento. doganale che ne provi la tem-

poranea importazione, e che non sia trascorso il primo teralirro di
t re mesi- ivi stabilitÙ ¡iefla' durata della temporanea importazione,
od in casonli ottenuta proroga, il nuovo termine, che é di altri tire
mesi, tenuto presente che a prorogai·e, per questo secondo petádo,
la validitit del documento doganale di temporanea importa2ione
degli automobili, basta liannotazione su di esso apposta dall'utneio
demaniale del paganiento in lempo debito della prescritta tassa di
circolazione.

Art. 172. Art. 170.

Ogniqualvolta so no presenti l'occasione, le guardie di finanza Le guardie di ûnanza debbono inoltre acuertarsi:

debbono impedire qualsiasi infraziono álla legge sulle tasse di bollo, I che i conducenti di automobili e di motoeieli siano la pos-
c, a tale oÏTetto, portano specialmente la loro attenzione sulle bol- sesso dolla lleenza di circolazione o che sulla licenza timisi Janulo.
Ictte, <inietanze e dichiarazioni cmasse negli utilei pubblici e nel 10- tanza della tassa pagata;
cáli aperti al pubblico, nonché sulle polizzo di carico e lettere di 2° che il prežzo della farghetta apposta agli autoluobili e. ai
vettura e sugli stampati o manoscritti affissi al pubblico. motocicli corrisponda alla tassa dovuta in ragione della forza de
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Inot0re, specificata nella suddetta licenza o libretto di circolazione,é che gli automobili portino la lastrina metallica indicante la forza
massima del motore.

Caro 111,

TIBilanza sulla vendita del chinino

Art, 177.
La guardia di finanza esercita la sorveglianza amministrativa perIgypt;Àita dei sali di plaining fatta dallo Stato.
,A täle uoPo Vigil ed accerta che:

a) le mrmacie, i Comuni titolari di armadi farmaceutici, e le
rivendite delle privative autorizzate si tengano costantemente for-
miti della provvista oecorrente pel periodo, stabilita dall'Intendenza
di ßnanza della Provincia, o quanto meno ne sia stata intta in ter-
Rune utile la richiesta;

b) all'esterno dei locali ove si esercita la vendita al minuto,<4 in piena vista del pubblico, sia tenuta costantemente aflissa la
tabella metallica fornita dal Ministeradelle finanze con la leggenda:
e Qui si vende il chinino di Stato » e nell'interno dei locali mede-
simi sia esposta la tabella dei prezzi di vendita di ciascun prepa-rato di chinino;

c) la vendita al pubblico sia fatta con le esatte prescrizioni
stabilite dalla legge e relativo regolamento;

d) il farmaco sia conservato in una parte non umida del lo-
cale, né esposta direttamente ai raggi solari, ed i modo da evitare
che possa subiro alterazioni;

, e) i farmacisti ed i Comuni titolari di armadt farmaceutici
non cedano il chinino da essi acquistato ai rivenditori di generidi privativa, e quelli che l'abbiano acquistato a prezzo di lavore
non lo rivendano al pubblico od agli escreenti della vendita al pub-blico;

f ) il possesso del chinino di Stato sia legittimato dalla rela-
tiva bolletta di vendita,

CAPo IV.

Vigilanza per la saccarina

Art. 178.

Rispetto alla sorveglian¿a per l'introduzione e vendita nel Regnodella saccarina e dei prodotti saccarinati, è compito delle guardie
di finanza vigilare :

a) che non se ne faccia l'introduzione o la vendita nel Regno
se non per uso larmaceutico, e soltanto dai farmacisti, dalle so-
cieta farmaceutiche, e dai negozianti all'ingrosso di prodotti farma-
ceutici, o, previa autorizžazione del Ministero delle finanzo, per uso
scioritifico per conto di Istituti o laboratori governativi, provinciali
e municipali;

b) che inel trasporto, sino al locale di destinazione, i colli
Elmio accompagnati dalla relativa bolletta ed assicurati col bollo a
piánibo della dégana di sdaziamento (1); e nel trasporto dagli eser-
cizi delle società farmaceutiche, dai negozíartti alfingrosso dei pro-
dotti farmaceutici alle farmacie, la saccarina sia forrlita della fat-
tuna di vendita che tiene luogo di documentidilegittimazione;

c) che non se ne fabbrichi, detenga o metta in vendita abu-
sivamente, e non ne sia fatto uso daî fabbricanti di aeque gassose,
di ligliori, di dolci e dai produttori e negozianti di vini per la pre-
parazione e munipolazione dei loro prodotti.

(1) Il bollo a piombo deve rimanere intatto fino a quando l'intro-
duzione della saccarina o dei prodotti saccarinati nel localo o Isti-
tuto o laboratorio di destiriazione non sia stata accortata dall'auto-
rità' finanzistia (dogane, magazzini di deposito o di vendita dei ge-
neri di privativa, comandi di circolo, di comþagnia, di textenza, di
se2ione o di brigata) ed in mancanza di essa dall'autoritå muni-
ipàle.

Art. l"¡O.

Le guardie di finanze debbono inoltre accertare :
1° che i titolari delle farmacie o degli osercizi autorizzati alla

importazione o vendita tiella sádcarina, giano muniti -del prescritto
registro di carico o scarido vidimato dalla Intendenza di finanza
della Provincia o dal capo dolla dogana più prossima, o dal più
prossimo comando di circolo della guarnia di finanza;

2° che dal iegistro si rilevi es&ttametito il movimento di en-
trata ed uscita della saccarina, e la quantità esistente nell'esoreizio
corrisponda con le risilltailze del tegistro stesso o coi documenti di
carico, costituiti dalla bolletta di stlaziamento per la saccarina im-
portata ditettsmente dall'estere, o dalle fatture di vondita per
quella acquistata riel Regno, é coi doctimenti di scarico, costituiti
dalle richieste dei farmacisti e dalle ricette medicho;

3° che il possesso dellä saccarina importata per uso scientifico
degli istituti o laboratorî governativi, provinciali, municipali, che
sono esonerati dall'obbligo del registro di carico c scarico, sia Icgit-
timato dalla bolletta di sdoganamento.

CAPo V.

Vigilanza pel dazio di consumo

Serrizio </i rigilanzte per ice riscossione governatica.

Art. 180.

Nei Comuni chiusi, in cui il dazio di consumo venga riscosso
direttamente del Governo, sono cömpiti precipui delle guardio di
finanza:

a) impedire il passaggio delle merci per la linea daziaria prima
del sorgere e dopo il tramonto del solo, eccetto che trattisi di ge-
neri trasportati da viaggiatori in vetture pubbliche o private op-
pure giunti con piroscall, e salvo lo altro eccezioni stabilite dalla
autorità competcnte;

b) assicurarsi che le merci soggette a dazio giunto tantosper
via di terra che per via di inare vengano presentate integralmento
agli uffici autorizzati a compiere le operazioni daziarie, a secondo
della destinazione delle merci stesse, scortandovele quando così sia
disposto;

c) vigilare che dalle barriere daziario e dai varchi ferroviari
non s' introducano merci senza bollette o licenze e confrontare con

questi documenti le merci por le quali siansi adempiute le prescritto
formalità, ritirando poscia gli scontrini che servono ad impediro il
doppio uso delle bollette.
Quando vi sia fondato sospetto d'irregolarità o di frode le guar-

dio possono richiedere che le merci siano sottoposto a controvisita,
seguendo a tal uopo le norme stabilito dagli articoli 114 o 115 del
presento regolamento;

d) accertare l'effettiva uscita dal Comune dei generi dichia-
rati per transito, eseguendono la scorta ove questa sia richiesta
dall'uffleio daziario;

e) accertare che gli animali sdaziati e quelli temporancamente
importati, prima di essere introdotti nel Comune, siano stati muniti
del marchio stabilito;

f) presenziare, a richiesta degli umci daziari, lo introduzioni
e lo estrazioni di merci, nonchè le eventuali mescolanze od altre
operazioni interne permesse dagli umci medesimi, e le verificazioni
periodiche presso i magazzini di proprietà privata o dati in affitto
dall'autorità daziaria;

g) impediro la macellazionc clandestina degli animali intro-
dotti temporaneamente nel Comune pel pascolo o pel lavoro;

h) vegliare che entro la zona di vigilanza del Comune non
vengano ammassati o depositati generi soggetti a dazio senza il per-
messo dell'autorità daziaria, fatta eccezione pei prodótti del suolo;

i) assicurarsi che non si levino dai fondi interni prodotti pas-sibili di dazio, prima che l'ufficio daziario abbia eseguite Ìe verifiche
di sua spettanza;
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l) Vigilaro che entro la zona di vigilanza intorno alla, linea
daziaria e nei recinti delle stazioni ferroviario non si facciano co-

strúžioni, pianingioni, aperture, rialzamenti o sintili opero che pos-
sano a.govolare lo frodi o rendwo diflicile la vigilanza, informan-
döne, al caso, prontämente i superiori.

Art. 181.

Nei Comuni aperti e nelle frazioni aperte dei Comuni chiusi, nei
quali il dazio di consumo Vieno riscosso dal Governo, le guardie
debbono:

(0 vigilare che non vengano aperti esercizi di vendita al mi-
noto di generi soggetti 4 dazio, senza il permesso dell'autorità da-

ziaria, comprovato dall'esistenza nell'esercizio dell'attestato e del

processo verbalo, rilasciati dall'autorità medesima;
b) assicurarsi che non outrino generi negli esercizi condotti

a tariflh senza la bolletta di sdaziamento e che negli esercizi ab-
bonati non si vendano altri gonori soggotti a dazio, oltre quelli
Ind:icati nel relativo attestato;

c) praticare visite saltuario presso gli esercizi non abbonati
por riscontrare la quantità e la qualità dei generi esistenti, con-
frotandolo con le bollette di sdaziamento, sulle quali annotano
lo quantità per cui lo riconobbero valide, annullando quello esau-

rite;
d) accertare che i fusti e i recipienti contonenti vino, aceto,

alcool, acquavite e liquori nei prodotti esercizi, siano suggellati o
non si storino che ad uno la volta, per ogni specio di liquido, ed

esqguire l'operazione di apposiziono e rinnovazione dei suggelli,
quando ne siano richiesto dagli uflici daziari;

e) Vigilare i locali in cui dagli eserconti si conservano ge-
Beri, animali o carni soggette a dazio, nonchð Ie abitazioni degli
esercenti.stessi quando si trovino in comunicazione con l'esercizio
o quando, essendonc divise a distanza inferiore di 500 metri, vi si
conservino generi soggetti a dazio.

TITOLO VI.

Servizl militari ed crentuall

CArc I.

Servlzl militarl

Servizi militari alla frontiera di terra e lungo il lido del mare

Art. 182.

Oltre ad eseguire i compiti indicati nell'art. 10 del regolamento
d'istituziono del Corpo, approvato col R. decreto 5 gennaio 1908,

n. 27, 10 guardie dislocato lungo la frontiera di terra vigilano per
impedire gli sconfinamenti dei militari di truppa del R. esercito o

della R. marina.
Ai militari che vengono sorpresi nel momento di varcare la

frontiera, le guardio intimano di retrocedere, dopo di aver prese

lo necessario indicazioni por riferirno al. competente comando mi-

litare. Nel caso in cui i militari non ottemperino alla ricevuta in-

timazione, li arrestano o li consegnano alla più vicina stazione di

carabinieri.
Allo stesso,modo si regolano pei tentativi di diserzione di mili-

tari per la via di mare.

Art. 183.

La guardio debbono anche impedire che si facciano ricognizioni
di costruzioni, impianti o stabilimenti destinati a servizi militari,

senza il permesso delle competenti autorità.
Quello che prestano servizio lungo il lido del mare, debbono inol-

tre vigilare, cho non siano fatti rilievi sulle costo c scandagli nelle

acituo territoriali.

Servizio nel caso di mobilitazione del R. esercito.

Art. 184.

In caso di mobilitazione generale o parziale dell'esercito, le uar

die di finanza debbono prestare 11 loro concorso all'arma dei Reali

carabinieri, per diramare ai sindaci dei Comuni i manifesti
di chia-

mata alle armi dei militari in congedo, e gli altri documenti rela-

tivi alla mobilitazione.
L'impiego delle guardie per talo concorso viene prestabilito fin

dal tempo di pace, mediante accordi presi fra i
comandanti di di-

Yisione dei carabinieri ed i comandanti di circolo delle guardio di

finanza, o comunicati rispettivamente alle dipendenti stazioni o

brigate.
Art. 185.

Avvenendo la mobilitazione dell'esercito, i comandanti di divi-

sione dei carabinieri ne informano telegraficamente i comandanti

di circolo, ed i comandanti di stazione dei carabinieri richiedono il

concorso del numero prestabilito di guardie direttamentoaicoman-
danti di brigata.
Le guardie si recano subito, completamente armate, al comando

di stazionc richiedente; eseguono gli ordini che ne ricevono, e, dopo

di averne reso conto, ritornano alle proprio brigate.

Coo II.

Servlzi demandati alle guardie quali agenti di P. S.

Servizi di pubblica sicurezza e di poligi<t giudislaria.

Art. 186.

Le guardie di finanza partecipano ai servizi di pubblica sicurezza

solo quando ne siano richieste dall'autorità competente; non ó no-

cessaria questa richiesta, quando si tratti di reati 11agranti, che

esse hanno sempre il dovere di impedire quali agenti della forza

pubblica.
La richiesta per l'intervento delle guardie agli anzidetti scryizi

dev'essere fatta per iscritto ai comandanti di compagnia; ma
nei

casi d'urgenza può essere fatta verbalmente ed anche ai comandanti

di tenenza, di sezione o di brigata, salvo a confermarla in seguito

per iscritto.
Nel caso in cui sia assolutamente impossibile di assecondare la

richiesta, so no informa subito l'autorità richiedente ed il comando

immediatamente superiore.
Art. 187.

Nel concorso ai servizi di pubblica sicurezza, le guardie dipen-
dono dal comandante il reparto cui sono provvisoriamento aggre-
gato, ed ove siano comandate in servizi isolati, eseguono gli

ordini dell'autorità richiedente, cui rendono poi conto del servizio-

eseguito.
Art. 188.

Oltre all'obbligo di arrestare i disertori militari o del Corpo, le

guardio hanno anche quello di arrestare, senza attendero speciali
richieste, i fuggitivi dallo careeri, i latitanti colpiti da mandati

di cattura e gl'individui colti in flagrante perpetrazione di delitti

punibili con pena superiore a tre mesi di carcere.

Parimente, le guardio debbono aderire alle richicste di inter-

vento che possano esser loro rivolte dai messi ed agenti inca-

ricati dell'esecuzione di atti od ordini dell'autoritå giudiziaria,
quando a questi occorre il sussidio della forza pubblica per eseguiro
il loro mandato e non sianvi sul posto reparti dell'arma dei cara-

nieri o delle guardie di città.
Le guardie di finanza sono inoltre tenute a prestar soocorso

agli altri agenti della forza pubblica, che siano aggrediti o mi-
nacciati, o che trovino impedimenti ncIl'esercizio dei loro doveri,

per resistenza o por insuflicienza di numero. Esse hanno però di-
ritto di piena reciprocità, per l'assistenza eventuale delle autorità

e degli altri agenti della forza pubblica.
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Art. 189.
.\rl. 101.

Le guardie, coinpatibilinente con i servizi di loro Istituto, eser-
citano speciale vigilama anche sul porto d'armi, ett incontrando
individui che fuori della loro abitazione o delléni ÿÀËËIietizÙdi.
cssa vadano armati darini proprio (l> senza heenza, li-arrestano
o iniimano loro la coniravvenzione a seconda ehõ'le arjai dIl sË
portano siano insilliose a luttghe da fuoco.
Le guardie inliinanlo inoltre la contravvetizione a c Oro che,puiessendo provveduti della licenza di porlo d'arini já fuöco dll-

dino o permettano di inipadronirsi di tali arnli.:Qpersono di'etàminore di quattordlei anni o notoriamente prive dLdideãrnimeitto,
cd a coloro che portino avon enviebo in bioyhi öveliavi"cóncorsodi gente:

Sydtta nóltre ille guardie di finanza impedire, Inugo le costene iÀ ciiiiake, le usurpazioni di terreni demaniali. Esso
ilëblibno Juhidi aver cura di scoprire e denunziare le indebito oe-
cupazioni ed innovazioni lungo il litorale, non solamente per quella
parte che o lido propriamente detto, nia altresi per quanto si esten-
dono le spiaggie formale dai relilli del mare.

.krt. 192.

Nel caso di naufragio od arenainenlo di nat i mercantili, le guardie
di finanza offre ad intervenire per la tutela degli interessi finan-

.

ziari sulle merci rionperate, debbono operare di concerto con lo
autorità marittime per portare soccorso agli equipaggi e per impsdire la dispersiorid degli ettetti e delle merci gittale sulla spiaggia
o rienperate.Altri servizi accesori : In mancanza di personale della R. marina, spetta ad esse di prov-
vedere perché siano messi al siento ;:li oggetti rienperati, infor-S<wi:iu di polizia muri//ima. Inandone poi subito i più vicini utlici marittimi o doganali.

Aci. 190.
AH. 193.

Qtiando ne siano riebieste dalle colupetenti autorità, 16 guardiedi finanza, compatibilmente con i servizi di loro latiinto,concorrono
alla sorveglianza tendente a litr rispeilare 10 disposizioni di poliziamarittima.
Esse intervengono ancile quali agenti della forza pubblica, in

mancanza di Rbali carabinieri o di guardie di città, per eseguiregli arresti o gli altri provvedimenti ordinati dai capitani ed util-
ciali di porto nell'esercizio delle prerogative di polizia giudiziaria
loro conferite dal Codice per la marina mercantile.
In manequza di autorità marittime o di pnhblica sicurezza, leguardie i igilano, anche senza esserne espressamente viellieste, per-chè siano asservate, nei parli, nelle rade, sullo spiaggie enci canali

le disposi ioni d'onlino e di sleurezza emanate dalla competenteautòrità, esercitando in tal caso anche le funzioni di uiliziali .dipolizin giudiziaria per li repressione lei reati comuni, a' termini1 titolo ll,l, capo lil dal odice per la malina mercantile (2).

Anche fuori det easi di naufragio, le ynardie hanno 1°abbligo di
ricuperare e consegnare alfantorità niarittima, od in difetto di
questa al sindaco locale, previo avviso all°utlicio doganale, le merei,glÏ attrozzi e tutti gli oggetti geMati dal tuare sulla spiaggia o rut-
venuti in mare, a galla o sott acqua.
Nei ricuperi di generi di privativa o di increi provenienti ûa

getto fatto dai contrabbandieri, la consegna dev essere fatta dit-et-
tamente al più vicino ufficio doganale o delle privative.

Art. 194.

in quituto sia ad esse consentito dalmervizio :mnnale, le guanlie
vigilano anche per la conservazione dei cavi telegrafici solomarini,
delle boe, gavitelli, mede, ed altri segnali marittimi, nonelië sul
servizio dei fari e fanali nei porti e lungo Ic coste.
Delle irregolarità eventualmente riscontrate in tale servizio infor-

mano in via get ichica il Eonijibt"cút iflicio del genio civile.
(1) le armi che la legge di pubblica sicurrezza autorizza a por-Lare mediante licenza sono le armi,Iungho da fuoco; le rivoltelle

e le pistole di qualunque misura, ed i bastoni animati con lama dilungÃozza non inferiore a 7Š contimetri.
Le armi insidiose sono: gli stili, stiletti e pugnali di qualsiasiforma; le armi da sparo la cui canna misurata internamente sia in-

feriore a 171 nim.; le bombe ed ogni macchina ód. involucro esplo-
donto; le armi bianche o da sliaro di qualsiasi misura ehiuso in
bastoni, canne o niazze, e i coltelli acuminati la cui Jama é tissa
o puð rendersi tissa con molla od altro congegno.
(2) I enmpiti di polizia gíudiziaria consistono, in questo caso, nel-

l'impedire che si disperdano le traccie del conunesso reato e le
prove del medesimo, o che il colpevolo possa darsi alla fuga.
. Fra i provvedimenti d'negenza che a tal uopo debbonsi adottare,-Vi o quello di devenire all'arresto dell'imputato colto in flagrante
reato che importi la pena del carcere. cceedento i tre mesi o penemaggiori, od anche quando importi pena minore se l'imputato sia
nel novero dello persone menzionate nell'art. 206 del Codice di pro-
pedura penale (oziosi, vagabondi, mendicanii, personc condaanate-
precedentemente, ecc.).
Si, riportano anelle gli articoli 182, 183 e 184 del Codice per la;

marinarmercantile, che le guardie debbono far osservare nei porti,t
in matteanza di autorita marittime o di puhtdica sicurezza.
.Aptg82.--- Nel caso di disordini sopra navi estere ancorato od ormeg-
giate nei porti, nelle rade, o nei canalis l'uflicio di pubblica sicurezza o.
di poptp, appena ne avrà notizia,, interverrà per impediro ulteriori,
disordini, avvertendone inunediainente l'agente consolare della na-
210110.

Art. Ib'3. -- E vietato ai capitani ed ai padroni di qualuullue balldiera,

Tipilanza per la dericazione delle arrpic pub/Ri<1;c.

Art. 105.

Compatibilmento col servizio di loro istit nio, le guardie deb-
Lono curare clie non si commettano abusive derivazioni di acquepubbliche, e vigilare perchè gli uteinti autorizzati di tali acque non
contravvengano alle norme stabilite dal relativo decreto di conces-
sione.

A tale scopo esso denunciano Ic eventuali contravvenzioni, con
regolare verbale, al sindaco del Comune in cui l'accertamento ha
luogo.

luformax/<mi nell'interesso della finanza.
Art. 106.

Le guardie debbono .aderire - allo richieste che ricevono dallaagenžie delle imposte diretto o da altki uìHei fluanziari, per inda-

ed ai proprietari dei galleggianti, di dare asilo o nascondere a bordo
delinquenti nazionali od esteri, o disertori dell'armata di terra o
di inare.
Art. 184. -E parimente viotato di dare alloggio sulle navi ancorato

od ormeggiate nei porti, nelle rade, nel fossio canali dello Stato, tantoin:armamento che in disarmo, a persono estranee all'equipaggio,ancho col titolo di guardiani, senza il .permesso dell'autorità ma-rittima.
La medesima potrà obbligare i capitani e i padroni a licenziare

i guardiani che avessero subito qualche condanna per furto, truffa,
falso o Tagabondaggio o che per la cattiva condotta fossero noti
all'autorità di pubblica sicurezza.



GAZZETTA UFFICIALE DÉL ÈËGNO D'ITALIA £325

gini e informazioni da assumersi nei riguai'di dellfimpdsta di ric-

chezza mobile od a tutela di altri interessi della finänza.

Questi iiicarichi debbono però essere (eseguiti sempro in occa-

sione dell'adempimento di altri servizi normali, a meno cho le ri-

cercho contmesso allo guardie non debbano compiersi alla sede della
rispettiYA brigata.

Tidilanza per la privativa postale.

Art 197.

Spetta ancho alle guardie di finanza, quali agenti della forza

pubblica, il compito di reprimero lo frodi alla legge sulla privativa
1)ostale.
Esse debbono quindi assecondare le richiesto che eventualmente

vengalió loro rivolto dagli impiegati postali, per accertare in modo
legale la frodi alla predetta legge.
Dobbono inoltre esercitare attiva vieilanza nei limiti consentiti

dai ser izi ordiriari, sui piroscall, su'lle barche che fanno viaggi pe-
riodici, sulle vetturo pubblieho o sugli altri simili inezzi di trasporto,
che, qu<.ndo occorra, esso possono perquisire. Le porquisizioni sono
anche permesse sui vetturali, mulattieri e simili, ma sono proibite
sullo poisono dei viaggiatori.

T/Uilan;a sulla caccia c sulla pesca, ed altri servizi accessori.

Art.. 108.

Le goaldie di finanza debbono concorrore, per quanto ó loro pos-

sibile, nelk vigilanza in genere tendente a fare osservare tutte

1 oggí cc i regolamenti, la cui tutela ð affidata agli agenti della

f rza publjica. Speciale attenziono spiegano per l'osservanza dello

disposizion generali e locali che regolano la caccia o la pesca,

assicurandisi, iii.ogni caso, che nessuno venga meno all'obbligo di

provveders,della p16escritta licon2a, e constatando in forma legale
la cúntrav enziorio per ogni infrazione eventuahnente rilevata.
Rispetto Illa pesca, debbono inoltro miraro più particolarmente

ad impedie quella con la dinamite o con lo altro materie esplo-

denti, o l'ilmissione nello acque di qualunque altra materia alta

ad uccider, stordire ad intorpidire i posei e gli altri animali ac-

quatici, nogehb la raccolta di tali animali, e dei pesci così storditi
ed uccisi. 'igilano cziandio perchè non sí .faccia commercio di pesci

non .perve:uti jalle dimensioni indicate nei rispettivi regolamenti.

In caso di rifiuto o di Assenza del proprietario del vino o del

suo rappresentante, lo guardio di finanza, incaricate del preleva-
mento debbono richiamare l'intervento del conciliatore locale ov-

vero del pretoro.o di altro ufIlciale-di polizia giudiziaria.
La quantità di vino da prolovarsi deve essere almeno di kluattro

bottiglie di circa, un litro ciascuna, o le bottiglio da adoperarsi
debbono essero trasparenti, lavato prima con aequa, poi con lo

stesso vino, e quindi completamente riempite, e poi (tappato accu-

ratamente con tappi nuovi di sughero di buona qualità cd infine

munite di suggelli a ceralacca e di un cartello portante lo firmo

del proprietario del vino o del suo rappresentante, e delle guar-

die incaricato del prolevamento e le altro indicazioni per stabiliro

Fidentità del campione. Inoltre in foglio specialo si devono indi-

care il nome, cognome o la residenza del proprietario del vino o

del suo rappresentante, la capacità dei fusti o recipienti da cui il

campione fu prelevato, il loro grado di riempimento, Toventuhle

produzione di fioretta, e, possibilmente, il tipo'del vino ed il luogo
di produzione.

Art. 201.

Ad ogni prelevamento dei campioni deve essere redatto apposito
processo verbale su carta libera, che si deposita, insieme coi cam-

pioni prelevati, presso 1,'autorità che ordinò il prelevamento.
Il verbale deve indicare il nome o cognome della persona o ditta

cui il vino appartione, il luogo di produzione e le circostanzo nelle

quali si ellettua il prelevamento, e deve portare le firme ed i sug-

gelli già apposti al campione.
Se il proprietario o il suo rappresentante si rifiuta di dare il

campione, oppure non assisto all'operazione, oppure non fìrma il

verbale, so ne devo far menzione nel verbale stesso.

CAro IV.

Servizio nelle colonic

Art. 202.

Quando le guardie siano destinato a prostar servizionellecolonie,

adompiono il loro mandaio a norma delle leggi e dei regolamenti
speciali por lo colonio stesse.

TITOLO VII.

Villanza contro le frodi del commercio dei vini. Norme procedurali per I'esecuzione dcI servizio

Art. 199.

Le guallio di finanza debbono pure dar opera por l'osservanza

dello dispsizioni vigenti contro le frodi nel commercio dei vini,

portando a loro vigilanza specialmente sui vini di origine estera

che toccao porti nazionali.
A tal upo, oltre a sorvegliare lo partito di vini in arrivo dal-

l'ostero, ao litutorità doganale ponga sotto sequestro, ed oltre a

procederlanche ai prelevamenti di campioni di vini estori cho la

stessa awrità doganale eventualmente ordini, lo guardie di finanza

debbono rincipalmente, nelle visite che compiono a bordo dci ba-

stimenti,rssicurarsi che i vini esteri non siano contenuti in reci-

pienti co indicazioni tali (marche, etichette, leggende,.ecc.), da far
ritenere vini stessi di produzione italiana.
Quand sui rocipienti dei. vini esteri si trovino lo accennate in-

dicazionili vini italiani, siano i vini destinati al porto, nel qnale
ha luogda visita, o .ad altro porto italiano od .estero, le ..guardio
di. tinam debbono inunedial,ainento darne denunzia alfautorità

doganal per i suoi provvedimenti.

Art. 200.

Por lauto riguarda i vini prodotti o -posti in commercio nel-

l'interr del Regno, le guardie di finanza procederanno ai pre-

Iovamdi di campioni che siano loro ordinati con espressa dispc-
sizioneeritta dal competenti uffici ed autorità.

Caro L

Ordine, esecuzionc e rapporti di servizio

Modo di ordinare il servizio.

Art. 203.

Ogni servizio comprendo: l'ordine, l'esecuzione, il rapporto.
I servizi che i comandanti di reparto dispongono indipendente-

mento da quelli contemplati nell'ordine permanente, di cui all'ar-
ticolo 12 del presente regolamento, sono, m .massima, ordinati. por

iscritto; ma, in caso di urgenza, si possono ordinare anche verbal-

mente.

Art. 204.

Iticevuto l'ordine di servizio, il capo brigata ne affida l'esecu-

zione, secondo i casi, ad uno o più agenti.
Quando l'esecuzione dei servizi venga affidata a più agenti, quello

superiore in grado o pin anziano ha il comando del drappello .o

deve curare che l'ordine venga eseguito nel posto o nel tempo pre-
scritti, e che le.consegne dato a ciascun comþonente il drappello
vengano esattamente ed integralmente eseguite.
Il capo drappello non può variare, per alcun motivo, la consegna

ricevuta, tranne quando nell'eseguire il servizio sorga la necessiti
di reprimere od impedíre frodi o reati flagranti.
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Rapporto di servizio,
Art. 205,

Eseguito il servizio, deve farsi rapporto del risultato ottenuto alcomandante di reparto da cui Pordino venne impartito.Il rapporto può, secondo i casi, essero fatto por iscritto o tor-balmente.

Trascri.tione degli ordini di servizio.
Art. 206.

I comandanti di brigata trascrivono in apposito registro lo di-sposizioni di servizio che ricevono dai superiori, quando ne abbianoor no espresso o quando lo disposizioni siano di carattero perma-nente o continuativo.
Il serYizio ordinato dai comandanti di brigata, sia in esecuzionedell'ordino permanente sia per eseguire disposizioni speciali, vienetrascritto nel registro ordinario di servizio della brigata, nel ino-2nento in cui se ne deve intraprendere l'esecuzione.

.Nella trascrizione ùcve indicarsi con precisione l'ora della par-tenza e quella del ritorno, ed il luogo di esecuzione dei cómpiti as-segnati agli agenti.
Dopo trascritto l'ordine di servizio nel registro, il comandanto labrigata, o chi n.a fa 10 veci, vi appone la firma, senza lasciare spaziin biance.
I registri úl servizio si chiudono mensilmente e si trasmettono perla revisione, in via gerarchica, ai comandanti di circolo, muniti delvisto con le eventuali osservazioni dei comandanti di compagnia, ditenenza o di sezionc.

Toglio colante di serrizio.

Art. 207.
Pei servizi di scorta o di espresso e por tutti i servizi in genereeseguiti da drappelli o da imbarcazioni costiero e di crociera, si con-

segna alla guardie che li eseguono, od ai capi dei drappelli, un fo-glio Volante, nel quale si trascrive l'ordino di servizio con tutte leindicûmioni contenute nel registro relativo.
11 foglio volante dev'essere custodito gelosamente e non può

essero esibito dagli agenti che ai superiori, dai quali direttamentedipendono.
I comandanti di compagnia possono disporro che i dipendenti co-mandanti di tenonza o di sezione, quando si recano a controllare il

servizio nei posti in cui si esegue, appongano il visto con le even-tuali osservazioni, sul foglio volante di cui gli agenti o i capi drap-pelli sono muniti.
Al ritorno in caserma, dopo ultimato il servizio, gli agenti resti-uiscono i fogli volanti al comandanto di brigata, il quale alla finedel mese li allega ai rispettivi registri.

Art. 208.

Nei servizi con drappelli, gli agenti dobbono eseguiro gli ordini
del capo drappello, anche se non li ritengano conformi alla pre-
sunta consegna, spettando esclusivamento a lui la responsabilitàdell esecuzione del servizio.
Pero, al ritorno in brigata od al distaccamento o corpo di guar-

dia, anch'essi.prendono visione del foglio volanto di servizio e vi
appongono tutti la propria firma dopo quella del capo drappello,
per comprovare che il servizio da essi eseguito corrisponde alle in-
dicazioni del foglio medesimo ed al rapporto del capo drappello.

Lilwetto dei risti.

Art. 209.

Gli agenti ed i capi drapilello, che eseguono servizi pei quali oc-
corre il foglio volante indicato nell'art. 207, vengono muniti ancho
del libretto dei visti, che essi debbono esibire ai .drappelli od agli
agenti eventualmente incaricati del controllo del [servizio ed a tutti
gli ufficiali che ne facciano richiesta.

Quando il drappello di controllo sia comandato da un agento di
grado inferiore a quellç che esegue 11 servizio o rio dirigo l'osecu-
zione, spetta al capo acl drappello di controllo di esibiro il pro-
prio libretto dei visti.
Dollo stesso Ïibretto si fa uso per l'apposiziono dei visti, nello lo-

calità in cui, pel collegamento del servizia fra i reparti limitrofi,
venga prescritto che gli agenti o i drappelli si scambino l'attesta-
zione d'essersi incontrati.
I libretti dei visti alla fino di ciascun meso si allegano ai regi•

stri di servizio dello brigate.
Risultati di servizio.

- Art. 210.

Dei risultati ottenuti nell'esecuzione del servizio si prende nota
nel registro, di cui.al secondo comma dell'art. 206.
Delle contravvenzioni che si constatano e degl'incidenti di qual-

clic importanza eventualmente occorsi, devo darsi inouro artec
pazione, por la via gerarcliica, al comandanto di circolo, a i modi
che saranno da lui stabiliti.

Verhali di contravvenzione e sequestro di tnerei.

Art. 211.

Le contravvenzioni accertate debbono farsi constare medianto
processi verbali, che sono preliminari o definitivi, a secaida dello
disposizioni delle leggi e dei regolameñti cui le contravvmzioni si
riferiscono.
Le guardie redigono verbali preliminari per le , contravvenzioni.

alle leggi doganale, sulle privative, sulle tasse di fabbricazione per
le acque gassose, birra, olio di semi di cotone, oliiminerßi ed acido
acetico, ed eventualmente, nei casi indicati agli articoli 180 .0 181,
anche pel dazio di consumo. Compilano verbali definitiviper le con-
travvenzioni relative alle altre tasse di fabbricazione, allotto pub-
blico, alle leggi sul bollo e sulla tassa relativa ai veloci edi, mQto-
cicli ed automobili, nonchè alle altre leggi delle quali sse hanno
la tutela quali agenti della forza pubblica.

Art. 212.

I generi formanti oggetto delle contravvenzioni veng o seque-
strati dalle guardie, quando spetta ad esse di compilar il verbalo
definitivo. In tal caso sequestrano anche i mezzi di traspoto, quando
questi siano soggetti a confisca o quando debbano servie a garan-
zia delle multe incorse dal contravventore.
Le guardie debbono inoltre sequestrare tutti gli utensili strumenti

ed attrezzi adoperati per la fabbricazione o preparazionged altera-
zione dei generi in contravvenzione.
Nei casi in cui non spetti ad esse di compilare il vgglo .defini-tivo di contravvenzione, le guardie si limitano ad intimge il fermodelle merci, ed ove no sia il caso, anche dei mezzi di ipsporto, o

ne curano la presentazione all'ufficio finanziario, a'termii doll'ar-
ticolo seguente.

Art. 213.

I piocessi verbali preliminari, con le merci ed i geilii so e-
strati, debbono Tiresentarsi al più vicino ufficio fliiakižian inëari-
cato della compilazione dei verbali definitivi, e cioè ad un doganä;oppure al più vicino magazzino delle privative, nel caso he trat-
tisi di sequestro di generi di privativa o quando non siaipiù pros-simo un ufficio doganale, ed all'ufficio daziario competen nel caso
di contravvenzioni relative al dazio di consumo.
Quando il sequestro avvenga nella circoscrizione di un spaccioall'ingrosso di privative, le merci sequestrato si consegino allospacciatore, od a quell'altro utlicio designato dal Ministeri por la

contabilità delle contravvenzioni; ma il verbale defini vicuo
compilato dall'ufliciale del Corpo, nella cui circoscrizion stato
operato il fermo.
. IL verbale, in questo caso, può essere compilato alla se uf-
fleiale. A tale e1Ietto, gli agenti scopritori esibiscono alifficiale
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compilatore, oltro al Jerbalo preliminare, anche la ricevuta che ri-
tirano dallo sliacciatoto per la consegna dei generi sequestrati, nella
quale fanno indicare con precisione la quantitå, la qualità ed il
valore dei generi stessi.
Ovo sianvi però contravventori trattenuti in arresto, che occorra

identificaro od interrogare, l'uflleiale deve recarsi a compilare il
verbalo presso lo spaccio, nel quale sono stati tradotti, coi generi
sequestrati, gl'individui terrestati.

Art. 214.

L'ufRciale compilatore del verbale di contravvenzione ha il do-
Vere di digere soltanto l'originale e la copia eventualmento ac-

cottata gal contravventore, oltre alla, copia che, quando ne sia il

casos 4cv'essare trasmessa ai superiori del Corpo.

Art. 215.

Per la compilazione dei verbali definitivi non è necessario che si
rechiilo présio fuf!Nio finanziario tutti gli agenti che hanno sco-

perto la. contravvenzione od hanno sottoscritto il verbale prelimi-
nare; ma étifficiente la presenza di due di essi, per la conferma

del fatto o por dare tutte lo altre indicazioni che il compilatore del
verbäle pótesso richiedérc.

Art. 210.

I processi Vèrbali definitivi redatti direttamente dagli agenti sco-
prit0ti, yo'r bonkaŸveilzioni relative alle tasse di fabbricazione, si
trasmettono all'ufficio tecnico di fhianza, oppure alPufficio finan-

ziario incaricato della contabilità della contravvenzione se cosi fosse

stabilito dai regolamenti eciali.
Se la contravvenzione fosse stata accertata a seguito di perquisi-

zione domiciliare, si unisce al verbalo il permesso di procedere alla
peát1Ísiziono stessa, quando ne sia il caso.

I prodotti, le materio prime e gli oggetti sequestrati, nonchè gli
apparecchi, previa l'identificazione ed il suggellamento per impe-
dirne l'uso, si lasciano in consegna al contravventore, se questi ac-
cetta di custodirli senza compenso. So il contravventore non ade-

risce, si consegnano, con apposito verbale, all'uflicio doganale o

delle privative esistento eventualmente nel Comune, e in mancanza

di questi uffici, si afIldano in custodia al Municipio. So anche il Mu-
nicipÏo rion ha fin locale adatto por la custodia, si trasportano al

più Vicino dài predetti uflici finanziari, salvo il disposto degli arti-
coli s guenti.
Si consegnano dirottamente alla cancelleria del tribunale lo mar-

cho oOptmzoni contraffatti eventualmente sequestrati.

Art. 217.

Nell'accertamento di contravvenzioni alla legge ed al regola-
monto sulla tassa relativa ai velocipedi, motocicli ed automobili, le

guardio di finanza hanno facoltà di ricevere in pagamento la som-
ma di ammenda stabilita dalla logge, allorchè il trasgressoro rico-

nosca la contravvenzionc o non sia possibile effettuare il versa-

mento dolla somma all'ufficio del registro sia direttamente, sia me-

dianto cartolinaavaglia dell'ufficio postale, per essero l'uno e l'al-

tro ufficio distanti dal luogo dell'accortamento.
Hanno facoltà di ritirare la stessa somma a titolo di cauzione

quando il contravventore non riconosca la contravvenzione e con-

corrano lo stesso circostanzo. Nell'uno e nell'altro caso rilasceranno

all'iiitoressato ricevuta provvisoria del versamento, provvedendo

poscia a inviare la somma al competente utlicio del registro me-

diarito cartolina-vaglia e facendo conno del pagamento o del dopo-
sito o degli estremi della quietanza nel verbalo di contravvenzione

il qtialo devo essero rimesso con la cartolina-vaglia all'ufficio del

regißt'o. All'infuori di questo caso i verbali di contravvenzione de-

Votte essere rimessi all'Intendenza di finanza.

Qualora debbano procedere al sequestro dei velocipedi o mo-

tocicli o degli automobili, e il .sequestro debba essere mantenuto

pegeltà, per ciò che riguarda velocipedi e motocicli, non sia stata

pagata o depositata l'ammenda, o por ciò che riguarda gli automo-

bili, non potessero identificare il proprietario o il conducente, csso

sono tenute a daro in custodia i veicoli sequestrati all'autoritåmu-

nicipale del luogo ove la contravvenzione fu accertata.

Art. 218.

Per la consegna, la custodia e la vendita di reporti di polveri
piriche o di altri prodotti esplodenti lo guardie di finanza _osser-
vano le norme seguenti:
GIl apparecchi e 10 materio prime sequestrati sono lasciati in cu-

stodia del contravventore, þurchè offra gratuitamente un localo ovo

riporli. AÍla stessa condizione sono pure affidati al contravventore

i prodotti ultimati od in corso di lavorazione; purcho la loro cui

stodia non presenti pericolo noll'interesse della pubblica o privata
incolumità. Alla porta del locale sono apposti suggelli tanto dal-

l'agento che acceitó la contravvenzione, quanto dal contravventore,

o la chiave dev'essere depositata presso l'ufficio incaricato della

contabilità della contravvenzione.
Per i prodotti, qualora 11. contravventore non voglia o non possa

oÊ'rire gratuitamente un locale, ed ove la lgro custodia si ritenga

pericolosa, dovra tentarsene immediatamente la vendita.

Gli apparecchi e le materie prime, ove non siano accettati in cu-

stodia dal contravventore, dovranno essere suggellati, o secondo i

casi, depositati presso l'uflicio incaricato della contabilità della cona

travvenzione se esistó nel Comune, od altrimenti consegnati al Mu-

nicipio. Gli apparecchí esistenti all' aperto dovranno essero di-

strutti.
La vendita dei prodotti sequestrati è tenuta, a mezzo di licitag

zioni o di trattativa privata, dall'agente che accerto la contravy
venzione, se è solo, o da quello che ebbe il comando della forza

operante, in caso diverso.

La vendita è l'atta in complesso od a lotti, al miglioro offerente;

purchò il prezzo corrisponda almeno all'ammontare della tassa.

Le polveri piriche e quelle senza fumo, ove non siano già in pac-

chetti o recipienti.chiusi con la prescritta marca, devono essere"

consegnate all'adquirente in pacco chiuso e suggellato. L'acquirento
ha l'obbligo di conservare il pacco inalterato fino a che, a sua cura

e spese, le dette polveri non siano poste in pacchetti o recipienti
chiusi con la prescritta marca, in presenza di un delegato della

finanza. Le marche all'uopo occorrenti saranno fornite gratuita-
mente dall'Amministrazione.
In ogni caso Pacquirento devo pagare subito l' ammontare del

prezzo di vendita e dei diritti di bollo o di registro nelle mani

dell'agento che presiede alla vendita, il quale ha l'obbligo di farne

il vorsamento presso l'uffleio incaricato della contabilità dcIla coo-

travvenzione.
Qualora non si presentino offerenti, o non si ritenga un'offerta

corrispondento almeno all'ammentare della tassa, lo polveri ed i

prodotti rimasti invenduti sono distrutti.

Norme per la compilazione dei verbali preliminari o definitivi.

Art. 219.

Quando il verbale di Econtravvenzione, clio gli agenti scopritori

debbono compilare, ó preliminare, dove contenere:
l'indicazione della data e del luogo in cui viene redatto;

la narraziono precisa del fatto costituento la contravven-

zione;
lo circostanze in cui è stata accortata la contravvenzione o

che possono influire ncI doterminare la responsabilità dei contrav-.

ventori;
l'indicazione delle merci od oggetti sequestrati, quando no

sia il caso;.
l'esposizione delle eventuali spiegazioni dato dai contravvon-

tori circa il fatto contravvenzionale o le osservazioni degli agenti

scopritori in merito a tali spiegazioni;
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l'invito fatto al contravventore di presentahiÃlfÚßicio chedeve redigere il verbale definitivo;
l'indicazione dei testimoni del fatto, se ve nonson'o,L nonchèdi tutti gl'individui che hanno realmente concorsomill1 'bcopertadella contravvenzione e che hanno diritto a partecipare all'even-tuale riparto dello multe.

Art. 220.
Se il verbale di contravvenzione o definitivo, devyisedigere se-condo le norme speciali stabilito dalle loggi e dai regolamenti cuisi riferisce, o dove, in ogni caso, contenere, oltre quanto..bsspecifi- '

cato ne11'articolo precedente, la citazione precisa degH articoli di ilegge e di regolamento, in relazione ai quali la contravvenziono oaccertata o punita.

Art. 221.
Vistato di esporre, nei verbali di contravvenzione yteliminarloidbfinitivi, premesso, considerazioni o circostanzo che non abbianoassoluta connessione col fatto contravvenzionale o cho non sianorichiesto dalle disposizioni speciali de11e leggi e dei regolamenti.E vietato inoltre di- far menzione nei predetti verbali dell'operaprestata, anteriormente ella scoperta o 'dopo l'aocertainento dellacontravvenzione, dalle persone .che non abbiano 'diritto äd esserocomprese fra gli scopritori, a' termilli della legge e del regola-mento doganali.

Norme speciali per alcuni verbali di contravvenzione.
Art. 222.

Nell'accertamento di contravvenzioni. relative allo tasse di fab-icazione, quando trattisi di determilíare guasti og alterazioni deiláuratori o degli altri c.origegni ca appareoòhi, lo gitardie di finanzadelibono richiedero l'intervento di un tecnico, rivolgendosi a talfiopo all'ufficio tecnico di fmanca, nella cui circoscriziono à com-pyeen la fabbric2.

Art. 223.
Verbali per contravvenzioni al lotto pubblico si trasmettono di-rettà1ilente all'autorità giudiziaria, a cura dei comandanti di cir-olo, o del comandanto di compagnia dove non abbia sedo il co-mando del circolo.

Una copia di tali verbali deve peró inviarsi sempre alla inten-denti di finanza della Provinaia, m cui viene accertata la cóntrav-Ventione, e alla Direzione compartimentale del lotto.S*inviano direttamente all'autorità giudiziaria anche i verbali perfa ificagione di marche, bolli o punzoni, nei riguardi delle leggi sulb6110, carte da giuoco e simili, ed i reperti contravvenzionali si con-oognano in tal caso alla cancelleria del tribunäle.I verbali di contravvenzioni alle leggi sulla pesca marittima edui Codice per la marina mercantiledebbono trasmettersidaicoman-danti di circolo o di compagnia alle capitanerie od ullici di portoäventi giurisdiziono sul luogo in cui la contravverizione viene ne-certata; quelli di contravvenziono alla pesca lacuale e fluviale sitrasinettono ai prefetti e sottoprefetti aventi giurisdizione nel luogodi accertamento.

b) gli arresti operati di disertori militari o renitenti alla leva
e di delinquenti, nonchè di contrabbandieri o di persono colpovoli
di rivolta o di violenza allo guardie nell'esercizio dello loro fun-
zioni, a termini del seguente art. 225 lettera c);

c) l'uso delle armi fatto nei casi previsti dal presente rego-lamento.

Arresto dei contrab/randieci e dei contravrentori.

Art. 225.

Le guardio debbono arrestaro i contiabbandieri ed i contravven-
tori nei seguenti casi:

a) quando siano stranieri o non. prestino idonea cauzione;
ly) quando pel reato di contrabbando o per altro reato ac-

compagnante la contravvenzione essi siano punibili con pena cor-
porale;

c) quando i contravventori ed i contrabbandicri siano anche
colpevoli di resistenza, rivolta o violenza, alle. guardie.
In tutti gli altri casi i contravventori riconosciuti debbono vila-

sciarsi. Quando ne sia il caso, debbono pero essore invitati a pre-
sentarsi all'uffleio presso il quale verràredattoilverbale-definitivo;
e se essi dichiarino di non volere intervenire, so ne fa menzione
nel verbale preliminare.
I contravventori che non siano conosciuti si trattengono, finchó

essi non abbiano provato la loro identità dinanzi alla competente
autorità giudiziaria od amministrativa.

Consegna degli arrestali.

Art. 220.

Gli individui arrestati pei reati menzionati negliarticoli224c225
debbono, di regola, consegnarsi all'autorità giudiziaria pin vioina,
salva l'oceezione stabilita dall'art. 182 pei disertori militari, che deb-
bono consegnarsi ai Reali carabinieri.
La consegna dov'esser fatta al più presto possibile, e di essa si

fa menzione nel verbale speciale, col quale si denunciano agll'utifci
competenti, quando ne sia il caso, le contravvenzioni eventualinento
conunesso dai predetti individni.
Si consegnano allo stazioni dei carabinieri anche gli arrestati in

seguito a mandato di cattura od a richiesta delle autorità compe-tenti, quando non si trovi sul posto l'autorità che emise il man-
dato od un ullicio di P. S.

Gli arrestati d'iniziativa delle guardio per servizi di -sicurezza
pubblica possono consegnarsi al più vicino utlicio di pubblica sicu-
rozza o, in mancanza di questo, al sindaco del Comune nel cui ter-
ritorio segui l'arresto.

TITOLO VIII.

Attribuzioni e doveri relativi ai vai•I gradi

Caro I.

Attribuzioni del comaudante generale e del comandante in seconda

Si trasmettono direttamente all'autoi'ità giudiziaria, a cura degliptessi ageinti che li compilano, gli speciali processi verbali coi qualiontro le ventiquatt'ore debbonsi denunziare:
a) gl'insulti, la rívolta, la resistenza e l'opposizione incon-trata nelFadempimento dello proprie attribuzioni ed a causa di que-út .'Non'sono compresi fra tali reati e non dànno luogo a reda-ióno di verbali gl'insulti, gli oltraggio le vie di fatto sofferti

event lmente dagli agenti per - cause indipendenti dal servizio eq'uándo essi non trovinsi nella esecuzione di servizi. In questi casilof'guardio procedono como semý1ici cittadini, ma non possono spor-göro querela senza averno avuta l'autorizzazione dal comandante dioircolo
.

11 comandante generalo esercita il mandato a lui conferito dal-
l'art. 3 della legge di ordinamento del Corpo, alla immediata dipen-
donza del ministro delle finanze.
Nei riguardi del servizio provvede alla distribuzione del contin-

gente ed all'ordinamento della vigilanza secondo le esigenzo indi-
categli dal ministro o dal capi di amministrazione da lui delegati.Studia inoltro c propone di sua iniziativa al ministro tutti i prov-
vedimenti, che valgono a rendere l'azione di servizio del Corpo piùefncace e moglio rispondente agli scopi della vigilanza.

Art. 228.

Spetta ancho al comandante generale di curare che il servizio del
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.Corpo sia collegato in tutto il Regno c. si svolga con unità d'intenti
ed uniformità di metodi.
A tale uopo egli csegge riscontri. ed isp.ezioni nei vari reparti

per rilevare ed climinare le eventuali deficienze ed irregolarità di
servizio, o per indirizzare o coordinare l'azione dei comandanti di:
legione.

Art. 229.

11 comandanto in seconda coadiuva il comandante generalo nel-
l'adempimento delle suaccennate funzioni, e lo sostituisco nei casi
di assenza o di impedimento.

Caro II.

Attribuzioni del comandanti di leglene

Art. 230.

I comandanti di legione territoriale esercitano, nella rispettiva
circoscrizione, azione direttiva e di controllo analoga a quella indi-
cata pel comandante generale, del quale eseguono o fanno eseguire
le disposizioni di servizio, mirarido specialmente a indirizzare e col-
legare l'opera dei comandanti di circolo.
Spetta ad essi principalú1ento di assicurare la continuità e la ef-

ficaciAudel servizio dei diþendenti reparti, sia spostando il personale
da uno ad altro reparto in caso di bisogni urgenti, sia studiando
e proponendo al comandante generale le variazioni organiche di
carattero permanente, che le esigenze della vigilanza rendano ne-

cessarie.
Essi non intervengono di rogola nolle trattazioni relative all'ese-

cuzione ordinaria del servizio tra i comandanti di reparto e le au-

torith 'logall, inä hanno l'obbligo di deferire prontamente alle ri-

chiesg di tali, autorità per eliminare eventuali irregolarith o difetti
nell'andaptento .del serXizio, e debbono inoltro provvedere diretta-
niente quando si rendano necessari mutamenti nell'assetto ordinario
del personale..

A//ribuzioni rispetto al contrabbando.

Art. 231.

Dev'essero cura speciale
.

dei comandanti di legione di tenersi
seilipí¼ inf¿ii mati del movimento del contrabbando nei vari circoli,
pet gre o proporre i ptevvedimenti cho reputino necessari a tutela
della finanza, in base alle notizie raccolte nei loro giri di servizio o

destyte dai rapporti periodici degli-ufflciali.
ÍÍi figola, non slietta ad essi di assmnere il comando , di servizi

tendenti a constatare contravvenzioni; tuttavia, quando una frode,
venutia loro conoscenza, non possa reprimersi o ofilcacemente

perseguirsi senza che essi prendano d'urgenza la direzione dell'ope-
razione, debbono procedere in conformità alle esigenze del servizio.
' Essi non possono pero, in alcun -caso, partecipare al riparto di

prodotti contravvenzionali.

C.tPO IÎÍ.

Boveri del comandan i 41. circolo

Art. 232.

I comandanti di circolo sono i dirigenti responsabili del servizio
nella propria circoscriziono.

Essi indirizzano e controllano l'azione degli uffleiali dipendenti o

dei:Vali reparti in cui ò distribuito il. personale del circolo, special-
monte per quanto riguarda l'andamento disciplinare o l'ammini-

stensione interna dei reparti stessi.
Per le trattazioni concernenti il reclutamento, la disciplina, la di-

stributione del.contingento e l'ordinamento della vigilanza, i co-
mandanti di circolo ricevono e chiedono ordini ed istruzioni dal ri-

spettivo comandante di legione ; per gli affari relativi all'ammini-
strazione del Corpo ricevono e richiedono disposizioni dal Ministero
dello finanze, direttamente o a mezzo delle Intendenze di finanza,

seepudo i casf.

Ricevono e richiedono ordini ed istruzioni dallo Intendenze di
finanza por il controllo e la vigilanza clio essi o i loro dipendenti
debbono esercitare sugli uffici e sui servizi amministrativi posti alla
dipendenza delle Intendenze medesimo.

Ark233.

Gl'intendenti di flnanza, richiedono ai comandanti di circolo i prov-
vedimenti di vigilanza, che ritengono necessari in relazione al mo-
vimento del contrabbando ed alle altro frodi che si verifichino even-
tualmente nella rispettiva circoscrizione. I comandanti di circolo
debbono in tal caso disporre i servizi opportuni, riferendo poi agli
intendenti l'esito dei provvedimenti adottati.

Art. 234.

Por esplicare il loro mandato, oltro ad adempiere i compiti indí-
cati dai.regolamenti-di.disciplina e di amministrazione del Corpo, i
comandanti di circolo debbono:

a) impartire le disposizioni generali e particolari per l'eser-
cizio della vigilanza, assumendo personalmente la direzione effettiva
dei servizi di eccezionale importanza;

b) Vigilare sul movimento del contrabbando e sulle altro frodi
ed impartire le disposizioni per la repressione, provocando dall'in..
tendente di finanza o dal comandante di legione, secondo i casi, gli
altri provvedimenti che sfuggono alla propria competenza;

c) Vigilare sull'attivith, sul contegno e sulle attitudini di tutti
i dipendenti, e specialmente degli ufficiali;

d) acecrtarsi che nelle brigato siano ripartito equamento lo
faticho, e che sia in ogni caso ininterrotta la vigilanza che esso deb-
bono esercitare ;

e) dare lo necessarie disposizioni, quando occorra, per colle-
gare il servizio delle guardio con quello degli altri ufflei gabellari
e delle privativo, previ gli opportuni concerti coi capi degli utilei
medesimi, e adottare i provvedimenti che si rendano di volta iri
volta necessari per collegare il servizio fra i circoli limitrofl, indi-
pendentemente da quanto ò stabilito dall'ultimo connna dell'arti-
colo 14.

Giri di servizio.

Art. 235.

Per accertarsi della non interrotta vigilanza osoreitata dai propri
dipendenti e dell'osservanza delle normo disciplinari e contabili
presso i vari reparti, i comandanti di circolo compiono giri di sch-
vizio nella propria circoscrizione e fanno visito improvvise, anelio
di notte, presso i reparti e noi posti di esecuzione del servizio.
I giri .d'ispezione dei comandanti di circolo hanno principalmento

lo scopo di controllare l'azione direttiva e di riscontro osorcitata
dai comandanti di compagnia, di tonenza e di sezione.
Il comandante generale del Corpo, sulle proposto dei comandanti

di legione, stabilisco quanto volto in un anno ed in quali tempi
debbano essere normalmente ispezionati i singoli reparti di ciascun
circolo. Indipendentemento da tali visite ordinarie, i comandanti di
circolo debbono eseguiro inoltro, per ordino superiore o di loro ini-
ziativa, le ispezioni straordinarie che speciali esigenze di servizio o

di disciplina rendano indispensabili presso qualcho reparto.

Art. 230.

Nei giri di servizio, lo ispezioni ai reparti del Corpo debbono
avevo sempre la procedenza sullo visite agli uflici, che i comandanti
di ei colo abbiano eventualmente il dovere di compiere nelle stdsso
località, salvo quando lo visite agli uffici mirino all'accortamento
di frodi od irregolarità, oppure ad altro constatazioni che abbiana
carattere di urgenza o di sorpresa.
L' itinerario dei viaggi devesi inoltre mutaro frequentemenW,

in guisa che la visita ai vari posti riesca, per quanto sia possibile
inaspettata.
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Còmpi/i nei giri d' isperione. CAro IV.

Art. 237. Doveri del comandanti di compagnia
Noi giri d'ispezione, i comandanti di circolo csaminano:

a) in qual modo l'esecuziono del servizio sia regolata dai di-
pendenti ufflciali o comandanti di sezione, indagando se essi con-
corrano alle operazioni più importanti;•

b) so gli ordini impartiti siano ben compresi e ben eseguiti
dal personale dipendente, provvedendo altrimenti con le istruzioni
o le punizioni richieste dal caso;

c) se siano osservate le prescrizioni di servizio, contenute nel-
la legge e nei regolamenti del corpo o nelle istruzioni date da essi
modesimi o dalle autorità superiori, eseguendo a tal uopo, per la
parte che può concernerli, tutte lo investigazioni ed i controlli spe-
cificati nel precedente articolo.
Ešsi, inoltre, in ogni visita ai riparti dipendenti, esaminano con

diligenza i giornali o registri di servizio, o tutti gli altri registri,
conti o scritture che i reparti stessi sono rispettivamente obbligali
a tenere.

Dello ispezioni eseguito presso le brigate i comandanti di circolo
fanno constare mediante verbale da redigersi su apposito registro.

Art. 238.

Doveri generali.

Art. 243.
I comandanti di compagnia dirigono, sotto la loro responsabilltå,

,
l'esecuzione del servizio presso i vari reparti, secondo gli ordini per-manenti stabiliti dai comandanti di circolo o le disposizioni speciali
date dai comandanti medesimi.
In caso d'impreviste o straordinarie esigenzo di servizio spettainoltre ad essi di provvedervi anche variando temporaneamente lo

disposizioni del servizio normale dei dipendenti reparti, salvo a giu-stificare i provvedimenti adottati con rapporto da trasmettersi im-
mediatamente al superiore.

'

Parimento, quando non trosisi nella stessa sede il comandantodel circolo, essi debbono eseguire le disposizioni straordinarie di ser-vizio che possono esser loro date dall'intendente di finanza, ed as-secondare le richieste di provvedimenti urgenti ad essi rivolte dai
capi dei servizi o degli uflici, nei quali lo guardie eseguono incarichl
di vigilanza o di controllo, informandonc poscia il comandante delcircolo.

Per accertarsi della regolarità dell'operato dei dipendenti, spetta
inoltre ai comandanti di circolo di eseguire saltuari ed improvvisi
riscontri presso gli altri utlici, lo fabbriche e gli stabilimenti in -

genere, nei quali gli agenti esercitano compiti di vigilanza.
Esecuzione d' incarichi eren/nali.

Art. 239.

Qualora non lo victino giustificati motivi e dal ritardo non no

derivi danno, i comandanti di circolo debbono approfittare delle
visite periodiche ai reparti ed agli ullici dipendenti, per eseguire
gli incarichi eventuali che possono essero loro conferiti in via straor-
dinaria.

Scrit/ure relatire al serrizio.

Art. 240.

Presso ogni comando di circolo dov'essero tenuto in corrente un
prospetto generale di tutte le compagnie, lo tonenze, lo sezioni, lo
brigate, i distaccamonti ed i corpi di guardia, ed un registro indi-
cante l'assegnaziono effettiva di tutti gli agenti ai vari reparti del
circolo.

Dov'essero inoltre tenuto in corrente un altro registro indicante
tutti gli utlici, i depositi, le fabbricho e gli. stabilimenti in genere
soitoposii alla vigilanza del Corpo, compresi nel circolo.

J'rospetto del larono eseguilo.

Art. 241.

Per annotorvi i giri d'ispezione esegniti e 10 visite ed i riscontri
fatti agli utilei ed alle compagnie, tenenze, sezioni, brigate, distac-
camenti o corpi di guardia, nonchè ai vari posti di servizio, i co-
mandanti di circolo tengono in corrento, cronologicamente, un ap-
posito prospetto, nel quale devono indicarsi con precisiono la data

e l'ora in cui vengono eseguiti i vari servizi, e debbono accennarsi
sommariamente i rilievi d'importanza ed i provvedimenti in con-

seguenza adottati o provocati.

Art. 242.

11 prospetto di servizio si chiude monsilmente e, noi primi dieci

giŒgi del meso successivo a quello cui si riferisce, viene trasmesso
al comuudo di legione, corrodato dei verbali di visita indicati nel-
I'ultimo comma dell'art. 237 e dei rapporti di servizio dei coman-
danti di compagnia, di tenenza, o di sezione di cui all'art. 249.

Giri d'isperione.

Art. 24L

Per l'esplicazione del loro mandato, i comandanti di comýagniaeseguono giri d'ispezione nella propria circoscrizione, allo scopo 4iassicurarsi specialmente che tutte le prescrizionidiservizio venganoesattamente osservate nei vari reparti dipendenti. A tal effetto siattengono anch'essi, per la parto che li concerne, al disposto dalprecedento art. 237 esaminando con speciale cura:
a) so il servizio sia ordinato, registrato, eseguito e controllatoregolarmente;
b) so i comandanti dei roparti possiedano i requisiti necessariper esercitare il comando, e cioò :

se possiedano l'attitudine fisica ed il grado d'istruzione om,correnti pel servizio cui sono preposti;
so abbiano perfetta conoscenza della circoscrizione del to-parto;
se siano onergici e coraggiosi, e s3 comandino con calma'efermezza;
se addimostrino oculatezza ed attività nella scoperta dellofrodi e nella ricerca delle indicazioni e notizie relative;
se mantengano il segreto sulle disposizioni del servizio esui movimenti del personale;
sa siano esatti nel rendere conto dei fatti od, indizi di con-trabbando e delle mancanzo dei loro dipondenti;
so tengano condotta irreprensibile ed abbi?-no il carattero

e l'educazione che occorrono per service d'esemy lo ai dipendenti e
conservare il prestigio del grado;

se facciano osservare da tutti i dipeP denti le norme di cou-tegno e quelle di disciplina interna dello c'tserme.

Art. 245,
Lo disposizioni di cui al comma -T dell'art. 235 sono applicabiliai comandanti di compagnia, intendendosi sostituito per la deter-minazione delle ispezioni ordinario e straordinario,. al (comandantogenerale, il comandante di legione, ed a questo, il comandante dicircolo.
Ai comandanti di compagnia è inoltre applicabile 11 dísposto degliarticoli 236, 239, 241, 242.

Controllo ai servizi ed ugli uffi¢¿ amministrat¡vi.
Art. 246.

Oltre alle attribuzioni principali specificato, negli ai*ticoli preco-
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oÍ1ti, sono assegnati ál coÙndariti di'cómpagilia incarichi sussi-

diari di riscontro agli uffici d611e gabelle o dello privative compresi
nella loro circoscrizione, presso i qitali essi eseguono visite ordi-

nario o straordinario con lo norme stabilito dai regolamenti con-
cornertti i rispettivi servizi, oppure in cont'ormita: di apposito istru-
zioni.
In tali visite essi debbono portare speciale attenzione:

a) nell'esecuzione delle verificho di cassa o di generi, per lo
quali incombe loro la responsabilità determinata dall'art. 67 . della

legge per la contabilita generale dello Stato;
b) in quante concerne l'immissione dei sali e la estrazione

del sale nel magazini di deposito dello privative, allo quali opera-
zioni i comandanti di compagnia debbono far assistere continua-
monto un proprio dipondente, sotto la. loro responsabilità, firmando
poscia i verbali prescritti dalle istruzioni apeciali.

- GAPo V.

Dover1 del comiminntl di teneny o di sezione

Art. 217.

Lo disposizioni degli articoli 243 o 244 sono applicabili ai coman
danti di tändnia e di sezione nei rapporti con le dipendenti
brigate. .

Sono altresi applicabili ai comandanti suddetti le norme conte-

nuto nell'art. 245, intendendosi, in ogni caso, sostituito al coman-

danto di circolo il comandante di compagnia. *

Art. 248.

Spotta piû specialmento ai comandanti di tenenza o di sezione:

a) indirizzaro personalmente i capi di brigata nell'istruzione

rogolainentaro o militare, che questi debbono impartiro allo guar-

dio dipendenti, o di constatarne il profitto, interrogando i singoli
agenti ed esaminando i lavori almeno una volta al mose;

b) assumero persomdmento il comando effettivo dei reparti,
quamlo pèr gravi minaccio di contrabbando o di altre frodi impor-
taiiti.ilobbansi compiere servizi straordinari, specialmente se a que-

s(Ï proÀdano parto agenti di brigate diverso ,

c) dirigoro personalmente, salvo casi d'urgonza o di forza

maggiore, opýuro di altri servizi importanti ed improrogabili, lo

porquisizioni domiciliari, e le altro operazioni di servizio dei dipen-
denti reparti, per le quali occorra l'intervento di un ufIlciale di po-

lizia giudiziaria;
d) controllare con la maggiore frequenza possibile, tanto di

giorpo che di, notte, l'esecuzione del servizio da parte dei propri
dipenáõnti.
Nell'adempimento di quest'ultimo cbmpito i comandanti di to-

nonza e di sezipne possono farsi coadiuvare da drappelli dello di-

ýendentÏ brigato volanti, ai. quali essi impartiscono,. in tal caso, le

istruzioni necessarie per l'adempimento dello speciale mandato;
e) visitÄ¾o gli agenti ammalati negli ospedali.

Giornale e rapporti di servizio.

Art. 249.

I comandanti di.tenenza o di sezione tengono un giornale di ser-

vizio e vi. annotano, in rigoroso ordine cronologico, tutto il ser-

Vizio che prostano in residenza o fuori, escluso il lavoro d'uffleio,

facendo menzione dello constatazioni fatte e dei provvedimenti
adottati nelle visite e nelle ispezioni eseguito.
Questo giornale vien chiuso monsilmente e, nei primi tre giorni

del mego successivo a quello cui si riferisco, si trasmetto al co-

mandante di compagnia, e da questo al comandante del circolo, cor-
redato di un rapporto in cui siano riassunti i servizi esposti nel

giornale medesimo.
Odipendentemento da tale rapporto e dal giornale di servizio,
i comanþanti di tonenza e di sezione debbono, con rapporti spe-
eiali, riferige 41 comandante di compagnia tutti i fatti e le irre-

golarità di qualche impoi•tanza da ossi accortati, o richiedore i prov-
vedimenti di qualsiasi specio che essi non possano adottaro nella
loro competenza.

Sercizi straordinari.

Art. 250.

Pei servizi straordinari che eventualmento possano essero inca-
ricati di eseguire fuori della propria sede, anche i comandanti di
tenenza si attengono al disposto dell'art. 239.

Attribuzioni delegate ai comandanti di tenenza e di sezione.

Art. 251.

.
I comandanti di tenenza e di sezione possono essero dologati gl

comandanto di compagnia ad eseguire visite ad ufflei, od altri scr-
vizi a lui demandati, ed essi debbono in tal caso adempiero il
mandato, attenendosi alle istruzioni speciali che ricevono ed a
quelle generali menzionate nell'art. 246 del presente regolamento.
La delegazione può essere data dal comandante di compagliis

soltanto poi servizi urgenti ed improrogabili che cgli trovisi nol-
l'impossibilità di compiero personalmente, e quando possa riusciro
dannoso l'indugio necessario per provocare ed attendero gli ordini
dal competente comandante di circolo.
La delegazione non è permessa pei servizi da compiersi fuori

della circoscrizione assegnata al comandante di tenenza o di so-
zione.

CAPO ŸI.

Norme al vari .comandanti

Art. 252.

Indipendentemento dai giri d'ispezione, i comandanti di circolo,
di compagnia, di tenenza o di .sezione, quando avvengano nella
propria circoscrizione fatti di eccezionale gravità od importanza
debbono recarsi sul luogo, tanto per i provvedimenti che reputino
necessari di adottare direttamente, quanto per controllare l'operato
del comandanto del reparto che ha già verificati i fatti.

CAPO VIÍ.

Doverl del sottalliciali e delle guardle

Doveri dei comandanti di brigata.

Art. 253.

I comandanti di brigata dirigono l'esecuzione del servizio asse-
gaato al nucleo -di forza sottoposto al loro comando, ripartendo
fra i componenti la brigata i turni di vigilanza e gli altri cómpiti
di servizio, per modo che, di regola, tutti concorrano in egual mi-
sura at vari servizi.
Essi partecipano frequentemente alla esecuzione cil'ottiva del ser-

vizio, e, quando non vi partecipano, li controllano con saltuari ri-
scontri in tutte lo ore.
I predetti comandanti rispondono di qualsiasi infrazione od in-

conveniente che si verifichi in brigata o che sia imputabile a man-
canza di direzione o ad incuria, spettando ad essi di dare indi-
rizzo ed istruzione al personale compononto la brigata, anche nei
riguardi disciplinari ed economici e nei rapporti con le autoritA e
col pubblico.

Art. 254.

Oltre i doveri risultanti dai regolamenti di disciplina o d'lìülälÌ
nistrazione del Corpo, rientrano fra i cðmpiti speciali ge) goggggqdanto di brigata:

a) mantenere una costan-te vigilanza diurna o notturna s,al
tra#o di linea o di territorio assegnato alla brista, a seconda
dello prescrizioni dell'ordine permanent gel korvizio e dello d)sp -sizioni impartgo dat anportorn
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b) provvedere, sotto la propria responsabilità, .ad assicuraro
la continuazione e l'eflitacia del servizio, quando, per'riancanza di
pei'sonale o per altri motivi non possa darsi esecuzion6 integrale
all'ordine permanente, a' termini dell'art. 13 del presente regola-
mento;

c) reprimere le contravvenzioni alle leggi ed ai regolamenti
di qualsiasi servizio pel quale è richiesto il concorso delle guardie
di finanza, e adoperarsi specialmente a scoprire le mosse del con-
trabbando, riferendone ai superiori e adottando intanto i provve-
dimenti urgenti atti ad impedirlo;

d) dirigero personalmente le operazioni più difficili ed im-
portanti delle brigate, od afIldarle ai graduati ed allo guardie più
capaci, quando gli sia impossibile assumerno il comando effettivo;

e) tenersi in frequenti rapporti con i comandanti le brigate
limitrofe per l'indispensabile collegamento del servizio dei vari re-
parti;

f) riferire ai superiori, prontamente, le irregolarità riscon-
trate noi vari servizi sottoposti alla vigilanza del Corpo, le man-
canze dei dipendenti, gli eventuali decossi e le malattie;

g) tenere in corrente il registro di servizio della brigata, e
tutti gli altri registri o scritture prescritte per le brigato dai rego-
lamenti del Corpo e dalle relativo istruzioni;

h) osservare e far osservaro tutto le discipline por 1 ordine
interno dello caserme, specificato nei regolamenti del Corpo;

i) impartire al personale dipendente l'istruzione regolamen-
tare e militare, secondo gli ordini che ricevono dai comandanti di
tenenza o di sezione ;

l) faro la rivista di tutto il corredo di unil'orme e di arma-
mento del personale, ogni volta cho gli :agenti vengono destinati
alla brigata, e, periodicamente, almeno una volta per settimana;

m) ritiraro e conservare gli abiti civili degli agenti che ne
siano eventualmente provveduti, quando nella brigata non si ese-

guano servizi in borghese;
n) curare che tútto le armi esistenti in brigata, compreso

quello degli agenti che ritornano dal servizio, siano conservato

sempro assolutamente scaricho, pulite ed atte all'uso;
0) provocare le ripal'azioni e sostituzioni necessarie negli ei-

fetti di casermaggio, quando siano deteriorati od inservibili;
p) curare che non si asportino dalla brigata effetti di caser-

maggio, oppure oggetti di vestiario senza permesso;
q) adottare o provocare prontamente tutti gli altri provve-

dimenti in genere che lo esigenze eventuali del servizio, della di-
sciplina o dell'amministrazione della brigata richiedano;

r) visitare, con la maggior frequenza possil>ile, gli amivialati
negli ospedali alla sede della brigata.

Doveri dei comandanti di distaccamento.

Art. 255.

I comandanti di distaccamento eseguono nel rispettivo reparto
gl'incarichi specificati nei precedenti articoli 253 o 254 senza di-

þartirsi pero dalle disposizioni generali date dal comandante la

brigata, dalla quale il distaccamento dipende.
Di ogni eventuale emergenza di servizio, di disciplina o d'am-

ministrazione essi informano prontamento il predetto comandante
di brigata.

Docer¿ dei sottugeiali che non esercitano comando.
Art. 250.

Ferma restando l'eccezione fatta dal regolamento di disciplina
poi sottufficiali del contingente speciale, tutti i sottutileiali non in-
caricati di esercitare comando, dipendono, per ogni eiTetto, dal bo-
mangante la brigata alla quale sono addetti, e lo coadiuvano nello

esercizio delle suo attribuzioni.
Essi debbono essero destinati di preferenza al comando dei re-

parti stace'ati e dei drappelli, ai quali si assegnano servizi diflicili

ed 'importanti, che non possano essere diretti personalmento dal co-
mandante la brigata.

Doveri delle guardie.
Art. 257.

Lo guardie eseguono il servizio che vien loro ordiliato dai co-
mandanti di brigata o di distaccamento, oppure dal' capooposto not
corpi dhguardiá; e.nousi:dipartonggaUa conseglig:geëTiit¾,1tarino
quando nell'esecuzione del servizio sopravvengano casi di forka
maggiore o frodi ed altre infrazioni improviste.
Di ogni modificazione apportata agli ordini ricevuti, le guardio

debbono subito informare il superiore, dal quale il servizio è atato
ordinato.

Art. 258.
Le guardie scelte vengono di preferenza adibite a servizi di sor-

Yeglianza sulle guardic comuni, al comando di drappelli, oppure
alla vigilanža di varchi dogariali, fabbriche, ufflei od altri posti ini-
portanti nei riguardi del servizio.

Art, 259,

Qualunque sia il servizio che esegnano, ed anche quando non
siano comandate, ò dovere dello guardie:

a) vigilare attentamente per iscoprire 11 contrabbando o la
contravvenzioni alle leggi finanziarie, e provvedere direttaanente
alla loro repressione quando no abbiano la possibilità e trovinsi
nella circoscrizione della propria brigata, o riferendone altrimenti
ai superiori;

b) impedire ogni irregolarità nelle fabbriche, stabilimenti od
uffici presso i quali prestino servizio di vigilanza,informandoneim-
mediatamente i superiori;

c) rendere conto ai loro superiori d'ogni operazione di ser-
vizio da esse eseguita.

Caro Ylli.

])/cielo di adi/>ire personale del Corpo rr serri:/ es/¥nmel.
Art. 200.

È assolutamente vietato di adibire individui del Corpo a servizi
non contemplati nel presente regolamento.
Ë vietato inoltre di servirsi dei comandanti di quainasi reparto

del Corpo quali intermediari per la corrispondenza fra gli uffici di-
rettivi e quelli esecutivi, o di allidare ad essi incarichi amministra-
tivi non compresi tra quelli specificati in questo e negli altri i,vgo-
lamenti del Corpo.

Rrtpporti con .9// Ispel/ori delle >> irtt//rt».

Art. 261.
La guardia di finanza deve il suo concorso agl'ispettori delle pri-

vative nell'esercizio delle loro funzioni, quando ne sia:fatta i•ichie-
sta ai comandanti di compagnia.
I a richiesta può essere fatta anche ai comandanti locali di re-

parto quando l'ispettore dello privativo ne ricolosoft l'urgenza e no
dia avviso al comandante di compagnia entro lo 24 ore.
Nella eventuale contemporaneità di visite o vei'ificho di ispettori

delle privative e di ufficiali della guardia di finanzi in uffici dello
privative, il superiore in grado determina la continuazione a la so-
sponsione dello operazioni, facendo cið constare in apposito 3:erbale.
A tali efTotti gl'ispettori superiori delle privative sono assimilati,

nella gerarchia, ai comandanti di legione, e gl'ispettori ai. coman-
danti di circolo.

TITOI.O IX.

Servizi interni

Caro I.
Servizio d'unicio e lavori periodici

Comandi di legione, di circolo e di compagnia.
Art. 262.

Per la tenuta della corrispondenza uffleiale, dei registi•i, e dello
scritinre in genere, nonchò per la compilazione dei pres critti ela-
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borati periodici, il comandfritedi legione è 86àdilivàto da uti bapi-
tãhö UdS'tiinidõgiihto nù1tiöi'o ili iiidhridni di tyt@a at&bÍlifo dal

comandanto generale.
I comandanti di circolo e di compagnia sono coadiuvati da sot-

innleinli e guardio nel numero sabilito dal comando di legione per
ogni cirdolo o compagn:a.

Comandi di tenenza, di sezione e di brigata.

Art. 263.

I comandanti di tenenza e di sezione curano personalmente lå
tenuta della corrispondenza ufliciale, noncho dei registri e di tuttä
le scrittilre prescritte per il rispettivo ufficio.
Nelle tenenze e sezioni aven.ti un contingente superiore ad ot-

tanta uomini, i cômhhdanti possóño Tarsi coadintlire da tinâ·guardià
por í lavori di copintura e d'ordine.
Anche i comañJanti di bfigata rädÏýóÀó þefsonalmente i rapporti

che debbond inviaro ai superiori, e curano la tenuta dell'altra cor-

rispondenza ufficiale e dei registri prescritti per le brigate.

Archirio .d'u//icio.

Art. 264.

Tanto la corrispondenza ufIlcialo quanto i registri, i conti e tutte

le äÍtie icifftnio 3' ffÜio, deblïorìo e'àiefe bódsettatõ ta ikppõšito
archivio con le norme stabilite da speciali istruzioni, e, nel caso di

trámutamento o di temporanea assenza del titolare dell'ufficio, deb-

bono essere consegnate a chi lo sostituisce.
SI insidÀi'scòÈo þerÑonaliÂente dal coniankante ni 'TÊýakö ýli atti

riherváfi.eÀe inforinazioni ýerionali É ÑŸneiti gli ällicÏali e i koti
tuf'HŠi'âlf, nÑricl'1 li Stti o regištri re1Ñt'iŸí ÂHi rá¾nitizio e év nu

tuale del Corpo.
Della corrispondenza che si viceve o che si spedisce, si prendo

sempre nota in apposito registro di protocollo.
I comandanti di brigata debbono conservare onlina armente tutti

gli atti d'ufficio, per farne regolare consegna nel cËso di tranultu
mouto o di teynporanos assenza, ma sono dÏspensalti ,daÏì'obbligo di

teuere il registro di protocollo; eccezione fatta per le brigate vo-

lanti non addette al servizio di prima Ïinea, per lâ quáli la teiluta
di tale registro é obbligatoria.

Relazioni annuali di servizio.

Art. 265.

I comandanti di circolo, alla fine. di ciascun anno finanziario, tra.

sinettono al comando di legione .un rapporto generale 111'andas

monto del servizio, della disciplina, dell'amminiytrazione e dell'istru-
zione nel circolo dyratte resercizio finanzíario trascorso.

Tale rapporto o diviso nello seguenti sezioni:
A Guardie di finanza;
B Contrabbando.

Della sezione B i comandanttÄi circolo trasmettono copia anch¼
alle Ti§ÿottin Intendenze di finanza.

Art. 266.

La sezione A del rapporto gehebale di servizio deve contenere i

seguenti capitoli:
lo inforniazioni sommaria sul contingente effettivo del circold,

sia per le condizioni numeriche, sia per le qualità complessive ddl

personale, con menzione particolareggiata delle attitudini e dellt

pm3stazioni degli ufficiali e comandanti di sezione e di brigata;

yo notizie sul modo con cui procede il reclutamento, con l'in-

dicaziotie aegl'inconvenienti rilevati diiranto l'alifid in täle servizib

o ddi pròvvedimenti ritenuti opportuni per evitarlii.
3° relaziöne sõinmaría dèll'wdamentb generalb di ciascun ramb

di servizio, con cenno speciale dei serviti not'evòli, tanto ordinari

che ventuali, compiuti nell'anno dal personale del circolo.

A qadsto capitolo viene nilegato un prospetto generale deí, ri-

sultati di servizio ottenuti, nell'anno, dal personale del.cirbolo;

tèlaziorib pattíodlaYeggiata Still%iŸdánidiito, delht direiýlina
con cenno speciale dei fatfi 'HišdÍþlikåïi Al'iiido'le grave valácãtisi
nell'anno, e cöil l'ilidicaziarie degli individui Uni sono stato inflitto
la punizioni più severn. Anche a questo engitolo si allega un pro-
spetto indicante, complessivamente, la ymila delle vario specio
di punizioni inflitte nell'anno, confrontate con quelle dell'anno pre-
cedente;

5° relazione stiil'andaniento dell'istru2iono regolártieTítârb e mi-

litare del petsbaule nella brigate ;
66 resocánto édell'ainnililistraziöne niateriale dei Cðrþo, trat-

tahdo cdh líarticolai'ith IINII'anilafncato d61 tervizio pel cadefutlággio
e pel vestiario, nonchò dell'ac,cabeemamento del personale ed in

dicante anche per ciascun ramo d'amministrazione (battelli, armi,
Ýiifo, massé, ecc.) gl'inconvénienti oventuali che si verificatio ed i

provvedimenti che si reputano opportuni per porvi riþúro. Alli parte
concernente le armi e lo intiilizioni da guerra, si uiilsce un þro-
spetto dimostrativo delle quantità d'armi e munizioni esistenti nel
circolo, confrontate con le nuantità dell'anno precedente;

16 proposta relativt a proYŸeaimenti d'iridole ge116tale coricer-
nenti l'ordinamento disciplinare, di servizio od amministrativo dél

corpo, desunte dall'esperienza.
La sezione B deve ripartirsi nei seguenti capitoli:
1° indicuione degl'introiti per vendita det sali o tàbadelii e,

laddove ne sia 11 caso, notizie sull'impoktazione dei þrodofíí þ1ik
fortemente tassati nel riguardi doganali e delle tasse di fdbbfida-

rione, limitataleento agli uflici esistenti nella circoscrizione di cial

seuna Intendenza, il tutto confrontato con le indicazioni relative

all'anno precedente, esponendo le ragioni degli aumenti e dello di-
minuzioni;

2° esposizione delle ragioni di caráttere locale e dei provvedi-
meriti generali adottati nell'anno, dai quali sia potuto derivaro du-

mento, diminuzione o spostamento del contrabbando;
3° provvedimenti che si ritengono necessari, circa le .misure

generali di vigilanza, per rendere più efficace la difesa dal con-

trabbando;
4° relazione sui risultati ottenuti dalla vigilanza speciale sui

condannati per contrabbando.

Art. 267.

Indipendentemento dal rapporto generale di servizio, i comandanti
di circolo boinþilano, tulië notizie avuto dai comandanti lii colppa-
gnia e con le norme staliilite da apposito istrutioni, Ìe relatÏobi
periodiche prescritte þei servizi di risoonttu, s' termini dell'art. 246
del presente regolamento.

Art. 268.

I comandanti di legione, in base ai rapporti dei comandanti di
circolo ed al l'ieultati delle ispeiioni esegtfito fanno, entre il inose
di luglio di ogfli anno, al comandante generale, und dettàgliata re-
lazioile intorno all'andamento del servizio e della (isciplina nÃa
rispettiva légione.
La eetioiid di tale telaidne colicernon.te 11 Téfvi2io, distinta in

tante parti per quanti sono i rami di edivizio Aéi quali si (6s'ýlica
l'adidné dèlía gdärdia di fiiianfa, viene tras lessa dal comandanie
generale del Corpo, al ministro delle finan2e; corredata delle sue

eventuali osservazioni e proposte.
Art. 269.

La groþoste di provvedinienti aventi carattere di necessità o di
utilità immediata nön debbono cofriprendersi nelle relazioni g,ege-
rali di servizio, c, quand'anche siano in queste menzionate, debbono
formare oggetto di speciali rappotti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro segretario di ßiãìo pät le finanze
LACAVA.



1334 GAZZETTA UF.FICIAg DEL REGNO D'ITALIA

11 nymero 181 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei edecret

del Regno contie,9e a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di J)io e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 17 gennaio 1909, n. 12;
Veduta la legge 28 maggio 1903, n. 224 ;

Ÿeduto il regolamenjo 21 agosto 1905, n. 638 ;
Veduto il Nostro deer eto 31 gennaio 1909, n. 71 ;

Udito il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Statq

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La disposizione, di cui nella príma parte dell'art. 8
del precitato Nostro decreto, potrà applicarsi anche á
favore degli studenti delle provincie di Messina e di

Reggio Calabria, i quali erano iscrittí, prima del 28
dicembre 1908, nelle altre Università e negli Istitug
superiori del Regno.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del Sigi

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun us

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI •- RAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 188 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Vedato il testo unico di legge sugli Istituti di emis--
sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca appro-
Vato con It. decreto 9 ottobre 1900, n. 373;
Veduto il R. decreto 18 giugno 1899, n. 276, che ap-

prova lo Statato della Banca d'Italia ;
i Vedute le leggi 31 dicembre

. 1907, n. 804 e 24 di-

-eembre 1908, n. 723;
Veduto il verbale dell'assemblea generale straordi--

naria degli azionisti, tenuta in Roma il 16 dicembre

A908, nella quale furono, deliberate alcune modifica-

zioni allo statuto della Banca d'Italia, approvato col
R. decreto sovracitato ;

Sentito il parere della Commissione permanente di
Vigilanza sulla circolazione e sugli Istituti di emis-
sione;

Veduta la lettera 1° marzo 1909 del direttore gene-

rai,e della Banca d'Italia ;

I

Sentito il Consiglio dei ministri ; .

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato lo statuto della Banca d'Italia, modifi-
cato in conformità dell'allegato al presente decreto,
visto, d'ordifie Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1909.

VITTORIO EMANUEpE.
G1ouTTI -- CAncAxo.

Visto,'Il guardasigilli: ORLANDO.

ST ATU TO.

TITOLO l.

Costituzione, capitale e durata della Banea d'Italia

Art. 1.

La Banca d'Italia, creata con la legge 10 agosto 1893, n. 440, è
costituita in Società anonima. Essa ha lo scopo di esercitare il com-
mercio bancario e di emettere biglietti al portatore nei limiti e con

le norme di legge.
Art. 2.

La Banca d'Italia ha la direzione generale e l'amministrazione

sentrale in Roma.

esa ha sedi, succursali ed agenzio.
ÏIa ydi nelle città di: Bari, Bologna, Firenze, Genovar Livorno,
fíÏano gapoli, Palerigo, Spry, Toring, e VAppia.¿
Ha succursg nei capoluoghi di Provincia nei quali non ha sedi

e nelle altre citt; at termini dell'art. 1° della legge 10 agosto 1893,
n. 449.

Il Consiglio superiore della Banca delibera:

a) la istituzione e 14 soppressione delle sedi, salva l'approva-
zione dell'assemblea generale e del Governo;

b) l'apertura di succursali in città che non sono capoluogo
dí Provincia, la loro chiusura e la loro trasformazione in agenzie,
salva l'approvazione del Governo per s'uelle già esistenti alla data

della creazione della Banca d'Italia;
c) l'apertura e la chiusura delle agen214,

Art. 3.

Le sedi e le succursali sono amministrate .secondo le norme sta-

bilito dal presente statuto.

Art. 4.

La durata della Società è di venti anni, cominciando dal 1° gen-
naio 1994, ed ð prorogabile fino al 31 dicembre 1923, a nornia del-
l'art. 21 della convenzione 28 novembre 1896, approvata co•n le

leggi del 17 gennaio 1897 e del 3 marzo 1698, numeri 9 e 47.

Art. 5.

Il capitale della. Banca d'Italia ð di 240 milioni di lire diviso ítt

300,000 azioni nominative di L. 800 ciascyna, di cui L. 600 versate.
Gli eventuali suceepsivi versamenti saranno yichiesti dal Consiglio

superiore, quando.lo reputi necessario.
I versamenti non potranno essere maggiori di L. 100 ciascuno

per azione, nè esser richiesti a distanza minore di 3 mesi l'uno
dall'altro.
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Quando l'azionista non eseguisca 11 versamento, si procedeth a TITOLO II,

(porma del Codico di'cominercio. Operazioni della Banea
Art. G. -

Nel caso di emissione di nuovo azioni, questo saranno, offerte di Art. 13.

preferenza agli azionisti e ripartite pro-rata fra i medesimi. Le operazioni che la Banca d'Italia puð compiere sono le se-

Art. 7•
.

guenti:

I certificati d'iscrizione dello azioni nominative sono staccati da

registri a matrice o rilasciati dalle sedi collo firmo del direttore, di

un reggente e di un censore; dalle succursali collo firme del diret-

tore e di duo censori. Dobbono sempro avere il visto del capo d'ut-

(Icio competente.
Art. 8.

Gli azionisti, siano domiciliati nel Regno o all'estero, devono di-

chiararo o eleggere il loro domicilio in un Comune dello Stato dove

esista una sede o una succursale o un'agenzia della Banca. Tale (Ìi-
chiarazione o elezione di domicilio avrà effetto por tutte lo rela-

zioni, cosi giudiziali come stragiudiziali, tra la Banca e l' azio-

nista.

Art. 9.

Il trasferimonto consensuale dello azioni viene eseguito mediante
dichiarazione speciale sottoscritta dall'azionista o da un suo legale

.rappresentante e annotata d'ufficio nei libri della Banca. Tale di-

chiarazione deve ossero autenticata da un agente di cambio o de

un mediatore a ció -debitamente autorizzato dal Governo, o anche

da un pubblico notaio, o vidimata dal direttore.
Ïl nuovo cortificato sark consegnato dalla Banca al nuovo titolare

o a tin suo legalo rappresentante, previo ritiro e annullamento del

vecchio certificato.

Art. 10.

I trasferimenti per causa di successione e quelli ordinati por seg.
tenza passata in giudicato, avranno luogo di uffleio, previo accer-

tamento dello condizioni di legge.
Lo azioni trasferite alla Banea d'Italia conto*Stanze<1isompep-

sazione > o conto e Portäfoglio titoli a sono trasferito diufficio agli
aventi diritto in conformità ai risultati.delle liquidazioni e alle di-

posizioni dato dagli associati al servizio del < Portafoglio, titoli ».
Ha altresl luogo di ufficio il trasferimento per reintestazione.delle

azioni intestate alla Banca d'Italia in conto e Malleveria > oc Ga-

ranzia > allorchð diventano libere dal vincolo.
Le dichiarazioni riguardanti i trasferimenti di ufficio sono fir-

anate come dispone l'art. 7.

Art. 11.

Lo azioni della Banca e i.cortificati che le rappresentano debbono

,

essero inscritti sotto un sol nome o ditta, anche se la loro proprietå
sia divisa fra più persone.
Le. azioni spettanti a persono incapaci sono intestato al loro legale

gappresentante in tale qualità.
Può essere divisa la proprietà dall'usufrutto coll'emissione di cer-

tificati corrispondenti.
Le azioni della Banca d'Italia sono suscettibili di vincoli per dote

e por garanzia.
Art. 12.

In caso di perdita dei certificati di azioni, anche°per sottrazione,
o distruzionp, o per gualsiasi altra causa, l'azionista può chiedere

duplicati che saranno rilasciati un mese dopo I*ultima pubblicazione
del relativo avviso, ripetuto tre volte, a spese dell'azionista, sulla

Garretta ufficiale e sul foglio degli annunzi giudiziani del luogo
del stro domicilio dichiarato o'elett,o, a tenore dell'art. 8 del pre-

pente statuto, e in quello del luogo dove sono inscritte le azioni.

La consegna del duplicato rimane sospesa quando sia notificata

legalmente alla Banca uria opposizione.

1° Sconto:

a) 11i.cambiali e .assegni.bancari;
b) di. buoni. del .tesoro ;
c) di note di pegno emesse da Società di magazzini generag

,
e da depositi franchi legalmento costituiti;

d) di cedole, scadenti nel semestro in corso, dei _
titoli stA

quali FIstituto può fare anticipazioni.
2° Anticipazione contro pegno dei titoli, dei xalori e della mordt

indicati dalla legge.
3 Acquisto e vendita di cambiali o di assegni sull'estero e

impieghi di somme in conto corrente all'estero secondo la legge.
4° Impiego di somme in rendita italiana ed altri titoli emessi

o garantiti dallo Stato, nei limiti di legge.
5° Emissione di vaglia cambiari e assegni bancari trasmissibi!L

per girata.
Art. 14.

La Banca pub inoltre:
1° ricevere depositi a custodia, a canzione, om altro modo vin-

colati,'
2° ricevere somme in conto corrente, con o senza interesse, se-

condo la legge, per rimborsarle a vista o a termine;

3° tenere impiegato non più del decimo del capitale sociale in

odifizi ad uso della Direzione generale, delle sedi, delle succursali o

delle agenzie;
4° riscuotere per conto di privati, di Società e di enti morali

titolÏ esÏgibili nel Regno e aÏl'estero, e in generale, fare il servizio

di Cassa per conto ed a rischio di terzi;
5° può infine compiere quelle altro operazioni che fossero au-

torizzate per legge e deliberate dall'assemblea generale degli azio-

nisti.
Art, 15.

La Banca d'Italia, alle condizioni deliberate dal Consiglio supet
riore, puð compiere operazioni e disimpegnare servizi ed incarichi

per conto del tesoro dello Stato.

Art. 16.

Può assumere l'esercizio delle ricevitorie provinciali e fare..alle

provincie anticipazioni di.sovrimposto nella misura e colle normo

stabilite dalla legge.
Art. 17.

La Banca puð esercitare il servizio delle Stanze di compensa.

zione.
Norme per le operazioni.

Art, 18.

Le cambiali e gli assegni bancari da ammettersi allo sconto de-

vono. essere regolarmente bollati, avere una scadenza non maggioro
di quattro mesi, ed essere muniti di due o piú firme solidali di

persone o ditte notoriamente solventi.

I buoni del tesoro, le cedole e le note di pegno contemplati dalla

legge, non possono essere scontati a una scadenza maggiore di

quattro mesi.
Art. 19.

Le operazioni di sconto devono essere fatto col voto delle appo-

site Commissioni di che agli articoli 56 e 58 del presente statuto.

Art. 20.

Le cambiali pagabili dove la Banen non ha una sede, una sue,
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,cursale o un'agenzia possong: essere rimesse per l'incasso ad un

corrispondento sec1to dal Consiglio.superiore.
Art. 21.

Il Consiglio superiore può prdinare, ove lo creda opportuno, che
le Commissioni di sconto regolino i fidi col sistema del castel-
Seito.

Art. 22.

Lo anticipazioni contro pogno ei fanno per níeížo di pólizza in
doppio originale portante ciascuno le condiziofri dell'opeFazione e la
ÎltrattT iini Ilffliti di- legge.
Il valore dello merci stilla qtrali ehteita l'dtiticipazidne dbve es-

'tière nEderláto dit Ittediatori designhti dd118 Batica.
Le dette merci saranno custodite ill Appositi rriagaztini curi þorta

krittutta di dde norrittura a bätliregtfo ditei·so, le chiavi delle quali
saranno affidate rispettivamente al direttore e a uno speciale itten-
ricato.

Art: 23.

Le antídipažiöni sonó böfišetifûë ébltghtó a pŒrsöné Ìë ghalí ab-
biano o elqggano domicilid iii find É6ÌÌe úntŠ dove dkistå una sede
ô iiÍía shcëuršdÍo é uál agöniid iÌëlÎà hänen.

Art. 24.

I titoli nominativi depositati alla Banca per operazioni di antici-
pazione devono essere muniti di dichiarazione di cehsione in ga-
rÀnzÌa o di vincolo di pegno, riÌásciafa nelle foime di Ìeggo.

Art. 25.

Chi riceve l'aiilicipúziorío ñofiqšérífd, À AAidré delÍ¾ Ì3drien, l' ob-
lilig ËëÌ Fiinborso anfí•ö ÍÌ feriffind ingÍËàt6 ndÌÍä poffiza.
Ogiii fitiáltolli iÌ jibáiò cúftanië dei titóff 8 dhild merei deposi-

tate subisca una diminuzione che riduca della meth 11 111argino sid-fiÍÌÌt älla légge fra il válóre dei titoli edeÌleftlerel,d'dirimontaro
SulŠtitiöipažidde, iÏ Šëgositailtä $6trÑ, iii faglano dell'avveriuto ri-
basso di prezzo, p reintegedre ja agazio'de b i'eûtifuird una ,patie

dåÌÙítaÏÑ tiell'iftlþortó àËÍÌ'¾nífóÌþazfóiÍâ.
Art, 20.

Qualora noi due giorni successivi alla scadenza o quando avvenga
11 deprezzamentos di che all'articolo precedento; il debitore non

adempia agli obblighi assunti, la Banca gli intimerà il pagamento
con atto di uíIiciale giudiziario notificato

_
al, domicilio dichiarato ed

eletto nella polizza. Trascorsi tre giorni dalla data dell'intimazione,
la Banca, senza altra formalità, ytih far vendere, in tutto o in parte,
i:titoll 6 le itibrei depositath. La verinita adve ester fatta per mezzo
1 ttti agente di cainbio di itn mediatóia
Per la vendita dei titoli esteri la Banca potra talerst det suoi

corrispondenti õsteri.
La procodura iµdicata sopra non,toglio o sospende gli altri modi

ioifó cdifiji lenti illä Báileä, aofää lá ötiiishionò deÍÌ& _dëtta
procedura non implica alcuna responsabilità per la Banea, iië iYiÑ-
noma lo sue ragioni di ÉféËÌto.
La Barica, col prodotto dellò vetidita, si rimborsa del suo credito

in capitale ed accessorî e da gl debitore nota del ricavato. Qualora
risulti una deficieng il debitoro devo rimborsarlaentrodue giprui;
ove invece risuÍÜ un'eccedonia, ÍÅ Ëalica Ìa hesiÍliilsce a deliffore,
ivo Ïl disposio delÌ'art. Í$8d deÏ eoËÍào civile á le speciaÏí coiiven-
oni fra le parti.
Lo.colidizioni sopia indicafe devono risuÏtäne dalle põlÏízijii pegno

sottoscrÍÍta ÀaÍ debitore.
TITOLD III.

Amministrazione della Banea

Art. 27.

poteri della Società risiedono:

a) nelle assemblee generall- degli azionistk;
b) nel Consiglio superiore e nella sua presilleliga.¿ .
e) nel direttore generale o nel vice direttore generale;
d) nei Consigli di reggenza, 11elle Commissioni di sconto e nei

direttoi•i-delle sedi e sneenréali.

§ 1.

Assemblen gener2tle degli azionis/i.

Arf. 28.
Ì?assemblea generale ordinaria degli azionisti, convocattdal Con-

siglio superiore non meno gi 1 giorgi jungpzi gugllRailgato,.per
l'adunanža, si riunisce in Roma non più tardi del 31 marzo di cia-
scun anno. È presieduta dal presidente o da uno dei vice presidenti
del Consiglio superiore.
Hanno diritto di Intervenird.gli.atiottisti pögséssot'i, då tre B16si

alnieno, di 20 o più azîoni della Batical
Il diritto d'interferto spetta al titolato dello. azidni; qualuntfue

siâ 11 vinculo che lo aggravio di uhilmtindine sia:lir propribtà.
Quándo la proprietà è ditie dgEusttfrutto, : chlaniato ild ititel'-

venire a tutte le assemblee il solo usufruttuario, salvo che sia di-
versamente stabilito nel titolo cost(tutivo dell'usufrutto,

Art. 29.

L'ordine del giorno dell'asseniblett ordinariM:iene
.

Atubjllto dal
Consiglio supertore e dove comprendere l'approyaziOne: dól bilágeio,
la nomitia dei membri del Consiglio superiore pet• la parto devoltita
all'dssemblea generale, secondo l'art. 30 del presentastatitto, e la
nomina dei sindaci e dei due supplenti.
Deve pure comprendere tube le proposte presentato .a] Consiglio

superiore entro il mese di gennaio, con domanda sottoscritta da (mo
o più azionisti possessori da tre mesi almeno di .5000 o più azioni
cumulativamente, le cui firme siano legalizzate da pubblico notaio
o certificate dal direttore di tina sede o di una suceursale o dal capo
di una agenzia deTIN Banca.
La d«tá e l'ordine del giorno dell'Assembleä 8000 comunichtLagli

azionisti con avviso inserito, almello 16 gloiWi t'ima d ]I'astainblda,
11711¼ Gdazeltti st/ficidia del Repho.
Gli Silonisti veligorio pttre avvertiti della data e dell'orditto Ital

giorno dell'assemblea medittnte circolato spèdtta,:'Alnieno m giorni
prima di quello della riunione, Ill doinícilio dk 16ro dichiarato.ed
eleito, gittata l'art. 8.

Art. SO.

Gli azionisti aventi dirigo di ilitýrvetñi'e nÏl'usadnälek gÑh hÏo
hänno iin väto per ogin 20 akioni sino à 5Ö0 Eioni ßË $ t vot er

ogni 50 azioni in piû delle 500, purchè lió edÑËÙIÀ'nŠÀÅË Èi
tre mesi.

Ogni azionista avente diritto d'intervenire all'asseniblea.generale
paa aisisi raffisra§ãlarb ààcke mbåtäto'niÑñiWtó'gbiáteln kp-
positi inonuti 86ii Biha cidikenth Wa dal alie'ûões iiii h38Wo
di una succurpale o dal capo di un'agenrik TÑ(ür ijËáià,
GÌi intërveiûiti ÏË quaËti Ài eiloÑieÚ.Un ÃÏfŠ¿ Ai ro'sdh-

tanti di azionisti, d nell'una egiell'a1'fri (ÑaÍifi îÑiŠËÑ, on ÎiÑilio
difitto in sittiti cádo a inn i 50 voti.

Art. 31.

L'assemblea generale ò valida quando intervengâ$6, Tñ 'pdifoña
o a mezzo di rappresentanti,. Almeno 100 azionisti possessori di un
decimo o più del ca itale sociale.
Ñon räggiurigegilosi hhinngo Èi ÀÁlonisti i hi aßdiiÏ, ,1|as-senÃlaa tiëne riûlätidàth & ilok Wiëlio hi nè À þiä di lii (11

distanzä dalla þritiia e utocaiioná. In quista hédò da 9 ioÑó,ÍŸà-
sëiiiblea à nelida glißÍn Ñe úÏa Il numero ËÑglÏ ÌEidr i o Ì¾
qimittità de111(AÈiõÀi fápp¥esentate.
Ë ririvio ÃÑÑsÑiiiÌ>Îoa Ñall stinun ato ÈèÏlá Û cláŸe

neÍÙÏiiËeËÝaÎÏÈ ifli mi e lá sädoSÑ ii SfoÑÁ co oáËÎa -

òÌiË ifÁÏtaËdÌ Šfía Ëeconda convocailoke. '

.
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11 presidente dell'assemblea può prorogare al giorno successivo la
assòmbleä 3ikanno Türditie del giárno non sia stato esaurito nel

giorno stabilito.
Àvvendildo che nel secondo giorno manchi il numero legale, sa-

rantio ritonúte valíde le deliberazioni che fossero stato lireso nel

lino ÌVrni e, ped il resto, si dovrà procodoro ad una mipva con-

ocaiÌoh'è con le formalità indicate nel' preadnto articolo per le ri-

convocazioni in caso di mancanza di numero legalc.
Noil'assembles di schonda colivocazione non possono essero preso

delíberazioili estranee agli oggetti rimasti äll'ordine del giorno della

lii fma.
Art. 32.

Sono valide le deliberazioni ole ottongono la maggioranza asso-
Iuta dei voti dei presenti.
I coinponent,i dol 0&nsiglio superiore non votano per l'approva-

zione del bilancio annuale, per la nomina dei sindaci e per le deli-
herazioni Ïguärdanti la loro SosponsabiÌità; pero le azidni da essi

ýosseänte sono compreso nel computo ped la validità dell' as-
senibleh.
Nelle altre deliberazioni, in caso di parita di voti, prevale il voto

del presidente dell'asseinbloa.

Art. 33.

Le groposte non comprese nell'ordine del giorno non possono es-

sero discusse, ma l'assemblea puù prendei'le in considorazione e de-

liberare che siano inscritte nell'ordine del giorno della successiva

rmmone.

Art. 34.

Oltre all'assemblea generale ordinaria possono essere convocate

asscÏ blee sii·aor<iinarie, colle stesso forÏno e disposizioni, per deli-
berazitmi dál ConsÏ|Ïio superiore à per doniandri dei singael o per

do.nianda di azionisti che siano complessivamento possessori, da 3

mesi almeno, di 2J,000 o più azioni.

Le firme degli azionisti devono essoro legalizzate da pubblico no-

talo o'e titicate voro dai direttori dello sodi o suceursaliedaicapi
delle agonzio.
Il Consiglio superiore, entro o giorni dolla legalo presentazione

della domanda, stabilisce l'ordine del giorno dell'assemþlea straor-

dinaria°da riunirsi entro 2 mesi dalla presentazione della domanda

stessa.
L'ordine del giorno anche di queste assemblee viene compilato

dal Consiglio superiore, il quale deve comprendervi le proposto pre-
sentate dai sindaci o dagli azionisti.

Art. 35.

I verbali dell'assemblea generale sono compilati da pubblico no-

taio e devono essere firmati, entro un nieso da quello dell'adu-

nanza, dal presidento dell'assembloa, dal direttore generale e da due

nionisti a cio delegati dall'assemblea.
Art. 31

Le assemblee generali degli azionisti presso 13 sodi sono convo-

cate dal Consiglio superiore nei modi o nelle forme stabilito 'negli
articoli 2 ,

20 o 30 del presente statuto.
Esse hanno per oggetto la nomina e la rinnovazione parziale dei

Corisigli di reggenza e dei censori delle sedi e sono convocato in

Blodo ele oggi tylennio abbia luogo un'assemblea generale presso

clasenna sede.
Sono valido quando intervengano, personalmente o por rappre-

soigapza, almeno 50 azionisti possessori di un ventesimo del capi-
tale sociale.

Sono presieduto dal presidente .o dal vice presidente del rispet-
tivo Consiglio di reggenza.
II'uffleio di segretaWo e di estensore del verbale dell'assemblea

spett3 al segrètario o al vice segretario del.Consiglio di reggenza.
!3Iañeango i detti funzionari o alcuni di essi, l'assemblea surroga

il mancante con uno degli azionisti presenti.

Art. 37.

L'adunanza, quando upn riesca .valide per insufficienza del numero
degli azionisti liiterveliuti o delle azioni rappresentate, viene rin-

viata cqme p detto nell'art. 31 e colle identiche fórmalità.

Art. 38.

Le nomine di funziopari e dei sindaci devono farsi per schede

segrete. S' intendono eletti soltanto quei candidati che raccolgono
la maggioranza assoluta.

Quando nessuno consegua tale maggioranza, si procodó a vota-

ziono di ballottaggio tra i due che hanno ottenuto maggior numero
di voti. In caso dí parità si ritiene cIctto il più anziano di eu

§ 2.

Consiglio sup¢riore.
Art. 32.

Il Consiglio superiore si coinpone:
dei membri oletti annualmeg e pel proprio seno dpi Consigli di

reggenza in ragione di gue .per ciascuno di essi ;

di cinque consiglieyi eletti annuÿligente dall'assemblea generale
ordinaria da scegliersi fra gH 4tri reggegti jg carica.
Il direttore generalo ¶a pyrte del Consiglio superiore.
11 vice diçettore generale ipterviene gle riunioni del Consigly

con voto consultivo. Ha voto deliberativo quando sostituisco il di-
rettore generale.
I membri deÌ Consiggio superiore, il direttore generale ed il vice

direttoro geneyale devono espere cittadini italiani.

Art. 40.

11 Consiglio superiore elegge ogni anno il proprio ufficio di pre-
denza cdmpo's't di uii'lirdskleiite, di due vi¢e geesidenti e di un

segretar10.
Ifyrggente, o almeno uno dei due vice presidenti, deve avere

stabile dimora in Itoma.
I niembri"dell'ufflèiò di presidenza possono essere rieletti. Perð il.

presidento dopo tre elezioni doitsecutive, non, pub, per un anno, es-
sere i'liioliiinató allo stesso ugicio.

Art. 41.

Il Consiglio superiore nomina e revoca il direttore generalo ed il
vice direttore genefalö.
Per la nomina o necessario il voto di due terzi dei componenti 11

CdnsigHö; lã rèvoca"öc6òrfe il Voîo Ëella niaggioran aëšoluta.
è nöliiiñë dúl dii'ettood š$iierille o ddl vie diretgro generale

devono f ásere apprövale dal Governo.

Art. 42.

Il Consiglio si aduna in Roma. Le adunanze ordinarie si tengono
una volta ill Tiiesejét irivito del presidenta o det flitettono gone-
rale; oncoréentio, Iiossotto hvet• liiogo ädunanzó straoi'diliarie pgr
invito del presidelite'o del direttore gëneinlo, o sli domaiïda mo-

livata di almeno cinque dei membri del Consiglio stesso.

Esso è logahnente costituito quando interyongano almeno quin-
dici .dei suoi componenti, compreso il direttore generale o chi no
fa le veci.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta. In caso di

parità di voti prevalo quello del þresidente o di chi no fa lo voci.
Le vqtazioni, quando si tratti di persopa o quando 10 richiedato

alnmpo tre consiglieri, si fanno per scrutinio segreto; negli altri
casi si fanno per Yoto palese.

Al Consiglio supatiofo spetta l'amministrazione generale della
Banca.
In conformità alla dispos zioni di lo; ge d i el

,

1. Delibers sulla forma e sul distilitivi dei bielletti al por atore
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per la parte che riguarda la Banca, dei vaglia cambiari e degli as-
segni bancari.

2. Delibera la creazione e l'emissione dei biglietti e la distru-
2ione di quelli ritirati ed annullati.

3. Stabilisce la misura dell'interesse per le anticipazioni e la
ragione dello sconto, e determina, in genere, le norme e le condi-
zioni per 10 operazioni della Banca.

4. Assegna alle sedi e alle succursali i fondi per i rispettivi im-
pieghi mensili, e fissa le norme da osservarsi nella ripartizione di
essi fra le vario categorie delle operazioni.

5. Nomina i corrispondenti della Banca.all'interno ed all'estero
6. Delibera i regolamenti interni dello Istituto.
7. Su proposta del direttore generale, delibera la istituzione di

speciali casse di servizio per la cauta custodia dei valori non rin-

chiusi nelle sagrestie e ne regola l'esercizio, affidando le operazioni
di apertura e chiusura di esse ad impiegati della Banca.

8. Stabilisce le norme riguardanti la Cassa generale presso l'am-
ministrazione centrale.

9. Disciplina il servizio dello casse di previdenza degli impiegati
e stanzia le somme necessarie al regolare esercizio di esse.

10. Determina il numero dei reggenti, dei consiglieri di sconto
e dei censori presso le sedi e le succursali.

11. Su proposta del direttore generale, determina la pianta or-
ganica del personale, fissa gli stipendi, nomina e revoca gli im• =

Ipiegati.
12. Nomina e revoca su proposta del direttore generale i con-

siglieri di sconto e i censori delle succursali. La nomina dei cen-
sori delle succursali deve essere ratificata dai sindaci.

13. Stabilisce le cauzioni .dei. cassieri e degli altri impiegati
aventi responsabilità materiale, .e ne delibera lo svincolo,

14. Delibera lo svincolo, delle cauzioni dei funzionari.
15. Esamina ed approva il bilancio annuale ed il conto dei pro-

fitti, delle spese e delle perdite, che presenta poi ai sindaci ed al-

l'assemblea generale degli azionisti per la definitiva approvazione.
Sentita la relazione dei sindaci, delibera i dividendi e gli accor ti
sul medesimi da pagarsi agli azionisti.

16. Autorizza i contratti che importano alienazione di immobili

per somma superiore a 50,000 lire e le transazioni, i concordati e
le cessioni riguardanti crediti. di somma superiore a 200,000 lire, e
si pronunzia su tutti.guagli altri contratti e sulle azioni giudiziarie
che, per la loro importanza, il direttore generale creda di sotto-

mettere alla sua approvazione.
17. Delibera le cancellazioni, lo riduzioni e le restrizioni d'ipo-

toche iscritte a favoro della Banca, nonchè le surrogazioni a favore
dei terzi, quando il credito . non sia interamente estinto salvo

quanto ò detto agli articoli 48 e 49.

18. Delibera l'istituzione, la trasformazione, la soppressione delle
sedi, succursali ed agenzie come .A detto all'art. 2.

19. Delibera la chiamata dei versamenti sulle aziom.

20. Delibera .
su tutte lo materio che non siano esplicitamente

demandate all'assemblea generalo deglí azionisti.

Art. 44.

11 Consiglio superiore può delegare temporaneamente determinate
facoltà all'ufficio di presidenza, ad uno o più dei suoi membri, od

anche, su proposta del direttore'generale, ad impiegati della Banca.

Art. 45.

I verbali e gli estratti delle deliberazioni del Consiglio superiore

sono autenticati dal presidente e dal direttore generale o da coloro

che ne fanno le veci.

§ 3.

Sindaci e censori.

Art. 46.

La vigilanza prescritta dal Codice di commercio, è esercitata dai

sindaci e dai censori.

I sindaci sono cinque.
I censori non possono essere più di quattro presso ciascuna sede

o succursale.

I sindaci funzionano collegialmente ed esercitano direttamente

presso l'Amministrazione centrale e, direttamente o per mezzo dei

censori, presso le sedi e le succursali, il controllo sull'amministra-
zione della Banca per l'osservanza della legge, dello statuto e del

regolamento generale.
I sindaci si tengono in relaziono coi censori, sia per le verifica-

zioni delle casse e dei portafogli presso ciascuna sedo e succursale,
sia per tutte le osservazioni che possono occorrere sull'andamento

del servizio in ordine al loro mandato.
I sindaci esaminano le situazioni, i bilanci e i conti dei profitti,

delle spese e delle perdite, ed esprimono il loro parere sulla di-
stribuzione del dividendo annuale e di un acconto sul dividendo
stesso.
Possono intervenire alle tornato del Consiglio superiore.
Comunicano, ove occorra, al Consiglio superiore o al direttore ge-

nerale le loro osservazioni o quelle ,che avessero ricevute dai
censori.

I sindaci vengono rimunerati con un assegno fisso stabilito anno
per anno dall'assembloa generale.

Art. 47.

I censori prendono contezza dell'andamento degli affari delle sedi
e delle succursali presso le quali vennero eletti e ne rivedono so-
mestralmente il bilancio.

Hanno facoltà di attingere dai direttori le informazioni che cre-

dono utili all'adempimento del loro mandato.
Per incarico dei sindaci, possono chiedere di esaminare i registri,

il portafoglio e la situazione della cassa per farne la verificazione,
la quale, in ogni caso, dovrà essere eseguita in modo completo da
due di essi, almeno una volta ogni trimestre.
Riferiscono ai sindaci, per le eventuali comunicazioni al Consiglio

euperiore o al direttore generale, le proposte e le osservazioni che
credono utili all'andamento dell'Istituto, dandone contemporanea-
mente notizia al direttore e, nelle sedi, anche al Consiglio di reg-
genza. A questo scopo esiste presso ciascuna sede e ciascuna suc-

cursale apposito libro per raccogliere le osservazioni che i,censori
credano di dover notare.

§ 4.

Direzione generale.

Art. 48.

Il direttore generale rappresenta la Banca di fronte ai terzi in
tutti gli atti, i contratti ed i giudizi. Ha la firma sociale con facoltà
di delegazione previa approvazione del Consiglio superiore.
Fa al Consiglio superiore tutte le proposte che giudica utili.alla

Societå ed al buon andamento dell'amministrazione, e ne eseguisco
le deliberazioni, e interviene alle adunanze con voto deliberativo.
Può assistere alle adunanze dei Consigli di reggenza e delle Com-

missioni di sconto delle sedi e succursali o delegare ad assister v i il
vice direttoro generale.
Provvede alle operazioni in titoli dello Stato e in divise estere

nei limiti di legge.
Ha facoltà, in casi eccezionali, di allargare o di restringere le as-

segnazioni mensili alle sedi e succursali, salvo a riferirno al Consi-
glio superiore nella prima sua adunanza.
Propone al Consiglio superiore la nomina e la revoca degli im-

piegati della Banca, dei censori e dei consiglieri di sconto delle suc-
cursali.
Regola le promozioni nel personale.
Stipula i contratti, salva autorizzazione o approvazione del Con,

siglio superiore nei casi indicati nell'articolo 43, n, 16, e osservalido
la disposizione dell'art. 49, lettera a. Pub delegare alla stipulaziono,
anche mediante seniplice lettera, funzionari o impiegati della
Banca.
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Ha facolta di consentiro, senza alcuna preventiva autorizzazipne
alla traslazione ed al tramutamento delle. rendito nominative sul
Debito pubblico apiiartenenti alla Banca, nonchè alla cancellazione

dei vincoli e delle ipoteche annotate a, favore della Banca stessa,
tanto sulle dette rendite nominative quanto su qualunque altro ti-
tolo di debito dello Stato.
Consento la cancellazione di ipoteche o la restituzione di pegni

noncho le surrogazioni a favoro di terzi quando il credito dolla
Banca, garantito con lo ipoteche e con

,

i pegni, sia integralmente
estinto. Puo consentire altresi la postergazione nonchè la riduzione
c la restrizione dello ipoteche, la restituzione parziale dei pegni e
la parziale surrogaziono in favore di terzi in proporzione della av-

venuta diminuzione del credito.
Di fronte ai t3rzi ed al conservatore dello ipoteche, il direttore

generale ha facoltà in tutti i casi, e quindi anche in quelli con-

templati dall'art. 43, n. 17, senza alcuna limitazione o condizione,
di consentire la cancellazione, la postergazione, la riduzione, la re-
strizione, le annotazioni ed i sub-ingressi nelle ipoteche e nei po-
gni, ed in genere qualsiasi formalità ipotecaria.
Al direttore generale, salvi i casi indicati nel seguento art. 43, ò

rimesso tutto quanto nel presente statuto non à espressamente ri-
servato al Consiglio superiore.

Art. 49.

11 direttore generale, col concorso dell'ußicio di presidenza:
a) presta il consenso a transazioni, concordati, cessioni, rela-

tivamente a crediti non superiori alle L. LO0,000, e ne dà comuni-

cazione al Consiglio superiore;
b) delibera sulle operazioni di sconto .straordinarie proposta

dallo sedi e dalle succursali e ne dà comunicazione al Consiglio su

periore;
c) soprintende alle riserve in valute metalliche, divise estere

e conti correnti sull'estero ;

d) stende l'ordine del giorno per le adunanze del Consiglio
superiore.

Art. 50.

, Il vice direttore generale coadiuva il direttore generale nell'eser-
cizio dello sue attribuzioni e lo surroga in caso di assenza o d'im-

pedimento.
Di fronte ai terzi, al conservatore delle ipoteche, all'Amministra-

zione del debito pubblico ed agli altri pubblici uffici, la firma del

vice direttore generale basta a far presumero l'assenza o l'impedi-
mento del direttore generale.

§ 5.

Amministrazione delle sedi.

Art. 51.

In ciascuna sede vi à un Consiglio di reggenza.
I roggenti, in ragione dell'importanza degli affari delle sedi, sono

da sette a dodici, ed eccezionalmente possono raggiungere il numero

di quattordici, quando no sia manifesto il bisogno.
Il direttore della sede fa parte del Consiglio con voto delibe-

rativo.
Allo seduto del Consiglio intervengono anche i censori con voto

consultivo.
I roggenti e i censori sono nominati dalle assemblee degli azio-

nisti per sei anni, e scadono por metà ogni triennio.
Fssi sono rieleggibili.
Ogni Consiglio nomina annualmente fra i reggenti un presidente,

un vice presidente, un segretario e un Vice segretario, i quali pos-
sono essere rielotti.

11 presidente del, Consiglio di reggenza, dopo tre elezioni consecu-

tive, non può, per un atino, essere rieletto al medesimo ufficio.

Art. 52.

Se durante l'intervallo triennale fra l'una e l'altra assemblea de-

gli azionisti presso alcuna delle sedi il numero dei reggenti fosso

idotto a sei, dove sono non più di dieci, a otto dove sono non più
i dodici, e a dieci dove eccezionalmente sono più di dodici, e il

numero dei censori fosse ridotto a due, sarà provveduto dal Con-

siglio superfore Tier i reggenti, dai sindaci per i censori, a surà>-

gare i mancanti. Cosi, so durante lo stesso intervallo triennale fosser

!riconosciuta la necessità di portare il numero dei reggenti da dodici
a quattordici, in conformita al disposto dell'articolo precedente, il

Consiglio superiore provvederà alla nomina dei nuovi reggenti sco--
gliendoliþeferibilmente tra i funzionari della Banca.

I nuovi nominati dureranno in carica fino alla prossima assemi

blea, nella quale si procederà alla elezione definitiva. In caso di ele-

zione per surrogazione, i reggenti e i censori si considereranno,

eletti per il tempo nel quale sarebbero rimasti in carica i reggenti.
e i censori surrogati.

Art. 53.

Il Consiglio si aduna almeno una volta al mese, e tutte quelle
ltre volte che il presidente lo giudichi necesrario, o quando tre
reggonti ne facciano domanda.
Non ò valida alcuna deliberaziono senza la paesenza della mag-

gioranza dei reggenti in carica,
Le deliberazioni.sono preso alla maggioranza asnoluta dei votanti.

In caso di parità prevale il voto del president oo di chi ne fa.

le voci.

Le votazioni di persono sono fatto por voto segre.to.
Art. 54.

Il Consiglio di reggenza è incaricato dell'amminist.razione della

sede.

Invigila perchò siano osservate le prescrizioni e lo istruzioni del

Consiglio superiore e della Direzíone generale.
Nomina i due reggenti chiamati a far parte del Consiglio supe-

riore.

Rivede il conto monsile delle operazioni della propria sede e ne

c3amina i bilanci semestrali.
Stabilisce il turno di servizio dei consiglieri di sconto.
Sottopone, por mezzo del direttoro generale, al Consiglio supe-

rioro il preventivo delle speso d'amministrazione della sede.

Esamina lo proposto di. transazione o di concordato dei debitori

della propria sede, deliberandono l'accettazione o il rigetto.
Per mezzo dei. membri da esso eletti propono al Consiglio supe-

riore i provvedimenti che crede utili alla sede ed all'Istituto.

È nelle attribuzioni.dei reggenti il servizio dell'apertura e della

chiusura giornaliera delle sagrestie. A questo scopo viene consc-.

gnata al reggente di turno una delle tre chiavi della sagrestia
stessa.

Art. 55.

Presso ciascuna sede sono non meno di otto e non più di quin-
dici consigliori di sconto nominati dal Consiglio di reggenza sopra
una lista doppia approvata dal direttoro generale e presentata dal
dirottore della sede.

Essi durano in carica duo anni e sono rinnovati per meth ogni
anno.

Art. 50.

Due reggenti, il direttore e un consigliere di sconto compongono
la Commissione chiamata a deliberare sull'ammissione delle cambiali

presentate allo sconto.

Nessuna cambiale può essere ammessa senza il voto favorevole

del direttore e di due altri membri della detta Commissione.

Non possono essere ammesso cambiali con firme d'impiegati deIIa
Banca.

Le cáñibiali ché poffino la ffrnia di Nggenti Äi oniigÍi rÌJi
sconto, o di loro Ditte, o di società commerciali nelle quali eser-
citino qualche funzione, non possono essere ammesso allo sconto se

non da una Commissione alla quale niuno di essi prenda parte.
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Art. 57.

Le sucõursali. hanno un direttore, dei censori e. dei consiglieri di
sconto.

copsiglieri di sconto sono non ,meno di qugtro o non più di otto.
I censori e i consiglieri (i sconto sonó nominati per due, anni o

si rinnovano per meti ogni anno
Ove il numero sia disÿari, la. rinnova ione gha luogo nel primo

anno pel numero annore.
Asi sono rieleggibili,

Art. 58.

La Commissione di sconto si conipone di due consiglieri, che pre-
stano servizio a turno, e del diço‡,tore che la preliiede.
Nessuna cambiale può essere aminessa senza il voto favorevole di

un consigliere e del direttore.
Per le cainbiali munite delle firme d'impiegati della Banca o di

consiglieri di sconto, valgono le disposizioni dei due ultimi capo-
versi dell'art. 56.

Alt. 59.

I consiglieri di sconto, sotto la presidenza del direttore, si riuni-
scono due volte ogni anno per esaminare ed aliprovare i bílanci
semestrali, col concorso almeno d,i due censori.
11 direttore, sentito il parere dei.consíglieri di turno, propone al

direttore generale le transazioni e i concordati coi debitori della
syceursale.
È n lle e vibuzioni dei censori il servizio dell'apertura. e della

chiusura deue sagrestie. A questo scopo viene ad essi, per turno,
consegnata una dello tre chiavi delle sagrostie stesse.

§ 7.

D ir etto ri.

Art. 60.

La direzione degli uffici e delle operazioni di ciascuna sede e suc)
cursale della Banca ò esercitata da un dÌrettore, sotto la sorveglianza
e dipendenza della direzione generale, c, nelle sedi, sotto la sorse-
glianza anche del rispettivo consiglio ¢i reggenza.
I direttori rappresentano la Banca di fronte ai terzi, sia nei giu-

dizi, sia in tutti gli atti e contratti che riguardano la rispettiva
sede o succursale, senza bisogno di speciale delegazione, salva quelladel direttore generale di fronto al conservatore delle ipoteche per
te formalità ipotecarie delle quali tratta l'art. 48, e salva l'autoriz-
zazione del Consiglio superiore nei casi specificati all'art. 43.
I direttori propongono alla direzione generale le transazioni ed i

concordati con i debitori della Banca, secondo le deliberazioni dei
Consigli di rcggenza nelle sedi e sull'avviso delle Cognaissioni di
aconto nelle succursali.
Firmano la corrispondenza, i vaglia, gli assegni bancari, i man-

dati di pagamento, lo quietanze delle cambiali su piazza, le girate.
e i trasferimenti dei titoli nominativi intestati ad esii, nellí loro
qualità, o alla Banca, in garanzia di operazioni o per cáuzioni di
cariche nelle rispettivo sedi e suceursali. Previo consenso del diret-
tore generale e sotto la propria responsabilità, possono delegare al
cassiere e ad altro impiegato alcuna delle suddette firme.
Riliartiscono lo somme poste a disposizione della rispettiva sede

o succursale nelle varie categorie di operazioni. osservate lo istru-
zioni del direttore gegerale.

Art. ßl.

Avvenendo improvvisamente la mancanza o l'impedimento del di-
t ro di una sede, il presidente del Consiglio di reggenza, o chi

inediato avviso al direttore generale.

Avvenendo .ugual caso nelle succursali, assume la direzipne prov-viÑtÏ H pÏ¶ afiziÁft Petf deÌ consigliepi Ñi LoÈtd esenti, che
né Étegca immediatamente al dÌretture generale.

Art. 62.
11 direttore generale ha facoltà di delegare un ispettore o un a:-
tro impiegato della Banca ad assumere temporaneamente la dire-
zione di sedi e succursali.
I reggenti, i consiglieri di sconto e gli impiegati delegati dal di-

rettore generale, che sostituiscono temporäneamente i direftori dello
sedi e delle succursali, ne hanno tutte le funzioni e facoltà.

§ 8.

Agenzie.
Art. 63

Le agenpie sono afildate ad im agente alla dipendenza diretta di
upa sede o di una su,ccursale dyigna,ta dal Consiglio superiore.
L'ordinamento amministrativo e il regime delle operazioni dele

agenzie sono stabilíti, dal Conpiglio superiore su proposta del diret-
tore generale.

TITOLO IV.

Bilanelo, utill, spese e perdite, naassaldi ringetto

Art. 64.

Ogni anno devono essere fatti il bilancio e l'inventario dell'attivo
e dél passivo della Societh, in conformità del Codice di com-
mercio.

Deve pure essero fatto il conto dimostrativo dei profitti, dello
spese e delle perdite dell'esercizio annuale.
I profitti sono quelli conseguiti ed incassati durante l'anno touto

dalle operazioni ordinario quanto da quelle straordinario e dai ri-
cuperi delle sofferenze ammortizzato.
Le spese comprendono quelle di ordinaria amministrazione, quelle

pel rÏfbraimento delÍa iserva me'taÍllca, quelle poi biglietti al po
tatore e simili, le somme eventualmente erogate a scopo di han -

cenza, le tasse e gli altri oneri prescritti dalle leggi.
Alle dette spose e tasse e agli accennotl oneri devono aggiun-

gersi, per accertare 1,'ammontare degli utili notti disponibili, anche
le sofTerenze dell'esercizio e le rato d'ammortizzazione delle spese
che il Consiglio superiore giudicasse ripartibili in più esercizi.

Art. 65.

Dall'ammontare degli utili netti è prelevato il ventesimo e por-
tato alla massa di rispetto, finchè questo non abbia raggiunto il
quinto del capitale sociale.
La massa di rispetto, se diminuita per ammortizzazione di perdita

o por qualsiasi altra ragione, dove essero reintegrata a norma del
comma precedente.
Gli utili netti residuali, conseguiti secondo il bila..cio approvato

sono distribuiti tra gli azionisti, tenuta presente la partecipazione
dello Stato a tenore di legge.
Ove gli utili da distribuirsi agli azionisti superino il 5 por cento

sul capitale versato, viene fatta sull'eccedenzaun'altraassegnazione
del 20 per cento a favore de11a massa di rispetto.
Quando la massa di rispetto abbia raggiunto il quinto del capit a

sociale, cessa la ritenuta indicata sopra. L'assemblea generale, ro

proposta del Consiglio superiore, ha sempre facoltà di deliberare la
costituzione, con parte dei detti utili, di fondi specilli e di ns
destinak a scopi determinati, avendo presenteudispostodMla kg
per quanto riguarda la partecipazione dello Stato agli utili dello
Istituto.

Art. 66,

La massa di rispetto, formata come dispone l'articolo precedento

.
enlazione delle rispettive eartelle, è impiegato in titoli emessi o
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garantiti dallo.Stato o anche in artello IbatÏlaric doÏ1a già Banca
Nazionale, a torfore della lágge T liiglio 1005, n. 349, fermo le ecce-
zioni dipetidenti dal it. decreto 0 maggio Ï891, n. 222, o dalla logge
'7 Inglio 1902, n-. 290.

Art. 67.

Ena riserry straordinaria sar costituita con porziono delle plus-
valenze risultanti dalla líqñida'aioile dëll parŠte che e,rano coiisi-
derate immobilizzato agli egetti dello leggi sugli Istituti di emis--
sione. Le sommo.assegnato a sifratta riserva straordinaria, per do-
liberazione del Consiglio superiore, coli l'assenso del ministro del
tesoro, potranno essero impiegno in mÑlEh forme di ersi da quelli
indicati nel titolo II del presonto statuto.

Art. 69.

Il conto dei profitti, .dollo spose e dello peidite deve essero pro-
sentato ai sindaci, ingiemo coi bilancio aniinale; non piti tardi del
15 febbraio d'ogni Anno. Cort la scortà del eunto medààimo li.Con..
Siglio superiore, udità la iciaziotio déi sindab), delibera 11 dividendo
da distribuirsi agli azionisti, o da paga19f effettivamente dopo l'ap-
provazione del bilancio da parte dell'assomblea generale.

Art. 69.

Nel inese di luglio di ogni anno il direttore generale dosc presen-
tare al Consiglio superioro il conto dei profitti, delle speso o delle
perdito del 1° semestre. Sulio risultan7,o di questo confo il Cogsiglio
sqpgriore, sul pät'cro favorevole dei sindani, .previo conseriso del
minlštro del tesoro, puö deliberare la distribuzione agli azioriisti di
un acconto di dividelido.

TITOLO V.

Bingsoisiziossi generali, transitoria e Reale.

§ 1.

Disposizioni generali.

Art. 70.

Il diretterc genorale, il Tico direttore . generale, i direttori dello
sedi ó succursali o tutti gli altri impiegati non possono appartenere
ad altire gtujioni di creditp, esercitare commercio, fare erazioni
di boksu, estera amrrlinistratori, instÍtäti o èindaci in qualsiasi so-
cieth interösbarsi in societå in nomo cällottivo, nè anumero re-
sponsaUilfià irl società in aúcontandita.

Art. 71.

I pat•eitti fluo al terzo grado o gli aillni in primo grado, i soci
solidali della atossa casa di commerolo, non possono far párto si-
mù ftancamentidello ,stesso Consiglio.
Ndti possono:far aparto dei Conšigli della Banca coloro che appar-

teng no -all'aniministraziolio di 11n altro Ïstituto di enlissione, nð i
difettori, nð gli amministratori délogdti di altri Istituti di credito.

Art. 72.

I censori e i consiglieri di sconto dello sedi e succursali devono

eW,eye dorniciliati nei luogili dato sono chiamati ad esercitare il lot'o
ufficio, oil g)g10ao nelk provincia.
1 non regnicoli devono essere domiciliati nello Stato almeno da
tro anni.

Art 73.

I funzionari e gli impiegati sono obbligäti al più stretto segreto
per tutto eið che i·igilarda la Banca eti i suoi rapporti con I lerzi.

Art. 74.

I funzionari della Banca, nel caso di fallimento, od gucþo di sem-
plice sospensione di pagamenti, noncho negli ältri casi accenniti
all'art. 151 del vigente codice di commercio, cessano immediata-
mente dal loro uffleio.

Art. 75.

I funzionari dclla Banca ricevono medaglio di presenza il valoro
delle quali ë fissato dall'asseinblea gendrale.
I reggenti delegati ed .cletti a far parto del Consiglio superiore

ricevono per questo uffleio, in luogo di medaglie di presenza,. una

assegnatione fissata complessivamente dall'assemblea generale dogli
azionisti all'approvazione del presente statuto.

Art. 76.

Devono tenere iscritte al loro nome in piena e libera propriotå:
Azioni

della Banca

i membrí del Consiglio superiorc,'eiascuno .a di

il direttore generale . . . . . . .
60

il vice diretiiore generale , , . . . . . . . . 50

i reggenti delle sedi . . . . .

. .
de11e sedi . . . .

I censort
dello. succursali . .

i consiglier Ai sconto . . . .

.

dálle sidi
. . .i direttori

dello succursali .

......,..ciascuno 40

.........
id. 20:

......... Id. 10

......... id. 5

.........
id. 40

......... îd. 20

gli agenti . , , , , , , .
id. 10

Art. 77.

Le a:zioni della Banca, che i fugiortari e gil g¶piggati ddvohg
possedero, a tonore dell'articolo précedente, s intendono cosËuÎto
in garanzia della rispettiva carica e rimangono gnegl ,4 inalien
nabili per tutta la durata dello funzioni ed 'uffici l'isponivi. Poi
quelle dei membri del Consiglio superioro.ngn puù essego delibersto
10 svincolo se non dopo approvato dall'assemþlog, generajo degli
azionisti 11 bilancio dell'anno nel qualomono cêsgate la lore¿funzionij
per tutte le altro lo svincolo.non puo esser deliberatogo nonbeef
mesi dopo cho il Consiglio abbi preso, atto della cossazione delle

rispettive funzioni.
Tutte lo dette azioni rimangono depositato, finchë duri il vincolo,

nelle casse della Banca.

Disposizione transitoria.

Art. 78.

Le cauzioni dei dirgttori dello sucegyggissgraimo por†ate allasmi-
sura unica di n. 20 azioni della 13anca4'It¢ia entro diciotto mesi

dalla pubblicazione del presento statuto sulla GazzettàS ciÔÏd del
Regno.

§ 3.

Disposizione ßnale.
Art. 70.

Nel caso di scioglimento anticipato, di prorÔgá, ßË fusÏoke con

altra societh, di ridüzione, di reintegraziolië õ aññiëñio" di~ëšiiituló
socialc c di modificazioni dello statuto, salva, ove occorra, la osser-
vanza dello disposizioni delle leggi speciali e l'aplif•ovdžiono gover-

nativa, l'assergblea generale yleno convocata e costituita.in confor-

mitå degli articoli 28, 29, 30, 35 dello statuto presente. Ma per del
liberare valislamente ò .necessaria la ,presenza

'

di tanti soci che

rappresentino il terzo deÌ c itälo socialo e il vóto 'favoÀevolo di
tanti soci intervenuti quanti corrispondano ai due terzi almeno del

capítale rappresentato.
Occorrendo una seconda convocazione lo deliberazioni sono valido,

quando intervengäno tanti soci che rappresentino il Quinto .801 ca-
pitale sociale, o vi sia il voto favorevole di tanti .soci interirenúti

quanti corrispondano ai due terzi almeno del capitalo rappresen-
tato.

Roma, 18 marzo 1900.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
ll ministra del tesoi'o

CAltcANO.
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MINISTERO DELLA GUERRA

A VV I S O.
A termini dell'art. 16 del testo uníco delle leggi sullo stato degli

inipiegati civili, si notífica che o stato pubblicato l'annuatio inili-
tard, acl quale sono côtnpresi i ruoli di anzianità del personale del-
Tamministrazione centrale della guerra e delle amministrazioni di-
pendenti dal Ministero stesso.

Roma, li 25 marzo 1909.

Pel ministro
S. PRUDENTE.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio)
O preûo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato peroggi, 26 niarzo, in L. 100.51.

Berenini -- Bortesi -- Bianchi Leonardo - Bissolati - Boccopi -
Bologneso - Bonopera --- Brunelli - Calda - Calissano - Cao-
Pinna --- Caputi - Carboni-Boj - Carmine - Casalogno - Casa-
lini Giulio - Cascino - Castoldi - Cavallari - Celli - Chiesa Eu-

genio - Chiesa Pietro - Ciccotti - Colajanni - Comandini - Co-
sta Andrea - Costa Gesualdo - Curreno - Dagosto - De Felice-
Giuffrida - Dal Balzo - Dell'Acqua - Di Cesará -- Di Sant'Ono-
frÍo D'Oria - Faranda - FaustÏni - Fazi - Fede - Fora -
Ferri Enrioo - Ferri 0iacomo - Fraccacreta - Fusco - Gilli -
Gaudenzí - Giannantoni - Giovanelli Edoardo -- Grassi-Voces -

Grippo - Macaggi Majorani Giuseppe - Mancini Ettore -- Mas
rangoni - Marazzani - Masi - Masini - Mazza - Merlani - Mi-
rabelli - Modica - Montemartini - Morgari - Musatti - Nitti
- Nofri - Pacetti - Pansini - Patrizi - Pescetti - Pipitohe -
Podrecca - Pompilj - Pozzato - Prampolini - Quaglino - Ram-
poldi - Richard - Rizza - Rondani - Samoggia - Saporito -
Sichel - Sighieri - Soulier - Stagliano - Tasca - Teodori -

Tinozzi - Torlonia - Trapanese - Treves - Turati - Turbiglio
- Valeri - Viazzi - Zorláglio.

Elezione del presidente.

MORANDO, segretario, fa la chiama:

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIÖ
IspettorAto generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle Varîo Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il 10tnistero d'agricoltura, industria e dommercio e
il Minîstëro del tesoro (Divisione portaloglio).

25 marzo 1909.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degP interessi
maturatiin co: so
a tutt'oggi

Hanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Aguini
- Aguglia - Albasini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - Ali-
berti - Alimena - Amato - Ancona - Angiullí - Aprile - Aro
- Arlotta - Arrivabene - Artom - Aubry - Autori-Berretta -
Avellone.
Baccelli Alfiedo - Baccelli Guido - Badaloni - Baldi - Bara-

giola - Barnahei - Barzilai --- Baslini - Battaglieri - Beltrami
- Benaglio - Bentini - Berenga - Bergamasco - Berlingieri -
Bertarelli - Bertesi - Berti -- Bertolini - Bettòlo - Bettoni -

Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchini -- Bignami - Bis-
solati - Bocconi - Bolognese - Bonicelli - Bonomi - Bonopera
- Borghese - Borsarelli - Boselli - Bricito - Brizzolesi - Bru-
nelli - Brunialti - Buccelli - Buonanno.
Caccialanza -- Cacciapuoti - Calda - Calissano -- Calisso --

Callaini - Calleri - Calvi - Camera - Camerini - Cameroni -

3 3/4 % netto .... 103.85 38 101.98 38 102.98 61

3 1/2 ¾ netto
.... 103.13 33 101.38 33 102.32 13

3 % Afdo ....... 72.34 37 71.14 37 71.18 30

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Gioved), 25 marzo 1909

Presidenza del presidente provvisorio FINOCCHIARO-APRILE

La seduta comincia alle 14.5.
PRESIDENTE invita gli onorevoli Morando, Pavia, Lucifero, Sea-

lini, Di Rovasenda e De Novellis ad assumere l'ufficio di sogretari:
Giuramenti.

Campi - Campostrini - Candiani - Canevari - Cannavina -
Cailtarano - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Cappelli
- Caputi - Carboili Vincenzo - Carboni-Bo.j - Carcano - Car-

dkni - Carmino - Caraguti - Casalegno - Casalini Giulio - Ca

sciani -- Cascino - Caso - Casolini Antonio - Cassuto - Castel
lino - Castoldi - Cavallari - Celesia - Celli - Centurione -
Cermonati - Cerulli - Cesaroni - Chiaradia --- Chiesa Eugenio-
Chiesa Pietro - Chimienti - Chimirri - Ciappi - Ciartoso - Ci-

carelli - Ciccarone - Ciccotti - Cimati -- Cimorelli - Ciocchi -
Cipriani-Marinelli - Ciuffelli -- Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli -
Colajanni - Colosimo - Comandini - Compans - Congiu -- Coris
-- Cornaggia - Corniani - Corradini -- Cosentini-- Costa Andrea
- Costa-Zenoglio - Cottatavi - Credaro - Crespi Daniele - Cre-
spi Silvio - Curreno.
Da Como -- Dagosto -- D'All - Dal Verme - Daneo - Danieli
- Dari -- De Felice-Giuffrida -- De Gennaro - Degli Occhi - Döl
Balzo - Dell'Acqua - Della Pietra - De Luca - De Marinis -
De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Nava - De Nicola
- De Novellis- De Seta - De Tilla - De Viti De Marco - Di
Bagno - Di Cambiano - Di Cesarô - Di Frasso - Di Lorenzo -
Di Marzo - Di Palma - Di Rovasenda - Di Saluzzo - Di Sant'0-
nofrio - Di Scalea - Di Stefano - D'Oria.
Ellero.

PRESIDENTE invita gli onorevoli deputati, che non hanno giurato Fabri - Facta - Faelli - Falcioni --- Falletti - Fani - Fa-
nella seduta Reale, a giurare. renda - Fasce -- Faustini - Fazi -

,

Fora - Ferraris Carlo -
Giurano gli onorevoli deputati: Ferraris Maggiorino - Ferri Enrico - Ferri Giacomo - Fiamberti
Abozzi -- Agnini -- Aliberti - Angiolini - Autori-Berrotta - - Fortis - Foscari - Fraccacreta - Fancica-Nava - Frugoni --

Badaloni -lBaldi - Barzilai - Battelli - Beltrami - Bentini - Fusco - Fusinato.
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GalÍmberti Galli - dalÏinttGiaciúÑ - GalÏÌni 0arlo - Gallino
Natale - Gallo - dangitano - Gargiulo - Gaudenzi - Giaccono
- Gianpanioni - Ginori-Conti - Giolitti - Giovanelli Alberto -
Giovanelli Edoardo - Girardi - Girar<lini - Giuliani - Giusso -
Goglld - ÖfaÚaghi - Grassi-Voces - Gicppi Gfippo - Guarra,
oin Oníociardifli.
Ilidhðhéll.
Incontî•i - Iriñói;

LáËÛŒ - Landileel - La Via - Leali - Leinho - Leorie- Li-
herililiÀástiald'o - Libertini Fasqttale - Locro - Lucchini -.Ly-
cernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzato Artui'o
- Lutzaño Riccarito.
Maegíd - ,Majorana Giuseppe - Malcangi -Mancini Camillo -

Alancirn $ttore - Manfredi Giuseppo - Afag,frodi Afant'redo -
Mango Ñanna

- Maraini - Marangoni - Marezzani - Marazzi.
- &Ìarec6 - Margaria - Marsaglia - Marseggo-Bastia - Mar-
tini - Marzotto - Masi - Masini - Maspni - Materi - Alaury
- Mazpa Makini - Meda - Medici - Mondaia - biorlani -
Mezzangt e - Micheli - Miliani - Millcliro-Albini - Mirabelli -
Modi Molina - Montegria - Montauti - Monteplartini -
Mon - Morarido - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti- Mor-
gari Morpul'gi- Mosca Gaetano - Mosca Tommaso- Moschini
- 3furatõ†l - Musatti.
lyava - Negri d Salvi - Negrotto - Nunziante - Nuvoloni.
0&oricó - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuole.
Picetti
- Padulli - Pais-Serra - I ala - Pansini - Pantano

- Palladopoli - Paratore - Pastoro --- Patrizi - Pavia - Pcco-
rato ---,Pélleõàhi - Pellegrino - Pellerano - Perron - Poscotti
- PÍcijavallö - Pilacci - Pini - Pipitone - Fistoja - Podestà
- Podrecca - Pompilj - Pozzato - Pozzi Domenico - Pozzo

Marco;- Prampolini.
Qhaglitio QueiroÌõ.
RainÑti Itámpoldi - Rasponi - Rastelli - Rattone - Rava

Robaudongo - Ricci Paolo - Itice.io Vincenzo - Richard- Ridola
- Rienzi - Rizzone - Roberti - Robilant - Rocco- Rochira -
llorilanlri-Jäniit - Romano - Romeo --- Romussi - Ronchetti -

Rondag- 11 sah - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rossi
Luigi - Itossi Teofilo - Rota Attilio - Rota Francesco - Roth-
Ryopoli.
Sanchi - Salandra - Salvia -- Samoggia - Sanarelli -- Sanjust
- Santoliquido - Saporitó - Saudino - Scaglione - Scalini -
Scalori - Scano - Schanzer - Sciacca - Scorciarini-Coppola -
Semniola - Serristori - Siehel - Sighieri - Silj -- Simoncelli -
Solfditt-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Spirito Beniamino - Squitti
- Staglianó - Stoppato - Strigari - Suärdi
Tilaitiõ -.L Ta'mbárino - Tanari- Targioni - Tasca - Taverna
- Tedeseo Tendábi - Tesó - Testasecca - Tinozzi - Totlonia
- Tófra'- Tos&a'tielli - Toscano - Tovini - Trapanese- Treves
- 'fripojil - Titrati - Turbiglio - Turco.
Váðñábo - Valori - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvas-
sørli Vekdítti - Ventura - Venzi - Vicini - Visocchi.

Zaccagnino,- Zerboglio.
PaliÉlbENTE procedo illas numerazione ed allo spoglio delle

schede.

Proclamazione del presidente.

P11851DENTE (Segni d'attenziono) proclama il risultato della vota-
tiotië:

Votaliti 436.
Marcora Giuseppe. . . . . . . 303

Costa Andrea. . . . . . . , ,
53

Säff€dä blandhe . . . . . . . .
13

Sbhede nulle e disperso . . . .
3

rbóÍNit'ÌÑ 6 a presidente della Camera l'on. Giuseppe Marcora
(ViÑti)BÌËíÍjiÃn aþpÏausi).

Elezione di quattro vice presidenti, pito segretari
e due questori.

MORANDO, segretario, fa la chiams.

Kalino preso parte alla votezionet

.
Abbiate - Abbruzzese- Abignento - Abozzi -- Agnesi - Agnini
Aguglía - Albasini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio - All-

borti - Alimena - Amato - Ancona - Angiolini - A.ngiulli -

Aprile -- Are - Arlotta -- Arrivabene - Artom - Aubrý - Au-
teri-Berretta - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - Baldi - Ifara-

giola - Barnabei - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Battellí -

Beltrami - Benaglio - Bentini - Berenga - Berenini - Berga-
masco - Berlingieri - Bertarelli - Bertosi- Berti - Bottolo -•

Bottoni - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bi-

gnami -- Bissolati - Bocconi - ßolognese - Bonicelli - Bonomi

- Bonopera - Borghese - Borsarelli - Boselli - Bricito- Briz-

zolesi - Brunelli - Brunialti - Buchelli - Buonanno.
. Caccialanza - Cacciapuoti - Calda - Calissano - Calisse -

Callaini - Calleri - Calvi - Camera - Camerini - Camoroni -

Campi - Campostrini - Candiani --- Canevari - Cannavina -

Cantarano - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Cappelli
- Caputi - Carboni Vincenzo - Carboni-Boj - Carcano - Car-

dani -- Carmine - Carugati - Casalegno - Casalini Giulio - Ca-
ciani - Cascino - Caso - Casolini Antonio - Cassuto - Castol-

lino - Castoldi - Cavallari Celesia - Colli - Centuriono -

Cermenati - Cerulli - Cesaroni - Chiaradix - Chiesa Eugenio
- Chiesa Pietro - Chimirri - Ciappi - Ciartoso - Cicarelli -

Òiccarone - Ciccotti - Cimati - Cimorolli - Ciocchi - Cipriani-
Marinelli - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli- Colosimo

- Comandini - Compans - Congiu - Caris - Cornaggia -Cor-
niani - Corradini - Cosentini - Costa Andrea - Costa Gesualdo
- Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Crespi Danielo - Cre-

Spi Silvio - Curreno.
Da Como - Dagosto - D'Ali - Dal Verme - Daneo -- Danicli

- Dari - De Felice-Giuffrida - De Gennaro - Degli Occhi - OcI

Balto - Dell'Acqua --- Dolla Pictra - De Luca - De Marinis - Do

MichelcìFerrantelli - De Michetti - Do Nava - De Nicola - De

Seta :- Do Tilla - De Viti De Marco - Di Bagno - Di Cam-

biano - Di Cesaro -- Di Frasso - Di Lorenzo - Di Marzo - Di

Palma - Di Rovasenda - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Sea

lea - Di Stefano - D'Oria.
Ellero.
Fabri - Facta - Faclli - Falletti -- Fani - Faranda - Fasce

- Faustini -- Fazi - Fede - Fera - Ferraris Carlo - Ferri En-

rico - Ferri Giacomo - Fiamberti -- Fraccacrota - Francica-

Nava -- Frugoni - Fusco - Fusinato.
Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natale -

Gallo - Gangitano - Gargiulo -- Gaudenzi -- Gorini - Giaccono

- Giannantoni - Ginori-Conti -- Giolitti - Giovanelli Alberto ---

Giovanelli Edoardo - Girardi - Girardini - Giuliani - Giusso -

Goglio - Graffagni -- Grassi-Voces - Greppi - Grippo - Guar-

racino - Guicciardini.

Incontri - Indri.

Joele.
Lacava - Landucci - La Via - Leali - Lembo - Leone - Li-

bertini Gesualdo - Libertini Pasquale- Locro- Longinotti- Luc-
chini - Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi- Luz-
zatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Macaggi - Magni - Majorana Giuseppe - Malcangi - Mancini

Camillo - Mancini Ettore - Manfredi Giuseppe - Manfredi Man-
fredo - Mango - Manna - Maraini - Marangoni - Marazzani -
Marazzi - Marcello - Margaria - Marsaglia - Marsengo-Bastia
- Martini - Marzotto - Masciantonio - Masi- Masini- Masoni
- Maury - Mazza - Mazzini - Meda - Medici - Mendaja -
Merlani - Mezzanotte - Micheli - Miliani -- Millelire-Albini -

Mirabelli - Modica - Molina - Montagna - Montauti - Monte,
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m;Lrtini - Montù - Aforàndö - 3forélli Enkico - Aforollidualtie-
rotti - Aforgari - Morpurgo -. Mosca Gaetano - Afosca Tommaso
- Moschini - Muratori - Musatti,
Nava - Negri de Salvi - Negrotto - Nitti --Nofri-Nunziante
- Nuvoloni.
Odorico - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio EmatíueÌe '-

OttaÝi.
Pacetti - Padtilli - Pais-Betra -. Pansini Papadöpoli - Pa-

ratòro - Pastero - Patrizi - Paviä -, Pocorato - Pellecchi -
Pellegrino - Pellerano - Perron - Pescotti - Pietravalle - Pi--
lacci -- Pini - Pipitone - Pistoja - Podesta --Podrecca--Pom
pil.j - Pozzato - Pozzi Domeidco - Pozzo 3Dirco - Prdifipolini.
Quaglino - Qùcirolo.
Raincri - Rampoldi - Rasponi - Rastelli - Raftone - Rebau-

dengo - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Richard - Ridola -
Rienzi - Rizzone - Robilant - Rocco - Romaniil-Jacur - Ro-
mano - Roniassi Ronchetti ---- Rondani Rosadi --- Rössi Eu-

ggnio - Itossi Gaetand - Rossi Luigi Rossi Teofilo - Rota At-
tilio -- Rota Prancesco - Roth -- Rubini - Ruspdli.
Sacchi - Salandra - Salvia -- Satiioggia - Sanarelli -- Sanjust
- Sailtoliquido - Sapotito -- Saiidino - Scagliöne - Scalini -
Scalori --- Scano - Schanzer - Scorciai'ini4'oppola - Serimola -
Serristori - Sichel - Sighieri - Simoncelli - Solidati-Tiburzi -
Sonnino - Soulier - Spirito Beniainino - Squitti - Staglianò --
Stoppato - Strigari - Suardi.
Talamo - Tamborino - Tanari e Targioni - Tasca --- Ta-

verna -- Tedesco -- Teso - Testasocca - Tinozzi - Torlonia -
Torre - Toscanelli - Toscano - Tovini - Trapanese - Treves-
Tripepi - Turati - Turbiglio.
Vaccaro - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvas-

sari - Vonditti - Ventura --- Venzi - Viazzi -- Vicini - Vi-
socchi.

Wollemborg.
Z:Lecagnino - Zeeboglio.
PRESIDENTE procede al soi'teggio delle Commissioni di scrutinio

cho risultano così costituite:
Pei vice pi'esidenti: Suurdi, Cao-Pinna, Castoldi, nuonanno, Di

Sant'Onofrio, Chiesa Eugenio, Marazzi, Barnabei, Battaglieri, Giuliani,
Del Balzo, 31ieholi.

Pei segretari: Di Palma, Sacchi, Pantano, Ciccotti, Giusso, Bel-
trami, Di Frasso, Compans, Libertini Pasquale, Landucci, Cerulli, De
Viti De Marco.

Pei questori: Fani, Turati, Pozzi Domenico, Fusinato, Sighíeri,
Degli Occhi, Luzzatto Arturo, Della Pietra, Faustini, De Michele-Fer-
rarntelli, Galimberti, Podrecca.
.PRESIDENTE invita gli scrutatori a Ikocedere allo spoglio delle

schede.
(La seduta è sospesa dalle 16.30 fino alle 18).

Risultato di rotazioni.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni:
Vice presidenti: votanti 432.

Eletti: Cappelli, con voti 241; Finocchiaro-Aprile, 238, Guicciar-
dini, 175; Costa Andrea, 113. Schede bianche 26..Cinque Toti di-
spersi.
(L'estrema sinistra saluta con vivi applausi lá proclainazione del

deputato Andrea Costa a vice presidente).
Segretari:

Eletti: Cimati, con voti 257; De Novellis, 243; Di Rovasenda, 220;
Lucifero, 169; Pavia, 152; Scalini, 141; Camerini, 126; Da Gomo, 118.
Schede bianche 22. Morando ebbe voti 106. Undici voti dispersi.

Questori: votanti 435.
Eletti: Podesta, con voti 200 ; Visocchi, 169. Schede bianche 24.

Gallini ebbe voti 37. Quattro voti dispersi.
Domani avrà luogo l'insediamento del presidente e dell'Ufficio di

presidenza.
La seduta termina alle 18,40,

¯DIA.EòICL :2850E20
Le notizie pesgimiste che correvano cieri altro a

Vienna sul cogilitto austrosserbo:non so,ao stato con-
fermate, anzi si sono gangiAte ieri in.ottigiista; -graxia
ad un dispaccio da Pietroburgo all'Agenda ffmardi
Parigi, con il quale si assicura che la Russia ha deciso
di riconoscere senza riserve l'annessione della Rosnik
ed Erzegovina, sperando cho l'Austria in seguito a ciò
accetterà il progetto di Koia serha copsigliato adalle
potenze, che è del rehto tale da darle le garanzingrie
chieste.
Änche pacificlie sono là notizi ' che giungono da

Londra.
Secontlo una nota coxpunicata ai ori ali ag,lpši che

ci trasmette il telegrafo, qnei ciró diploinatici Aon
considerano in senso .pos lialsta la sitúáxione neillal-
cani. La ngta.aggiunge:

« Senza dubbio 17Austria-Unghäria hapsytato un
certo numero di obiezioni alla fprifiûla:.proposta da
sir E. Grey per porre fine alle difficöltà attuali ma

queste osservazioni si riferiscono sopratttitto a aue-
stioni di redazione ed aIIe espreadioni di clii si.;.dqvrà
servire la Serbia per rinunciare ad ogni con1þeileo e

per dichiarare le sue intenzioni pacifiche,
« Gli sforzi per conciliare le vedate di Lgndra e di

Vienna continuano. Si assiclira che, per gtiáfito cW-
cerne il riconoscimento dell'annessiolie dá pañe dölle
potenze, il Governo inglese rimane fedele alla sua teki
iniziale, che cioè tale riconoscimento non pub avere

luogo se non dopo che se ne sia riferito a tutte le po-
tonze firmatarie del trattato di Berlino.

« Per quanto si sa, non si tratta 11ei Itegotiali in
corso di obbligare la Serbia a

.
dare a1PAlistfia ri-

gheria tina garanzia dei suoi intendimenti pacifici pár
un numero detei•minato di anni ».
Questo alternarsi di notizie pacifiche o guhirbethe,

che va innanži da parecchi medi, è vivaniënte deþ10-
rato dalla stampa francese, la quale giustitmente 68-

serva clie sarebbe tempo di una soluzidrie che tolgA
il mondo civile da un periodo nocivo agli ,intéreBei
del commercio e della industria europea.

* *

Un incidente di carattero privato, ma che può a yere
conseguenze nella soluzione del conflitto austro-serbo,
ò avvenuto ieri l'altro a Belgrada.
Il Principe ereditario Giorgio ha diretto al pregi-

dente del Consiglio, Novakovic, una lettera, nella quale
dichiara cho in .presenza degli attacchi rivolti contro
la sua persona in occasione dellarmorte del suo do-
mestico Kolakovic, rinunzia alla sucòessione aldrong,
per liberare il Governo da qualsiasi riguardo alla
sua persona.
Il fatto che ha provocato la lettera del Principe è

così narrato da un dispaccio da Belgrado, 25:
Il Principe, irritato per una ne vligenza commessa

dal suo cameriere, lo schiaffeggio. I olakovic uscì pre-
cipitosamente dalla camera, perdette Pequilibrio e cadde
ferendosi alla regione dello stomaco. Condotto al-
l'ospedalo venne operato o cessò di vivere. due giorni
dopo. Spiegando il fatto, Kolakovic narrò agli amici di
essere stato ferito.d,al Principe.
Il giornale Zvono pubblicð il 20 corrente il racconto

dell'incidento qualificando il principo come l'assassino
di Kolakovie e chiedendo che venisse rinchiuso od
arrestato. Anche gli altfi g'iornali chiedevano luoe sul-
l'iucidente.



GA2ZETTA UFFICIALE DEL ItEGN D'ITALIA 1343

Spontaneamente il principe, rattristatissimo per gli
attacchi monsi contro di lui daí giornali, inviò al pre-
sidente del Consiglio, Novakovic, la lettera con cui
rinuncia alla successione al trono a favore del fratello
MiilbreAlessandro per rendere possibile di- aprire
un'inchiesta e dichiarando che la narrazione del Zúono
una ptira calutmia.
La notizia della rinunzia del pfincipe Giorgio, spar-

sAsí per la città, secondo _un dispaccio da Belgrado, 25,
produsse nella cittadinanza grandissima costernazione.
11 dètto disþaccio aggiunge :

« Sono subito corso delle voci secondo cui la deci-
siorte del þrincipe si connetterebbe con la situazione
estera. Si è affermato perfino che il Governo, d'ac-
cóndo, con il Ro, atesse costretto il principe a pren-
"dbatilte tinóigioñ« pWr"fottdort þtedibile"ûñit §611111bild
panificã del conflitto austro-serbo mediante la repres-
elono del .partito della guerra alla cui testa era il
prmcipe.
« Nelle sfere competenti si dichiara dhe tutte le no-

tizie secondo 16 quali il principe sarebbe stato influen-
zato dat offeoli di Cotte o dal Governo, sono in-.
fondaste:
mR principe ha agito di propria iniziativa. Il suo
moddadi liföcedere corrisponde al suo carattere aperto.
Con la sua rinuncia il principe Ita mostrato di essere
pronto sägiticarè tutto peFil.suo onore persoilale.
ALa rinuncW Tid caggstd cps,ternazione nei cirdoli

del partite della glierra. Si penda11nano vivisairna-
myntaW I circhli che, sitaturando l'affare Kolakovic,
abi;1dussefowlla ritturibia dal principo.

.fSinsóspóttaSan'chè oho'Tintrigd contro il principe
Gi9yglo Bla -státouttainato tragli änlici del priiîcipe
.klessundroy rit'oi•nat& du 'ISoco a Belgrado.
11 Consiglio dei ministri riunitosi lori deliberò di Ja-

solare al Iteicome capo dollá dinastid ogni delibera-
zioneosullacrinunciKdol piiribipe Giorgio. Intanto il
telegrafotti annuheid eche- oggi a Belgrado saranno

pubblicati una dichiaraziono scritta dal cameriere Ko-
Inkoxierprima di mor'irec ed il processo verbale del-

Pantqpsia da cui risulta che il principe creditario non
hŒn1tuitt eol à hol)á lifork di lui.

**4
Si tolegrafa da Montovideo, y3:
« La Commissjono delle Jinanze dello Camere ha

apcóIto favorotolmente il progetto del Governo rela-
tijo ad up prestito di trenta milioni di franchi desti-
fåto a Inpyi pubblici.

Qûc to prestito sarà ammortizzato in ragione del-
tiõ per t conto all'anno, ciò che .sarà permesso dalla
erità creseputo delle finanzo uruguaiano. Parec-

ati lialmo l'intenzione di proporre che l'am-
1(‡ del presfijo sia portato a 50 milioni di

fratichi ». "

,0ronaca artistica

ALLA SALA UMBERTO I.

11 gugrto ed pltimo conçorto dato l'altra sera della Società inter-

«¾ agnagge camera attrasso nella salaUnibertol
n, numopoge(ÍselegantypuŠblico, fra cui notavansiparocclueillua
trËÑi muáÌÊafÍ della citti; l'elemento straniero era largamente

JLConcerto per avalti in i miit., di Evaristo Felice Dall'Abneo,
celebre musicista del decimosettimo secolo venne molto gostato dal-
l'uditorio; esso é un. pezzo musicale poco nötó, ma delizioso special-
mente nel Largo pieno di sentimento. Venne eseguita benissitilo
dalla Viõlitiista½iplora Assia Spirö, böadiuŸÉt difsigidi ØÍ inni
31uzzi (violá), Raffaelo Zampetti (violino) ed Eugenio Albini (violon-
collo).
Seguirono alcune romanze del Tschajkowsky cantate assai bene

dalla signora Anna Pettigiani Pisano, e poscia conmolto brio e forza
d'espressione fu dalla valentissima pianista signora Elena Braude,
dalla signora Spiro e dal signor Albini, eseguito il bellissimo Trio
per pianoforte, violino e violoncello dello Tschajkowski, Alla nie-
moria d'un grande artista, che molto incontrð il favore del pub-
blido, il quajeg applaudi entusiasticamente le valorose ed i valorosi
cultori dp11a buona musica da camera.

Teis PAdayifofšf6î$fa3bâiët^a si"ýíõponidËpÀtare a cinque i
concerti, éseguendo coltiposizioni dei più rinomati musicisti italiani
e stranieri.

27OTIZIE V.A.RIE
TTALIA.

S. M. 11 Re iormattina ricevetto in particolare udienza
il sindaco di Venezia, conte Grinia2ii, presidente della
Esposizione iirt¢rnazionale d'arte, ed il segretario ge-
närale, prof Àntänio Frgeletto.
Epsi. invitarono le LL. MM. a voler intervenire alla

solenne inaugurazione delPEsposiziono che avverrà il
24 aprilo grossimo.
Il SoŸžaAd ch,iegó fufordazioiti sulla Esposizione in-ËesŠÄ osÏ igamelige junio gli Teniva esposto,

ringraziò il sindaco per l'invito e augurò di poter ac-
coglierlo insieme a S. M. Ja Regina. Assicurò che, ove
fosse stato nelPimpossibilità di intervenire alla festa
solenne, vi si sarebbefattorappreseritare,1iservandòsi
di Ýis,itare l'Ësposizione pitt tardi con la sua Augusta
Consorte.

S. A. R. il duca degli Abruzzi è giunto ieri, in auto-
mobile, a Marsiglia, alle ore 12.
Insieme a S. A. R giunsero il suo aiutante di ban-

dierd, tenente di Vascello marchese Negrotto, il dottor
DíÏilippi, colla sua signora, il cav. Sella.
Il duca degli Abruzzi e i.snoi compagni di spedi-

zione s'imbarcarono stamattina a bordo dell'Oceaga,
della Compagnia peninsulare orientale, diretto a Boin-
bay. L'Oceana salpò alle ore 10.

Partenza. - Ierscra, col treno per Firenze o Venezia, ô
partito da Roma, diretto a Vienna, il ministro degli affari esteri di
Turchia, Rifaat Paspià.
Alla stazione veilne salutato dall'ambasciatore di Turchia e dal

personale dell'Ambasciata.
In Carnplclog11o• - Il Consiglio comunale di Roma

ò convocato per quešta sera, alle $1, in seduta pubblica.
All'ordine del giorno vennero aggiunte varie proposto d'indole

amministrativa.

lVeorologio. - Ierscra, alle 22.20, decedeva in Roma il
comin. Éoberto Sandri, direttore generale delle privative.
E un'operosa, benemerita esistenza quella che con lui si è spento

o un lutto profondo ne indombe sull'importantissimo ramo della
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Amministrazione dello Stato e su quanti conobbero l' inigpo fun-
zionario.
11 Sandri, nato nel 1844 a Verolannova, si laureó giovanissimo in-

gegriero al Politecnico di Milano, e si dedicò alla industria dei ta-
baedhÌ, entrando dapprima nella Regia e quindi alla Direzione gc÷
nerale delle gabelle allorchè lo Stato assunse il monopolio dei ta-
bacchi,
)fente eletta, serona, coltissima, introdusse tutti i portati moder.

nissimi della soienza e la tecnica migliore portando a sempre mag.
glór porfezione l'azienda della quale stava alla direzione. Anima

gentile e piena di sentimento, egli fu recentemente colpito da grave
sventura domestica colla morte della nobile compagna della sua

vita; e tanto ne fu afflitto che la fibra di forte lavoratore più non

resistendo si spezzo.
Àlla famiglia del compianto estiato vanno vivo e sentite le con-

doglianze di quanti riveriscono l'opei'osit's intelligente, il carattere,
lo studio che nel Sandri si sposivano a grando bontà di cuore. Ad

esse uniamo le sincere nostre.

Corteele internaziona11. -- 11 17° battaglione
bersaglieri e la la compagnia dello stesso battaglione, che fanno

parte del 2° reggimento bersaglieri di guarnigiono a Roma, hanno
ricevuto al loro ritorno dalla Calabria due lettere di plauso, di elo-
gio e vera fraternità scritte dal comandante Serret del 17 batta-

glione dei cacciatori francesi a Ramtervillers o dal capitano Ar-
dusset comandante la la compagnia dello stesso battaglione. Le let-
tare accompagnavano con frasi cordiali, fraterne l'offerta di L. 138.50
e di L. 30 iaccolte fra gli ufficiali e i soldati di quel presidio per i
danneggíati dal terremoto in Italia. Gli ufficiali del~17° battagliono
beisaglieri risposero al maggiore Serret ed al capitano Ardusset
ringraziando per le genei·ose offerte e per l'essere stati scelti con

atto geniale e simpatico come intermediari di esse.
La conquista (1e117arla. -L'iniziativa della città

di Brescia per un primo circuito aereo internazionale va sempre
più affermandosi all'estero. Domenica prossima giungeranno a Mi-

laiio i più noti aviatori francesi, Blèriot, Ësnault-Pelterie, Farman,
Statos Dumont, Succour, accompagnati dal signor Paolo Rousseau,
segretario della Commissione aercomista francese, composta dell'Au-
tomobile club e dell'Aero club di Francia, con sede a Parigi. Essi

v< ngono in Italia per visitare le località del circuito di Brescia.

Gli aviatori francesi saranno ricevuti a Milano dai membri della

Società italiana di aviazione, la quale offrirå in onore degli ospiti un
banchatto ed una soirèe.

Lunedi mattina il gruppo degli aviatori francasi e molti soci della
Società italiana di aviazione si recheranno a Brescia col direttissimo

per portarsi immediatamente in automobile nella grande campagna
che si stende fra Carpenedolo, Ghedi e Vighizzolo, nella quale sara

offettuato il concorso del circuito aeroa. Gli aviatori francesi ed i

soci della Società italiana di aviazione saranno ospiti del municipio
di Brescia.
.Mar.tna amercantile. -- Da Buenos Aires à partito

per Genova il liologna, della Società Italia.

(Agenzia IBtefhni)

RERLINO, 25. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia

che dopo lo sciogliniento del blocco del Reichstag i Governi conte-
derati mantengono la loro opinione che i redditi necessari previsti
dalla riforma finanziaria non vengano otteriuti soltanto mediante

un'imposta sui prodotti alimentari di prima necessità.
Éssi continuatio a vedero nell'estensione dell'imposta sulle succes-

sioni la forma più adatta per un'imposta sulla proprietà,
PARIGI, 25. - Si assícura nei circoli politici che il Govceno russo

abbia accettato di consentire alli soppressione dell'art. 25 del trat-
tato di Boylino relativo all'occupazione della Bosnia-Erzegovina ap-

pena)Ì Governo austro-ungarico gliene fara domanda e che 11 Ga-
f inetto di Vienna in corrispettivo desisterà dall'apertura dellorosti-
lith verso la Seibia.

BERLINO, 25. - L'incrociatore Hamburg, destinato a.d accompa-
gnare l'Bohenzollern durante il viaggio dell'Impernki#näl edi-

terraneo, è partito da Kiel.

LONDRA, 25. - Si afferma cho 11 Re Edoardo e la Regina Ales-
sandra si imbarcheranno a Marsiglia, yerso la metà di aprile, sullo
yacht reale Victoria and Alliert, por fare una crociera nel Medi-
terraneo.

WILHELMSHAVEN, 25. - L' yacht imperiale Hohenzollern ha
contiruato il suo viaggio per il l\Iediterranco.
. BERLINO, 25. - 11 Consiglio federale ha sanzionato il progetto di
legge sui vini come fu approvato dal Reichstag,
PARIGI, 25. - Il presidente del Consiglio, CIèmenceau, sebbene

raffreddatissimor ha assistito al Consiglio dei- ministri «IPElinoi Egli
ha detto che dichiarerà alla Cainera che il Governo ò a disþosizione
della Camera per discutere la mozione di Doldassè pet la nomina
di una Commissione d'inchiesta per la marina.
Il ministro degli esteri Pichon ha. parlato della situazione estera.
Il Consiglio ha _deciso infino di ricercaro o destituire gli infori

del manifesto comparso ieri nello.vie diParigi,nelqualesidichiita
che il personale postelegrafico non può più riconoscere Simyan como
suo capo.
I ARIGI, 25. - Camera dei depytail. - Si discutono i crenili sup.

plementai'i per le operazioní aÌ Àfarocco.
.

11 ministro degli esteri, Pichon, dichiari cito P0ti.dare :igfgepla-
zioni circa i negoziati del miriistro franceso, a Tangeri, Regnault,
quando saranno terminati. I negoziati procedpng.in qqadir.iqui soddi-
sfacenti; non vi è alcun disienso e.Íõ ii'attative sono giunte giÀ a
concInsióni defiliitive sui punti essentiali.

.

La Camera respinge con 410 voti colgro Ì uë otiogg diŠuŠstendente all'aggiornamento della dijcussion Ñ¿cr (ti ej ppprova
cön 431 voti çontgo 68 i crediti gia accordati dal Senato che ammon-
tano a 24,319,593 franchi.

ong PichonÃíchiarato che ËÄÄ h riconoscÌuto
-
in «nassima

la necessita di rimbprsare gupeta so uma allg França Jaurés-dico
che in questo modo si spinge HafÏd ad una politica insensatar corno
quella che perdette Aziz.
La Camera approva poi i crediti supplementari, che ammontano

a 5,859,158 franchi.
Delcassè svolge una moziono tendenti a po Ñare úna Comm s-

sione d'inchiesta parlamentare sulla marina.
Deleassé dice che il bilancio della marina conferma la situazione

deplorevole della marina stessa e confessa l' imprevidenza e .I'in-
curia dell'Amministrazione.
L'oratore dichiara che occorrono í00 milioni per la 14arina, pet•-chè sia riorganizzata.
Deleassé parla delle divergenze fra i membri del GOVergo. e con-clude sostenendo la necessità di nominare una Coliingssign che

abbia i poteri e l'indipendenza necessari per scoverare 10 .respópsa-bilità e indicare le sanzioni,
11 parlamento - aggiungo - deve giudipare quale park.la nostra

flotta futura, nell'interesse della Francia o in quella della sua al-
leanza o dello suo enlen/es. (Vivi applausi su diversi banclii).
Thomson spiega che gli accidenti alle navi, 00muni a tutto 16

marine, sono dovuti non all'anarchia amministTativa, ma .special-mente alla trasformazione del materiale delle navi, che non eranoadatte per gli attuali cannoni a tiro rapido. Thomson difende lun-
gamente la sua amministrazione assolutamente onesta. L'ex mini-
stro dice che l'inchiesta non scoprirå,alcun grave erroro che in-
tacchi l'onorabilità dei funzionari della marina.
Brousso, relatore del bilancio della marina, conferma che son nu-

merosi gli abusi e le spese inutili. 11 relatore conclude dicendo choé disposto ad accordare tutto per la patria e la difiàa nazioriale,
ma nulla por lo sperporo. (Applausi).
Il ministro della marina Picard dice che compilà ü hüaucio della
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marina col concorso di Caillaux, del quale non ha che a compia-
corsi. (Applausi). Il ministro discute il rapporto di Brousse.
La Voco di Picard, molto debole, ò udita soltanto dai deputati dei

primi banchi; che approvano ed applaudiscono.
11 miµistro concludq;afformando la sua promtira per la difesa na

zionale. (Vivi applausi).
Il presidente della Camera Brisson annuncia di aver ricevuto da

Jourde o chamerlat un progetto di moziono che approva le dichia-
razioni di Picard (Grida all'Estrema sinistra: Ma so non le abbiamo
udite) e decido la nomína di una Commissione di trentatre membri
per accertare le responsabilità del -passato.
Berteaux dice che non può approvare nò disapprovare le dichia-

razioni del ministro della marina, che non ha udito. Dichiara po-
scia, a nome della Commissione del bilancio, che questa chiede che
la Commissione d'inchiesta non abbia alculia limitazíone. L'oratore
confida cho Inocommissione d'inchiesta, facilitera il lavoro dellatoki-
missione del bilancio (Applausi a Sinistra).
Il ministro delle finanze risponde a Berteaux che ilGoverno mette

a disposiziono .
della Commissione del bilandio tutto lo informazioni

possibili. La Commissione d' inchiesta potrà fare tutte le indagini,
Iga le farà in tempo utilo perché i crediti urgenti possano essere
approvati dalla Camerà i vi sono dei crediti d'urgenza indispensa-
bili, per le munizioni, poi cannoni.
Bertonux dico: Noi li accorderomo quando sapromo che i cannoni

sono meno pericolosi per coloro che li adoperano che per nemici
(Applausi a Sinistra).
Il ininistro dello finanzo dice: Comprendo il vostro desiderio di

controllo e lo condivido; ma bisogna penetrarsi della necessità della
.difesa nazionale. So la Commissione potrà prima di due mesi apj>ro-
Yhro i crediti, il Governo non si opporrà a che la Commissono del
bilancio aspetti quosta approvazione.
Deleassé dice: « In due mesi saranno esaminati ».
Caillaux prosogue: « Allora resta inteso; ma se entro due inesi

la Commissione del bilancio non avesse i risultati dolla Commissione
d inchiesta, essa <Ìovrebbe contentarsi degli schiarimenti che lo sa-
ranno forniti dal Governo. In tali condizioni non abbiamo nessuna
riserva da fare. Accettiamo la collaborazione della Commissione di
inchiesta o della Commissione del bilancio per il bene della difesa
nazionale ». (Applausi a sinistra - Movimenti diversi all'estroma
sinistra).
Clémenceau sale alla tribuna e dichiara che la questione della ma-

rina ha turbato profondamente i partiti. « Ciò si comprende, dice
l'oratore, perché crano in giuoco ambizioni personali ». (Applausi su
vari banchi -- Rumori su altri banchi).
Clémenceau prosegue: Non ho fatto allusioni che sarebbero state

perfettamento sconvenienti. Io parlo colla sincerità del mio animo
(lumori).
Tuttavia tutti debbono mettersi d'accordo perchð si tratta del-

l'interesso generale.
Clémenceau conclude dicendosi d'accordo colla Commissione del

bilancio o con Delcassé, restando inteso che il ministro metterà a

disposizione della Commissione tutti i documenti che gli saranno
richiesti o darà tutti gli schiarimenti.
L'oratore dichiara quindi di accettare la mozione Jourde, che sta

buisco la nomina di una Commissione d'inchiesta ed implica la
Ilducia nel .Governo.
Si respinge con 316 voti contro 267 la precedenza a favore

_

del-
I'ordine del giorno Dolcassé, che non implica fiducia nel Governo.
Si chiede la divisione della moziono Jourde. La prima parte così

concepita: « La Camera approvando le dichiarazioni dei ministri
della marina o delle finanze ed esprimendo la fiducia nel Governo
por assicurare il risorgimento delle forze navali » viene approvata
con 320 voti contro 179. La seconda parte à così concepita: « Dc-
otsa ad accertare la responsabilità derivanti dai fatti esposti dal
mÏnistro dolla marina e rilevati dalla Corte dei conti, stabilisce di
dominaro una Commissione di 33 membri scelti in sono ai suoi
tiillei ».

Gauthier do Clagny esprime il convincimento che questa Commis-
sione non farà più di quanto fecero le precedenti Commissioni par-
lamentari.
Berteaux esprimo il timore che la mozione Jourde limiti i potori

della Commissione d'inchiega..
léâondeaú iisbando di no.
Jourde accetta di omendare così l'ultima parto della sua mozione:

« e specialniente rilevati dalla Corte doí conti ».
Berteaux si dichiara soddisfatto.
La seconda parte della mozione Jourde viene approvata alftina-

nimitå con 544 voti.
Si approva quindi per alzata e seduta l'insieme della mozione.
Su domanda di Berteaux la Camera delibera di procedere domani

alla nomina della Commissione d'inchiesta.
Rouanet chied3 di interpellare il Governo circa i provvedimenti

che ha deciso di prendere verso il Comitato degli scioperanti poste-Jegrafici. .

11 ininis 'o Bartliou dico che íl ûoverno ò a disposizione della
Camera.
Si chiede il rinvio dell'interpellanza a dopo le altro
Rouanet protesta.
11 rínvio dell'interpellanza à respinto con 332 voti contro 75.
Si grida: A domani!
Rouanet accetta.
La Camera decide di discutere domani l'interpellanza llouhuet.La seduta è tolta.
LONDIµ, 25. - Secondo una nota comunicata ai giornali, i cir-

coli diplomatici non considerano in senso pessimista la situaziono
nei Balcani. Senza dubbio l'Austria-Ungheria ha presentato un corto
numero di obiezioni alla formula proposta da sir E. Grey þer þorrofine alle difficoltà attuali; ma queste osservazioni si riferiscono io.
prattutto a questioni di redazione ed allo esþressioni di otti si do-
vrà serviro la Serbia per rinunciare ad ogni compenso o por dicliia-
rare le suo intenzioni pacifiche.
Gli sforzi per conciliare le Vedute di Londra o di Vienna conti-nuano.
Si assicura che, per quanto concerne il riconoscimento dell'an-

nessione da parte delle potenze, il Governo inglese rimane fedelo
alla sua tesi iniziale, che cioò tale riconoscimento non può avero
luogo se non dopo che se ne sia riferito a tutte lo potenze ilt'ma-tario del trattato di Berlino.
Pei' quanto si sa, non si tratta nei ncgoziati in corso di obbli-

gare la Serbia a dare all'Austria-Ungheria una garanzia dei suoi
intendimenti pacifici per un numei'o determinato di anni.
BRUXELLES, 25. -- Camera dei rappresentanti. - Si approva,

senza opposizione, la legge che fissa a nove ore la giornata di la-voro nelle miniere.
LONDRA, 25. - Camera del comuni. - I deputati nelle loro in-

terrogazioni continuano a nominare la Germania.
Il presidente del Consiglio, Asquith, rispondo che il 15 marzo la

Germania ha informato verbalmente sir E. Grey ch'essa non aveva
intenzione di accelerare l'esecuzione del suo programina nivaÏe o cho
essa non avrà 13 Di-eadnoughts prima della fine del 1912. A primavista, tenendo conto delle informazioni giunto all'Ammiragliato,questa dichiarazione verbale non sembrava potersi•riferii'e ËgÏi in-
crociatori; nia il 17 marzo l'ammiraglio von Tirpitz ha dielfiäratoche erano contemplati anche gli incrociatori.

11 18 marzo noi abbiamo appreso che la costruzionc di due grandinavi del prograinma 1909-910 era già stata promessa ad alcuni can-
tieri di costruzioni navali, ma la Germania ci ha informato che la
sua dichiarazione verbale restava intatta e che non si trattava me-
nomamente di un acceleramento delle costruzioni navali.
Un deputato domanda al primo ministro se si debba dedtii're da

quello ch'egli ha dichiarato ora che il Governo inglese si era in-
gannato supponendo che la Germania avesse accelerato le costru,ZIOnl.

Asquith risponde: Nossignore, certaniento no.

PARIGI, 26. -- I commercianti e industriali che domenica scorsafecero una dimostrazione contro lo sciopero dei postelegrafici sisono riuniti e hanno costituito un gnippo ýer la difesa economicadel commercio e dell'industria in Francia, all'infuori di ogni par..tito politico.
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BELGRADO, 26.- Lo Voci sparse all'estero cira la pretesa fuga del
principe ereditario sono prive di fondamento.
VIENNA, 20. - Un díspaccio da Itelgrado dico che il principo

Alessandro ha dichiarato categoricamente che non accetterà nelle
¢ircostanze attnali il diritto di successione al trono.
BELGRADO, 26. - Ecco il testo auteittico delli lettera del prin-

cipe creditario al presidente del Consiglio Novakovic:
« Agitato da insinuazioni completamento infondato od itigiuste

che sono stato provocató in alcuni circoli da un doloroso caso, ho
l'onore di farvi, per la difesa del mio onore, finora senza macchia,
e della mia anima completamento pura o calma, la seguento dichia
razione.

« Nel più profondo sentimento del dovere che sorgo (dalla mia co-

scienza nel momento attuale, rinuncio nell'interesse della patria a

tutti i diritti e le prerogative che mi appartengono secondo la Co-
stituzione serba. La mia decisiotio è ilterotlabile Pereið vi pt*cgo di
proàedere nel senso fli questa risoluzione affinchò essa ottenga la
più alta sanzione.

« Rinunciando per semprea i diritti del Trono, che mi spettano se-
condo la Costituzione del paese, sarð nondimeno sempre pronto a

sacrificare, como serbo e come soldato, la mia vita pel Ito e per la
patria ».

PARIGI, 26. - Il Comitato dello sciopero degli agenti, sotto agen-
ti ed operai dello poste, telegrafi e telefoni si è riunito ierseia.
Dopo la seduta il Comitato ha comunitato il seguente manifesto:
Il Governo si ò preoccupato dell'affissione di un manifesto por-

tante il titolo di e Grazie » che il Comitato dello sciopero ha re-
datto alla ripresa del lavoro per esprimere la gratitudino del Co-
mitato verso gli scioperanti.
Le tre organizzazioni in causa assumono l'intera responsabilità

del manifesto iperiminato in seguito alle minaccie contenuto nel

resoconto dcI Consiglio dei ministri del 25 eorrente.
11 Comitato dello sciopero informa gli operhi, agenti e sotto agenti

delle posto, telegrafi e telefoni elle i Comitati di sciopero saranno

ricostituiti e chiede loro di recarsi oggi presso di essi per esa-
mín3re la situazÌolië (niinaccá <Ìcl Governo; gratifieszione ai non

se10peranti).
Oggi 11ella mattinata i segretari generali delle tre associazioni de-

gli agenti, sotto agenti ed operai si recheranno presso il direttore
del personale del Ministero dei lavori pubblici, al qualo dichiate-
ranno di assninero la responsabilità del manitesto incriniinato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

25 marzo 1900

11 barometro è ridotto allo zero............ 0°.
ItaltezzWdella staziorie è di metri

.........
50.60.

Barometro a mezzodt... -

........ 758.3.
Umidità relativa a mezzodl...........

......
45.

Vento a mezzodi.. .... N.
Stato del cielo a mezzodl.. poco nuvolo,

massimo 16.8.
Termometro contigrado

minimo 7.1.
Pioggia in 24 ore -

25 marzo 1909.

In Europa: pressione massima di 764 sulla Sardegna, minima di
1.1 sulig Germania settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato al nord, salito al-

trove, fino a 6 nun. sulla Calabria; temperatura irregolarmente va-
riata; pioggie sul Veneto, Abruzzo, sud ed isole; temporali sul
Veneto.
Barometro: livellato intorno a 758 mm.

Probabilità: venti deboli o moderati tra nord e ponento; cielo

generalniente vario; mare mosso.

EGLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorològia e di goodinamica

Roma, 25 marzo 1909.

STATO STATO T A lA

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle ¾ ore

Porto Maurizio
.. 1/4 coperto calmo 16 3 9 2

Genova.......... 3/4 coperto legg.mosso 20 6 10 i
Spezia

.......... 3/4 coperto calmo 10 0 6 8
Cuneo

........... 1¡2 coperto - 12 2 5 1
Torino .......... |, coperto - 15 2 3 5
Alessandria...... /4 coperto - 18 4 3 0
Novara ......... sereno - 10 0 12 0
Domadossola ..... coperto . - 18eß L a
Pavia ,........ . 1|, coperto - 20 8 2 6
Milano

........ 8/4 coperto - 18 8 5 5
Como

........... 1], coperto - 16 2 0 l
Sondrio ..... .. sereno - 16 5 4 0
Bergamo

....... */4 coperto - 15·4 0 8
Brescia

......... 1/2 coperto - 14 9 5 3
Cremona

....... 3/4 coperto - 17 4 0 5
Mantova......... 1/4 coperto - 14 2 8 o
Verona ......... 1¡4 coperto - 17 6 6 0
Belluno.......... Sj, coperto - 12 1 1 5
Udino ..........

3
4 coperto - 16 8 6 2

Treviso
......... 3¡, coperto - 17 5 6 5

Venezia
........ 1/2 coperto calmo 13 7 8 4

Padova
......... 1/4 coperto - 15 3 0 5

Rovigo .. ....... 1/4 coperto - 17 1 0 u
Piacenza

....... .1/4 coperto - 17 1 6 1
Parme........... coperto - 17 5 6 6
Reggio Emilia

...

3
4 coperto - 16 7 6 2

Modena.......... lj., coperto - 16 0 0 7
Ferrara.......... sereno - 16 3 .5 6
Bologna ......... sereno - 10 6 8 iRavenna......... serono - 12 7 5 9
Forll

............ sereno - 16 0 0 0
Pesaro

......... sei=eno calmo 13 0 4 O
Ancona

... . .... sereno calmo 10 0 3 8
Urbino ... ...... sereno

- 10 7 4 7
Macerata

...... soreno
- 11 0 4 8

Ascoli Picono
...

-
--

-

Perugia . . ... sereno
- 12 0 3 8

Camerino
...... sereno - 10 0 4 1Lucca

........... 3/4 coperto - 16 5 4 9
Pisa

............ sereno - 17 6 4 4L1vorno
......... 1/4 coperto calmo 15 0 0 0

Firenze
......... sereno - 17 0 4 0

Arezzo
......... sereno

- 14 7 3 6Sicaa............ sereno - 14 2 5 2
Grosseto

........ sereno
- 18 0 5 0

Roma
.......... serenu - 17 2 7 1Teramo.......... sereno

- 15 3 7 0
Chieti

........... sereno - 11 4 5 0Aquila........... sereno
- 11 8 3 3

Agnone.......... sereno - 7 3 i a
Fogpa ......... sereno

- 14 0 8 4
Bari ............ sereno mosso 12 0 8 0Lecce

........... */4 coperto - 16 0 0 3
Caserta

......... sereno - 15 g gNapoll
.......... sereno calmo 14 0 0 gBenevento
...... sereno - 13 2 4 9Avellino
........ sereno

- 10 5 8 7Caggiano
........ sereno - 6 8 3 4Potenza .......-., 1

4 coperto - 6 C 3 aCosenza
........ sereno - is 8 6 0Tiriolo........... 3

a coperto - 12 3 5 9Reggio Calabria ..
..

Ti•apani ........ sereno mosso 10 3 12 7Palermo ........ 1/4 coperto molto agit. 17 4 11 0Porto Empedocle . sereno- agitato 14 4 11 2Caltamssetta
.... coperto - 10 .5 5 3Messína

........ 1/4 coperto calmo 18 0 8 6Catama.......... 1/4 coperto calmo 15 1 8 3Siracusa
........ 1/2 coperto mossa 16 1 10 0Caghari
........ 1/4 coperto mosso 16 2 8 0Sassari .......... coperto - 13 6 7 1
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